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Sa nota russa discussa alla Camera turca. 


Un voto di fiducia al Ministero. 


- COSTANTINOPOLI 29 (B). (Camera). La 
Amera, discute l'interrogazione rivolta al 
Istro degli esteri circa la 


nota della Russia 
ti Dierrogante deputato Dschemani 
ca accentua che nessuna potenza potreb- 

è agire in modo più conciliante verso il 

Ontenegro, della Turchia. Non già la 
Urchia dovrebbe dare assicurazioni al 

‘ONtenegro, ma la Russia dovrebbe inve- 
®© assicurare che i popoli dei Balcani non 
hi lascieranno trasportare dal sogno pan- 
{i Vistico, Gli ottomani respingono ogni 
ligerenza nelle proprie questioni interne. 
1 deputato Ibrahim (albanese) parlò 
Salogamente ed accentuò la. devozione 
“egli albanesi alla Turchia. 

La risposta di Rifaat pascià. 

Il ministro degli esteri legge anzitutto 
Una dichiarazione, nella quale è detto es- 
Sere priva di fondamento la supposizione 
dell'opinione pubblica che il recente inci- 
Nte della nota russa significhi il ritor- 
0 al deplorevole sistema verificatosi ne- 
gli anni passati dell’immisciamento stra- 
Nero nelle faccende interne della Tur- 
Chia, Rifaat pascià aggiunge quindi: 

Ambasciatore russo non consegnò alcu- 
sa Nota alla Porta; la comunicazione è 

ta verbale e tutt'altro che simile alla 
Vbblicazione fatta in modo scorretto e 

Usitato da un'agenzia telegrafica. Come 
“Sservò l’ambasciatore alla fine del collo- 
guio, le sue dichiarazioni non erano con- 
perni al testo publicato dall'Agenzia te- 

Brafica, 

Il ministro S'occupa quindi del noto ap- 
Dello del Montenegro alle grandi potenze 
Osserva non sussistervi alcun motivo 

possa giustificare le preoccupazioni 
Ontenegrine. 
Ve il Montenegro - continua Rifaat pa- 
là - non appoggerà gli insorti albanesi, 
pi «malissori» che oltrepassano i con- 
ni Sequestrerà le armi e impedirà loro 

° prendere ulteriormente parte all’in- 
Urrezione, questa potrà essere in breve 
pupo e facilmente soffocata. La Russia 
bE Però creduto che potrebbe essere tur- 
pia la pace generale ed ha perciò inca- 
orto il suo ambasciatore a Costantino- 

Olî di fare alcune rimostranze amiche- 
L’ambasciatore ci espresse. il suo 
Mmarico per il malinteso sorto riguat- 
5° alla comunicazione, la quale aveva e- 

Usivamente carattere amichevole. 

li er ciò che riguarda i lagni del Mon- 

Negro, Rifaat dichiara di ritenere su- 
iirfuo il dire che essi siano altrettanto 

OBici quanto fuori di posto. La Tur- 
ee ha inviato truppe al confine mon- 
tg rino perchè colà è scoppiata. l’insur- 

zione, E° incomprensibile - continua il 
Ago = come ‘Ci si possano ‘attribuire 
oa teconditi. Una guerra col Montene- 
nè Non apporterebbe vantaggi materiali 

Morali. Il Governo ottomano, che è 

“mpre pronto a rispettare i diritti legit- 

Ra basa la sua politica estera sul man- 
Imento della pace e non nutre idee 

iancssive verso qualsiasi vicino. Il mi- 
chi To crede infine, che le già esposte di- 
larazioni e la risposta delie grandi po- 
GU dello stesso tenore saranno suffi- 
I ad allontanare le apprensioni del 

On ego e spera che .il Montenegro 
citi Sl asterrà dal fare una politica con- 

Abile coi doveri di vicinato. 

Parla il granvisir, 

granvisir parla della rivolta dei «ma- 
day Tip, Il: Governo - dice - sapeva che 
tivo Primavera doveva scoppiare una 
dix ta. ed ha preparato perciò una spe- 
î tone di truppe, ma questa spedizione 
ritardata causa la rivolta nel Yemen. 
tn Cagione del temperamento dei mon- 

°grini desiderosi di avventure, per do- 
se l'insurrezione la Turchia dovette 
a Centrare un corpo d’armata invece di 
Ni battaglioni. La mobilitazione di 
dii, Livisione di redif a Berat e di una 
{i oSione anatolica sta in nesso con I° at- 
{lla delle bande e col viaggio del sul- 
cio, Il granvisir rileva le intenzioni pa- 
ont e della Turchia ed osserva che, ad 

di del passo della Russia, nessuna 
thy de Potenza ha creduto che la Tur- 

tinacci il Montenegro e la pace. 


La votazione, 


Che 
Mm 


n 
lisso 


dog, Biorno. Il primo chiede che l'inter- 
2 zione venga cambiata in interpellan- 
> Il secondo, che era stato presentato 
c Centro giovane-turco, dichiara suffi- 
tu ì le spiegazioni date dal Governo, al 
,© esprime fiducia. 
tion PPosizione vuole impedire la vota- 
Dig facendo Tumore, essendo un ridi- 
Uda Eluoco quello di abbinare il voto di 
me ad una interrogazione. 
da granvisir accoglie il secondo ordine 
da Slorno e rileva che il Governo consi- 
la a il Voto di fiducia come concernente 
I litica generale. Tra il baccano del- 
apposizione, che poi in massima parte 
ty Ndona la: sala, la votazione è condot- 
Re Lermine, Essa dà al Governo una 
inf ioranza ‘di 135 voti contro 47 aste 


la risposto della Torchia a Ciarilof 
Tg E TROBURGO 29 (N). Il capo dell’uf- 
labpyo ampa Nelidoff ha dichiarato al 
di tesentante dell’agenzia. Wolff che il 
to, Stero degli esteri ha ricevuto la ri- 
tend verbale del Governo turco alla 


leva la forma sconveniente del passo) 


so che la Turchia ad onta di ciò ha di- 
mostrato molta longanimità di fronte, al 
modo d’agire dei montenegrini, risulta 
che la Turchia non nutre intenzioni o- 
stili contro il regno del Montenegro. Da 
quest’ultimo dipenderà il ristabilimento 
di rapporti normali colla Turchia. 


ocetto. l'Austria, le potenze approvano 
il passo della Russia 
La Russia insoddisfatta della risposta 
turca? 


COSTANTINOPOLI 29 (N). Contraria- 
mente alla versione ufficiale turca diffu- 
sa sabato che le quattro Potenze, cccet- 
tuata la Francia, avrebbero dato alla 
Porta, assicurazioni tranquillanti, si assi- 
cura oggi nei circoli diplomatici che tutte 
le grandi Potenze, ad eccezione dell’Au- 
stria, approvano il passo della Russia e 
intendono anzi imitarne l'esempio La 
‘Russia non sarebbe affatto soddisfatta 
della risposta di Rifaat ed esigerà dalla 
Turchia assicurazioni precise che dimo- 
strino realmente il suo amore alla pace. 


Commenti turchi 


Il giornale «Zia», commentando il pas- 
so della Russia, dice che gli uomini che 
dirigono la. politica della Russia non si 
sono accorti del. mutamento dei tempi. 
La Direzione della politica estera della 
Russia non è in mani abili, Il principio 
della Turchia di mantenere relazioni a- 
michevoli con tutte le Potenze ha fatto 
sì che gli errori commessi dalla politica 
russa assumano il carattere d'un falli- 
mento diplomatico. 


Il silenzio della, Nordd, Allg. Zeitung“ 


VIENNA 29 (N). Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» ha da Berlino: L’ufficiosa «Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung», la quale 
di regola ogni domenica si occupa con 
la più rigorosa oggettività delle questio- 
ni del giorno della politica estera in mo- 
do da orientare così l’opinione pubblica 
Sulle idee delle sfere direttive germani- 
che, parla nel suo numero di ieri del Ma- 
Tocco, del Messico, del Portogallo e della 
riforma militare in Austria, ma non 
menziona affatto la recente pratica rus- 
sa presso la Turchia; eppure questo fu 
l'episodio più singolare e più notevole 
della. settimana scorsa! Questo silenzio 
caratterizza l'atteggiamento delle sfere 
politiche germaniche di fronte a Quella 
Vertenza. Questo silenzio indica che non 
si vuole nemmeno occuparsi d'un’avve- 
nimento di carattere così effimero! A 
Berlino si è soddisfatti di sapere che la 
eccitazione prodotta dalla pubblicazione 
della nota è‘stata tosto mitigata da un 
comunicato della stessa agenzia telegra- 
fica pietroburghese, e che l'ambasciatore 
TUSso a Costantinopoli ha. saputo pre- 
servare -la- situazione «internazionale “da 
perturbazioni in grazia della. sua abilità 
e del suo tatto. 


La Turohia mobilita 


VIENNA 29 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» ha da Costantinopoli: Si dice 
che vengano mobilizzate le riserve dei di- 
stretti militari di Bilegik, Erzerum e 
Siwa per esser inviate in Macedonia e al 
confine bulgaro. 


e è e è n 


AL MAROCCO 
Icabili dichiarano fa guerra alla Spagna? 


MADRID 29 (N). Da Ceuta si comunica 
che i cabili agli ordini di Raisuli hanno 
deciso in un’adunanza di dichiarare la 
guerra alla Spagna. Venti notabili di Te- 
tuan si offrirono di mettere a disposizione 
i necessari mezzi finanziari. " 


Una smentita di Ei Mokri, 
PARIGI 29 (N). Il ministro degli esteri 
marocchino El Mokri, che attualmente, si 
trova a Parigi, smentisce la notizia che il 
sultano abbia invocato il protettorato 
franceso sul Marocco. 


Il Portogallo e la Ghiesa 


Il vapa contro la logge di separazione 


ROMA 29 (B). Il Vaticano pubblica una 
enciclica del papa ai vescovi di tutto 
l’orbe, in data 21 maggio. a. c., in cui il 
pontefict deplora vivamente gli attentati 
che si commetterebbero nel Portogallo 
contro la Chiesa. Ricorda che appena pro- 
clamata la repubblica il Governo prese 
una serie di disposizioni animate dallo 
spirito anticlericale più profondo. Ricorda 
la soppressione degli ordini religiosi, la 
soppressione del giuramento religioso, il 
divieto dell’insegnamento da parte di 
maestri cristiani nelle scuole pubbliche, 
l'introduzione del divorzio e la destituzio- 
ne dei vescovi di Oporto e di Beja. Il Va- 
ticano, malgrado tutto ciò, si è astenuto 
da qualsiasi atto che avesse potuto parere 
ostile al Governo portoghese. Ora però il 
Governo di Lisbona coronò la sua propa- 
ganda antireligiosa pubblicando la legge 
sulla separazione. Il papa si trova perciò 
costretto a rivelare a tutto il mondo cri- 
stiano la mostruosità di questa legge che 
proclama il distacco dello Stato da Dio e 
condanna la religione ‘cattolica la quale 
ha reso gloriosa la nazione portoghese e 
che è la religione di quasi tutta la popo- 


la ribellione contro i superiori conceden- 
do ai preti sospesi dalle autorità eccle- 
siastiche di ammogliarsi, privilegi alle 
loro vedove ed ai figli; che infine la leg- 
ge esige che la Chiesa portoghese si stac- 
chi da Roma. 

Il papa condanna la legge di separa- 
zione e la dichiara nulla; elogia l'episco- 
pato e il clero portoghese che condanna- 
rono la legge e li esorta a mantenersi fe- 
deli alla S. Sede. 


LE ELEZIONI IN PORTOGALLO 


La vittoria del Governo 

LONDRA 29 (N). Si telegrafa da Lisbo- 
na che il partito repubblicano governa- 
tivo è riuscito vincitore nelle elezioni in 
grande maggioranza. La Camera sarà 
convocata al 19 giugno. Il concorso alle 
urne fu molto numeroso, La maggior 
parte ‘delle persone arrestate a Coimbra 
‘come sospette di aver fatto parte della 
congiura sono state rilasciate. 

In vicinanza d'Oporto’ sono avvenuti 
conflitti provocati dai monarchici. I mo- 
narchici avevano organizzato una festa 
cattolica e avevano decorato le tribune coi 
colori della casa reale, bianco e azzurro. 
Essi avevano eretto un trono, sul quale 
avevano collocati i ritratti dell'ex-re Ma- 
nuel e della ex-regina Amelia. I marinai 
della marina da guerra sdegnati per que- 
sto oltraggio diedero l’assalto alle tribu- 
ne e le demolirono. Lacerarono gli sten- 
dardi e dopo una mischia sanguinosa 
scacciarono i monarchici. Da ultimo la 


banda dei monarchici fu costretta ad ac- 
compagnare i repubblicani per le vie del- 
la città eseguendo inni repubblicani. 


LA CAMERA DEI PARI 
approva il «Parliament bill» all'unanimità 
LONDRA 29 (N). La Camera dei pari ap- 

provò in seconda lettura all'unanimità il 
«Parliament bill». 


— seem 


CAMERA ITALIAN 


ROMA 29 (N). Camera. I deputati somo 
scarsissimi. Presiede l'on. Carmine, che 
dichiara aperta la seduta alle 14.10. 


Interrogazioni. 

Falcioni, sottosegr. agli interni: Ri- 
sponde a (Cavagnari circa l'opportunità 
di disciplinare l'apertura di sanatori de- 
stinati alla cura di malattie infettive. 
Dichiara che non si può delegare agli 


enti locali la concessione di licenze di|% 


apertura di tali sanatori, ostandovi le 
disposizioni della legge sanitaria. 

Coris: Svolge una interpellanza per 
sapere quali particolari provvedimenti si 
intenda prendere contro la malaria, che 
aumenta nel Veneto. Sostiene che si trat- 
ta di una vera e propria epidemia. Sono 
non meno di cinquantamila malarici 
nella provincia di Verona. Esprime la 
speranza che lo. Stato vorrà anche con 
uno straordinario sussidio aiutare I ope- 
ra dei generosi che ‘hanno impreso colà. 
la ‘Totta contro la malaria. 

Falcioni: Rileva innanzitutto che 
la statistica ufficiale conferma intera- 
mente le ciîre e le notizie addotte dal- 
l'on. Coris, e che il primo e più efficace 
mezzo per combattere la malaria è la 
bonifica dei terreni, bonifica che finora 
‘procedette, purtroppo, con. leatezza. Il 
Governo no ha mancato di. provvedere 
alia cura profilattica; come non ha man- 
cato di assicurare. ai lavoratori della 
terra migliori condizioni di vita. Aggiun- 
ge che il Governo aiuterà anche con sus- 
sidi pecuniari l’azione del comitato an- 
timalarico; ma questo aiuto non può es- 
sere subordinato alle tassative disposizio- 
ni di legge. 

Si passa a discutere il progetto di leg- 
ge sui provvedimenti mer il personale 
della giustizia militare, il personale ci- 
vile degli istituti militari e i maestri ci- 
Vili ed i farmacisti militari. 

Il martimonio degli ufficiali, 

Si mette quindi in discussione il pro- 
getto di legge sul matrimonio degli uf- 
ficiali, che toglie l'obbligo della dote. 

Turati: Si compiace vivamente per 
la presentazione di questo disegno di 
legge da tanto tempo invocato. Lamenta 
però che, abolendo il vincolo dotale, si 
mantenga l’obbligo dell’assentimento re- 
gio, che costituirà un pericolo di ingiu- 
stizie e di arbitrî. 

Valenzamni, della Giunta: Dichiara 
di essere stato contrario negli uffizi e 
nella commissione al capoverso che ri- 
guarda l'assentimento regio. 

Spingardi, min. della guerra: Di- 
mostra che l’assentimento regio è neces- 
sario per impedire l’ eventuale menoman- 
zu al prestigio e alla dignità della fami- 
glia militare. 

La legge è approvata. 

Senza discussione si approva poi altro 
disegno di legge per la ferma dei reali 
carabinieri, 

La seduta è tolta alle 17.20. 


I reali d’Italia a Catania 


CATANIA 29 (N). In attesa dello sbar- 
ico dei sovrani, nell'ampio cortile della 
Dogana, trasformato in elegante salone, si 
affollano le autorità e gli ufficiali, Alle 
15.30 giunge la rappresentanza del Sena- 
to; peco dopo, quella della Camera. Alle 
16, salutati da applausi, giungono i mi- 


lazione dello Stato. Del resto in realtà non 
è una legge di separazione, ma una leg- 
ge di completa spogliazione della Chiesa 
in riguardo materiale e, spirituale. Con 
questa legge si tolgono alle chiese tutti 
i mezzi indispensabili per il loro servizio 


ste cazione verbale fattagli dall’am- 
li Atore russo a Costantinopoli. I pun- 
ì Senziali sono i seguenti: 
Soipy Turchia dichiara d'essere rimasta 
Dar ©sa dalla comunicazione ricevuta da 
Cha e del Governo russo e la deplora, per- 
tti, CONdo la sua opinione essa non era 
(leterminata dal reale stato delle 
St Questi ultimi tempi si mnotarono 
Bring Imenti usati da parte montene- 
‘RX Che non stavano in consonanza co- 


e per il compimento delle opere della re- 
Jigione e della pietà, perchè non solo con- 
fisca tutti i beni mobili ed immobili eccle- 
siastici, ma impedisce persino l’acquisto 
in avvenire di tali beni. Ancora più pe- 
ricolosa è la tirannide esercitata dalla leg- 
ge nel campo spirituale. L'enciclica fa os- 
servare poi che atti religiosi non possono 
‘essere pubblicati senza il permesso del 
Governo nemmeno nei giornali, che sono 
proibiti emblemi religiosi persino sulle 


Un SPblighi internazionali, e meritavano 
rimprovero, Però dal fatto stes- 


facciate di case private. Ricorda poi che 
la legge provoca la corruzione del clero e 


nistri Giolitti, Di San Giuliano, Finoc- 
chiaro-Aprile, Calissano e Sacchi. Sono 
presenti senatori, deputati e autorità. 
Alle 16.25 la lancia reale si distacca dal 
«Trinacria» e migliaia di mani applau- 
dono calorosamente ed agitano fazzoletti. 
Lo spettacolo è meraviglioso. Man mano 
che la lancia reale si avvicina, le grida 
diventano maggiori. I marinai fanno il 
saluto alla voce, Pochi minuti dopo la 
lancia approda. Il comitato delle signore 
offre ai sovrani un mazzo di garofani ros- 
si e di orchidee. I sovrani escono e si 
forma il corteo. La folla acclama caloro- 
samente, Il corteo si dirige fra due fitte 
ale di popolo acclamante venso!/la piazza 
‘del Duomo. Dal seminario i chierici ap- 
plaudono e sventolano i fazzoletti. I s0- 


nel. Municipio; ma -subito devono affac- 
‘ciarsi al balcone, a salutare, evidente- 
mente commossi, l'immensa folla, oltre 
ventimila persone, che nella piazza accla- 
mano entusiasticamente. Quindi avven- 
gono i ricevimenti delle autorità. 


me 


Il servizio con l'America del Sud 


e l'assicurazione per la gente di mare 
al Gonsiglio industriale. 


VIENNA 29 (N). Alla Camera di com- 
mercio ed industria di Vienna ebbe luo- 
go quest'oggi, presieduta dal ministro del 
commercio Weisskirchner ed in presenza 
dei rappresentanti di diversi ministeri, la 
eg.ma seduta plenaria del Consiglio in- 
dustriale. 

Il ministro del commercio espone per 
sommi capi le più importanti questioni 
di economia nazionale sorte in questi 
| ultimi tempi. S'occupa dello scioglimen- 
to del Parlamento e riferendosi quindi 
all'ultimo congresso industriale a Bie- 
litz, dice che la politica industriale do- 
Vvrebbe consistere non già nell'appoggiar- 
si a singoli partiti, ma nella intensa coo- 
perazione degli industriali nell'ambito 
dei diversi partiti borghesi. Il ministro 
esprime. quindi l'opinione che al pro- 
igramma di finanza da discutere sarebbe 
da contrapporsi una riforma degli eser- 
cizi dello Stato. Accenna al fatto che in 
un tempo non troppo lontano si dovran- 
Tio prendere le misure preliminari per 
il rinnovamento dei trattati di commer- 
cio. Si felicita per i provvedimenti presi 
per l'incremento della navigazione e vie- 
ne poi a parlare del regolamento telefo- 
nico. Enumera infine le questioni delle 
quali dovrà occuparsi il Consiglio indu- 
striale fra breve tempo. 

Ii Consiglio industriale s'occupa quin: 
di delle questioni relative all'incremento 
dell’esportazione ed accoglie la proposta 
del relatore unitamente alla seguente 
proposta accessoria: «Si invita il mini- 
stero del commercio a. far valere la sua 
influenza nel senso che l’esame previsto 
dalla nuova legge militare venga a ca- 
dere del tutto, o almeno che la sua esten- 
sione non sia superiore al complesso del- 
le materie d'insegnamento di sei corsi 
delle scuole medie. Ai giovani sudditi 
austriaci educati all'estero è da accor- 
darsi, per ottenere il privilegio del ser- 
Vizio di un anno, la facoltà di fare un 
esame, la cui estensione non superi il 
‘complesso delle materie insegnate in sei 
classi di scuole medie. 

Si discute poi la questione del promo- 
‘vimento dell'industria a mezzo dell’ am- 
ministrazione e si approvano le proposte 
dei relatori. Quindi furono tratte in di- 
sione le tariffe d’ esportazione per il 
co con l'America del Sud. Su di ciò 
riferì il membro del Consiglio Stefano 
Rebitsek a nome della quinta sezione del 
Co»siglio industriale. 

Prima di entrare nella relativa discus- 
sione, il ministro del commercio, Weiss- 
kirehmer, fa la seguente dichiarazione: 
Causa. lo-scioglimento del Parlamento, la: 
trattazione costituzionale ed il disbrigo 
dei disegni di legge circa i trattati di na- 
Vigazione hanno ‘subìto una nuova inter- 
ruzione ed un nuovo ritardo a tempo in- 
determinato. E perciò io, dopo aver preso 
in ampio riflesso anche il prezioso, ma- 
teriale raccolto nelle discussioni. della 
quinta sezione del Consiglio industriale 
e sulla base delle decisioni della sotto- 
commissione della commissione al bilan- 
cio, ho preparato da una parte un nuovo 


progetto di legge concernente il ser- 
vizio di navigazione per. | America 
del Sud e. d'altro canto ho. con- 


dotto trattative con l’Austro-Americana 
per il disimpegno provvisorio del servizio 
di navigazione: Ancora prima, della chiu- 
sura di queste trattativo furono alquanto 
aumentate in tutti i parti concorrenti del- 
l'estero da tutte le linee regolari le rate 
di nolo nel movimento per l'America’ del 
Sud, mentre una forte lotta di concorren- 
za: che durava da parecchio tempo aveva 
ridotto le rate di nolo ad un livello bas- 
sissimo. Di fronte a questa nuova situa- 
izione l’Austro-Americana dichiarò di non 
poter accettare la tariffa. proposta dalla 
quinta sezione, la quale era stata compi- 
lata in parte sulla base delle rate di con- 
correnza finora in vigore, poichè non sa- 
Tebbe in grado di sopportare ulterior- 
mente le perdite già sofferte. 

Su di ciò osservai che io non ero in 
grado di combinare la regolazione prov- 
visoria del servizio di navigazione suda- 
mericano, se contemporaneamente non si 


RETIONIETZIR NIN FETTE ARTE TE IU E TATA 


Un'ex-amante del doff. bueger 


pubblica un libro di ricordi sul defunto 
capo dei cristiano-sociali. 
Attacchi a una suora, a Neumayer, a Gessmann 
e a Weiskirchner. 


VIENNA 29 (N). Il «Neues Wiener Jour- 
nal» reca che è comparso un volume in- 
titolato «Dai miei ricordi sul dott. Carlo 
Lueger», compilato dalla pittrice Ma- 
rianna Beskiba, che eseguì parecchi ri- 
tratti del Lueger, Essa narra nel suo li- 
bro di aver mantenuto relazioni intime 
col defunto capo del partito cristiano- 
sociale, il quale nel 1906 le avrebbe an- 
‘che promesso di sposarla. In prova essa 
riporta in «facsimile» un certo numero 
di lettere di Lueger, dalle quali risulta 
di fatto che fra il defunto borgomastro 
‘e la pittrice esistevano rapporti di na- 
tura molto delicata. La Beskiba attacca 
molto vivacemente le persone che circon- 
davano il dott. Lueger negli ultimi tempi 
e in particolare eleva accusa contro la 
suora che assistette il borgomastro fino 
alla morte. Si occupa anche di parecchi 
capi del partito cristiano-sociale e dice 
cielle cose poco iusinghiere sul conto del- 
l’attuale borgomastro. dott.  Neumayer, 
dell’ex-ministro dott. Gessmann e del- 
l'attuale ministro del commercio dott. 
Weiskirehner; essa crede invece che il 
membro della delegazione municipale 
Steiner sia il successore predestinato del 
dott. Lueger. Caratteristica per lo scopo 
di questa pubblicazione, che. si riferisce 
alla vita privata del defunto borgoma- 
stro, è la circostanza che l’autrice dopo 
la morte del dott. Lueger aveva offerto 
le lettere, che essa ora pubblica in «fac- 
simile», alle persone interessate per la 
somma di 50.000 corone. 


Il caso di colera a Graz 


GRAZ 29 (N). Il cadavere dell’aggiunto 
postare Franzky poco dopo il decesso fu 
trasportato con un furgone della sanità 
al padiglione per morti d’infezione del ci- 
mitero centrale. Colà stasera ‘alle 7 seguì 
l'esame necroscopico al quale intervenne- 
ro il relatore sanitario provinciale, pa- 
recchi professori universitari e il proto- 
fisico comunale .L'operazione fu eseguita 
dal docente privato dott. Materna. icon pa- 
vecchi assistenti e durò due ore. E' risul- 
tato in modo escludente ogni dubbio che 
il Franzky sia morto di colera asiatico, per- 
‘chè l’interno del cadavere presentava tut- 
ti i sintomi carattestici di questa malat- 
tia. La sepoltura del cadavere seguirà do- 
mani mattina al cimitero centrale. Il 
Franzky era protestante, ma la tumula- 
zione seguirà tuttavia al cimitero catto- 
lico, perchè il fisicato civico non permette 
il trasporto del cadavere dal padiglione 
per i morti di infezione attraverso la cit- 
tà all'ospedale evangelico. 

Delle dieci persone isolate finora nes- 
suna è caduta malata. Tutte stanno per- 
fettamente bene. Solo la vedova ed i due 
figli del defunto sono oltremodo depressi 
per la disgrazia loro toccata.” 

Il caso di colera non ha destato. spe- 
ciale inquietudine a Graz nè ‘a ‘Walten- 
dorf. Merncè le misure prese dalle auto- 
rità sanitarie sembra pure escluso asso- 
lutamente qualsiasi pericolo di una pro- 
pagazione del morbo. Nel comune di Wal- 
tendorf, dove è avvenuto il caso, le deie- 
zioni urbane vengono depositate in un 
prato, nel mezzo del Comune! 


Francesco Kossuth aggravaio. BUDA- 
PEST 29 (N). Francesco Kossuth che sa- 
bato si era recato ‘con parecchi deputati 
a Satoralja-Ujkely per assistere all’inau- 
gurazione del 63!o monumento erettosi in 
Ungheria a suo padre, Luigi Kossuth, fu 
assalito colà da accesso d’asma. Il suo 
stato peggiorò in modo allarmante, cosìc- 
chè lo si dovette trasportare a Budapest. 

BUDAPEST 29 (U. B.). Francesco Kos- 
suth si è quasi completamente riavuto, Il 
presidente dei ministri Khuèn gli fece nel 
pomeriggio una visita .e s'intrattenne con 
lui parecchio tempo. 


LA PARIGI-ROMA-TORINO 


Benumont a Nizza 
BUC 29 (N). L'autoplano Pischof, mon- 


fossero pubblicate le tariffe approvate dal 
Consiglio industriale. Io devo quindi ri- 
metiermi al criterio del Consiglio indu- 
Striale, se voglia prendere una decisione 
in merito alla presente relazione oppure 
assoggettare la questione ad una ulte- 
riore trattazione. In questa importante 
Questione io procederò soltanto di pieno 


tato da Landron, è partito alle 9.10; diri- 
gendosi a Digione, 

SAINT-LYE 29 (N). Il tempo è super- 
bo. Stamane dall’aerodromo di Saint-Lye 
sono partiti per Digione e Lione il luo- 
gotenente Chevreau alle 3.30 e Vidart 
alle 4.50. 


accordo col Consiglio industriale. 

Economo propone: voglia il Consi- 
glio industriale deliberare - visto che il 
Parlamento è sciolto - di invitare il Go- 
verno ad assicurare la continuità del ser- 
vizio ‘sud-americano mediante un. con- 
tratto ‘provvisorio con  l'Austro-Ameri- 
cana. 

Singer s'associa alla proposta e il 
Consiglio l'accoglie. 

Economo propone quindi che il Cor- 
siglio deliberi di non accettare le ta- 
riffe basse proposte dalla quinta sezione, 
ma di esortare quest’ultima a studiare 
nuovamente/le tariffe con riflesso ai noli 
ora vigenti nei porti concorrenti, e te- 
nendo. conto che si tratta di un provvi- 
sorio, e a fare poi direttamente proposte 
al ministero prendendo anche in consi- 
derazione le tariffe ferroviarie di espor- 
tazione vigenti in Germania, che sono 
proporzionalmente più basse. di quelle 
vigenti in Austria. 


TROYES 29 (N). Il luogotenente Che- 
vieau è passato stamane su Troyes. 
Qualche minuto dopo, la rottura dell'asta 
della valvola lo ha obbligato a prendere 
terra presso Lusigny. 

DIGIONE 29 (N). Vidart, dopo un giro 
di pista, parte alle ore 9 per Lione. Il 
luogotenente Lucca. si propone di lasciare 
Digione nel pomeriggio. Kimmerling ha 
avuto una panna presso Longvig a 5 chi- 
lometri da Digione. Dopo le riparazioni è 
ripartito. ci 

BEISSE-SUR-ISSOLE 29 (N). L’aviatore 
Beaumont è atterrato qui stamane alle 9. 

NIZZA 29 (N). Un vento violentissimo 
soffia sulla costa. Il mare è agitato. Sem- 
bra impossibile che gli aviatori possano 
prendere terra in condizioni atmosferi- 
che. così poco favorevoli. 

Garros, partito stamane da Avignone 


Il Consiglio approva, come approva pu- 
Te le proposte presentate dalla prima se- 
zione concernenti il regolamento per la 
composizione delle tariffe e le disposi- 
zioni tariffarie generali. 

Economo riferisce in fine sul pro- 
getto dell'assicurazione per la gente di 
mare contro gli infortuni e le malattie. 
Il progetto viene accettato con lievi mo- 
dificazioni, dimodochè la gente di mare 
potrà finalmente godere i vantaggi lun- 
gamente attesi. dell’assicurazione. 


Boniliifo a base di colfellafe 
fra cristiano-sociali e conservatori 
INNSBRUCK. 29 (N). A Zarus, dopo un 
comizio elettorale dei conservatori, avven- 
me una tremenda rissa tra cristiano-so- 
ciali e conservatori, Due fratelli furono 
feriti mortalmente con coltellate al petto 


e nella schiena. L'autore dei  ferimenti 


vrani scendono dalle carrozze ed entrano] un operaio di fabbrica, fu arrestato, 


alle 5.36, in causa di una panna ha pre- 
so terra presso Mallemort, alle ore 6,30. 
Nell’atterramento l’aeroplano ebbe spez- 
zate le ali. L'aviatore è ripartito in au- 
tomobile per Avignone, donde si propone 
di ripartire con altro aeroplano. 

LIONE 29 (N). L’aviatore Frey, prove 
niente da Digione è arrivato alle 7.43 di 
stamane ed è ripartito alle 8.45. L’avia- 
tore Kimmerling è arrivato allo 8.16° 14" 
ed. è ripartito alle 9,05. 

L'aviatore Molla è caduto presso Lione, 
Un'ala dell'aeroplano si è spezzata nella 
caduta. L'aviatore è incolume, 

AVIGNONE 29 (N). Frey è giunto alle 
11.55 e Kimmerling alle 12.5. Entrambi 
sono stati accolti da grandi ovazioni. 
Kimmerling è ripartito alle 12.30. Frey 
tipartirà più tardi. Si lamenta del fun- 
zionamento del suo motore, 

FREJUS 29 (N). L’aviatore Beaumont 
è atterrato alle 3.40 ed è ripartito, Kim- 


merling è atterrato alle 5.15 a Briènoles. 
Il suo motore non funziona bene. L'a- 
viatore ripartirà per Nizza domani, 
NIZZA 29 (N). L'aviatore Beaumont è 
qui atterrato alle 7.20 di stasera in mezzo. 
all’oscurità. Sul campo di aviazione si 
erano dovuto accendere i fuochi perindi- 
cargli il punto d’atterramento. Garros, 
che si trovava con Beaumont ‘a Frejus, 
non è ancora segnalato. 3 
AVIGNONE 29 (N). Frey, non avendo 
terminate le riparazioni, non partirà per 
Nizza che domani. 
AIX 29 (N). Kimmerling è atterrato alle 
4 ad Aix per far provvista di benzina. 
SAONE-SUR-SAONE 29 (N). Vidard' è 
ripartito alle 450 a grande velocità, di- 
rigendosi verso Lione. 


L'8.a tappa del Giro d'Italia in bicicletta, 

BOLOGNA 29 (N). Sono partiti stamane 
alle 6.45 82 corridori. Durando ha dovuto 
ritirarsi per una ferita al piede. Galetti 
aveva la mano destra fasciata per una 
lesione riportata cadendo Valtrieri in 
corsa. 

ANCONA 29 (N). Con un tempo piovoso 
è avvenuto in questo momento l’arrivo 


dell’ottava tappa del giro d'Italia. Alle © 


16.36 arrivano: 1. Bordin; 2. Petit Breton; 
3. Contesini; 4. Zavatti; 5. Rossignoli e 6. 
Oriani. 


ne 


CRONACA LOCALE 
La cronaca si fa ogni giomo più friste! 


I lettori ormai sapevano ciò che al 
Partito socialista hanno dovuto sacrifi- 
care gli on. Pittoni e Puecher: apprenda- 
no oggi la sorte toccata all'on.  Seni- 
gaglia: 

«Spettabile Redazione. 

«Chiamato in causa con evidente allu- 
sione nell'articolo «Uomini ed uomini» 
del «Piccolo» d. d. 27 corr., invito code- 
sta Redazione, con richiamo al $ 19 della 
legge sulla stampa, a voler inserire la 
seguente rettifica: 

«Non è vero che io, essendo socialista, 
sia diventato da un giorno all’ altro un 
capo-medico; ‘vero è invece che io, prima 
di concorrere al posto di medico-capo 


della Cassa Distrettuale, aveva una este- 


sa ‘clientela medica ed ostetrica, ed occu- 
pavo posti di fiducia, cui rinunciaî al- 
l'avvenuta mia nomina. Vero è ancora 
che la mia nomina avvenne per titoli, 
avendo io tra gli altri anche l'esame di 
fisicato, e che la mia conferma dopo il 
tempo di prova avvenne ad unanimità 
di voti, compresi quelli degli avversari 
‘politici. Vero è inoltre che la mia nomi- 
na a medico-capo non significò affatto un 
«mutamento favorevole» nelle mie con- 
dizioni economiche. 

‘Trieste, 29.5.911. 

Dott. Gilberto Senigaglia» 

Risulta dunque provato che il Partito 
socialista, novello Saturno, divora i pro- 
prî figli? È 

Ed ahimè, secondo ogni probabilità, il 
numero delle vittime non è peranco esai- 
rito... 

Quali, quali nuove miserie rivelerà ai 
lettori il giornale di domani? 


Domandane una proroga! 


Chi domanda una proroga sceglie di so- 
lito una forma modesta. I socialisti scel- 
gono invece nel loro manifesto elettoralé 
la forma. della stamburata. Questa è l'u- 


nica originalità della petizione che essi - 


presentano agli elettori alla scadenza dei 
loro mandati, perchè i buonî ‘elettori ab- 
biano la cortesia di accordare ancora al- 
cuni anni di credito ai paroloni del par- 
tito. 

I paroloni sono quelli del 1907, depurati 
soltanto delle troppo imprudenti e troppo 
stringenti promesse, con le quali pareva 
si volesse far credere che i deputati so- 
cialisti avrebbero scritto ‘senz'altro. tutto. 
il programma di propaganda del partito 
nei «Bollettini delle , leggi dell'impero» 
pubblicati all'indomani delle elezioni. Non 
essendosi ciò avverato, ed essendo anzi 
mancato l'adempimento ‘di ogni concreta 
promessa, nel manifesto del 1911 la con- 
cretezza si omette. I paroloni non riguar- 
dano più ciò che il gruppo socialista po- 
trà fare nella prossima legislatura del 
Parlamento, perchè in un quadriennio, o 


in un sessennio, non si può fare quello © 


che si vorrebbe: è un giro di tempo itrop- 


po breve. .I paroloni riflettono piuttosto, 7 


senza falsa modestia, quello che non si 
farà nè in un quadriennio nè in un ses- 
senio: «l'ideale di redenzione umana, a 
cui tende e che sarà il socialismo»; la li- 
berazione dallo «sfruttamento economico 
c dalla miseria sociale»; la riscossa una 
volta per sempre «dal giogo soffocante e 
maledetto dell’asservimento e dell’ingiu- 
stizia sociale eretti a sistema»; «Ia soli 
darietà proletaria per instaurare il regno 
della solidarietà umana». 

Ed altre frasi gonfie e pompose di que- 
sto genere. i 

Frasi che potrebbero  assomigliarsi a 
cambiali dove sieno scritti grossissimi im- 
porti, importi favolosi, importi da. far per- 
dere la testa; ma sulle quali, per un’in- 
concepibile dimenticanza, manchi la data 
della scadenza. Potrebbe essere di qui a 
un secolo, di qui a due secoli: il manife- 
sto non dice nulla, C'è la firma del Comi- 
tato elettorale del «Partito operaio socia» 
lista. Permetteteci di dire che questa fir- 
ma, in momento elettorale, corrisponde 
tutt'altro che ad una garanzia. Nel pas 
sato Parlamento, il «partito operaio socia- 
lista» aveva il valore di 87 uomini, i qua- 
li non ebbero alcuna influenza nelle situa- 
zioni decisive. Nel prossimo Parlamento, 
potrebbero essere 85, potrebbero essere. 
89: il loro valore negativo non muterebbe. 
Nel Parlamento che si cleggerà fra quat- 
tro anni, o fra sei anni, potrebbero es- 
sero 83; 


sempre la stessa storia. Ogni quattro an- 
ni, ogni sei anni, essi si rivolgerebbero a- 
gli elettori per farsi dare l’incarico di li- 
herarli «dallo sfruttamento. economico», 
dalla «miseria», dal «giogo. soffocante e 
maledetto»; e poi, in capo a quattro anni 


oa sei anni, tornerebbero a coppe: - An- 


potrebbero essere 91: sarebbe , 


= 


= 


È 
il 
È 


Il PICCOLO, pap. SI. 30 Magglo 1911, N. 10727. 


che questa volta eravamo troppo pochi; 
non abbiamo potuto far nuila. - Sempre 
la stessa storia; cioè la storia di Sior In- 
tento. Ammenocchè in un avvenire lon- 
tano non venisse quell'improbabile giòr- 
novnel quale i socialisti fossero eletti vin 
maggioranza, o. costituissero almeno Ja 
«magna pars» della maggioranza, e si tro- 
vassero a tu por tu con quello che si 
chiama da' loro «lo sfruttamento econo- 
mico», il «giogo ‘soffocante e, maledetto» 
ecc. ecc. 
* 


Che cosa avverrebbe quel giorno? 
Per.sua disgrazia, il socialismo, il qua- 

le rimprovera alle questioni nazionali di 
essere vecchie di sessant'anni, non è nem- 
meno lui un giovincello. Se in Austria 
può attribuirsi vent'anni, o magari cin- 
que anni - gli anni del suffragio univer- 
‘sale - in altri paesi ne ha molti di più: e 
i suoi uomini sono arrivati addirittura el 
potere, e sono anche discesi dal potere; 
dimostrando in questi casi che il trionfo 
del socialismo, non meno degli altri trion- 
fi della vita politica, è soggetto alle co- 
Îmuni vicende della transitorietà. Consi 
gli municipali socialisti sono venuti e 
passati. Ministri socialisti sono venuti e 
passati. Ma non per questo sono mutate 
lè condizioni e le forme economiche della 
vita. sociale nelle varie città e nei vari 
Stati che vollero sperimentare municipi 
e ministri socialisti. Seppure non si vo- 
‘glia tenere come un mutamento il caso 
che toccò all’amministrazione comunale 
‘di Marsiglia: dove i ricchi bensì restaro- 
no ricchi, i poveri restarono poveri, ma le 
finanze municipali amministrate dai so- 
cialisti andarono. allegramente verso la 
bancarotta. 

—Caitivi amministratori: e sia pure; ce 
n'è dei buoni anche fra i socialisti. ln Im 
ghilterra vediamo il socialista John 
Burns, un brav'uomo, sedere come mini 
stro nel gabinetto formato dai lib: 
Anche lui però ha una piccola disgrazia, 
Tutte le grandi riforme economiche e de- 
mocratiche del gabinetto inglese sono 
ideate, propugnate ed attuate dal liberale 
Lloyd George, che vi dà il suo splendido 
ingegno, il suo spirito di battaglia. I il so- 
cialista, Burns, benchè goda lo stesso sti 
pendio di 50.000 franchi, più 25.000 fran- 
chi per indennità di rappresentanza, non 
ha avuto campo di farsi apprezzate u- 
‘gualmente. Il genio delle riforme sociali 

— nel gabinetto inglese l'ha un liberale, e 
non il rappresentante dei socialisti. 

Viceversa può darsi il caso, come si è 
visto in Briand, che un uomo educato nel 
più rigido socialismo abbia il genio del 

° dittatore dal pugno di ferro. Vi fu un gior- 
no che questo ex-segretario dol partito 

socialista francese ebbe veramente nelle 
sue mani la Francia, Egli poteva fare ar 
restare chi volesse; la sua autorità gli 

consentiva ogni colpo di Stato: ebbene, 
egli non esitò un momento a far arrestare 
gli antichi compagni, in quanto gli pares- 
| sero uomini da applicare sul serio un pro- 
gramma minaccioso per la conservazione 
sociale. Poco dopo cadde dal potere e gli 
succedette un uomo educato nei princi 
pî conservatori, il senatore Monis: e i de- 
mocratici francesi, non esclusi i socialisti, 
si dichiararono lieti e contenti d'avere fl- 
nalmente un ministero più democratico. 
Gli uomini del socialismo hanno fatto 
dunque le loro prove di Governo in altri 
| Stati; hanno diretto l’azione del Gover- 
no per anni, per lustri, per decenni: ma 
non per questo si è visto che assumessero 
concreta realtà i paroloni coi quali i no- 

‘stri socialisti cercano ancora una, volta 
di accalappiare la gente credula. Si è vi- 
sto invece che, per le riforme sociali, un 

buon liberale può valere più del compa- 
gno socialista; che, per la repressione dei 

movimenti ‘sociali, un cattivo socialista 
può avere energie che non hanno nemme. 
no i reazionari; che, per lo spirito demo- 

‘cratico, un ex-conservatore può ispirare 
maggior fiducia che un ex-socialista, 

Tutto questo si è visto; ma quello che 
non si è visto, e-che non si vedrà per le 
stesse ragioni nemmeno in Austria ,sep- 
pure non sia un'ipotesi puerile che il s0- 
cialismo, possa un giorno trionfare in 
questo vecchio impero feudale, è che le 
banche si chiudano, che i lavoratori pren- 
dano, possesso delle officine, che i mini 
stri della marina cessino di ordinare co- 
razzate, cho gli operai dei, cantieri dove 
questo genere di navi è fabbricato ven- 
‘gano spediti a lavorare la torra nelle co- 

ie; che i proprietari delle grandi a- 
zioendè domandino Un, posto di maestro 
elementare. Nulla di ciò è avvenuto in 
altri pacsi, e nulla. di ciò avverrebbo nem- 

“meno in Austria: i socialisti potrebbero 
govetnare per dieci anni, per vent'anni; 
le Banche continuerebbero ad esistere, 
gli affari continuerebbero a farsi, gli ope- 
rai tornerebbero ogni mattina al lavoro. 
e una bottiglia di «Champagne» continuo. 
rebbe a costare più che un litro di vino 
dalmato. Questo ormai lo si sa per l’ospe- 

“rienza degli altri paosi. ‘ 

na, differenza sola, sarebbe veramente 
sensibile a tutti; una differenza ben gra- 
ve: a Trieste si conterebbe lo stesso ad 
sere slavi o ad esserò triestini, cioè ità- 
lianî. 
* 

‘| Questo sì è un mutamento del vigente 
ordino di cose, del quale i socialisti si 
sono mostrati capaci. 

Se nel loro manifesto. elettoralo, essi 
‘parlano di amministrazione comunale e 
‘di finav s:comunali, non conviene dimen- 

| ticare. clio no parlano da dilettanti inro- 
ssponsabili. I° sempre l'atteggiamento, del. 
l'on, Pittoni, che non sentendosi parteci 
pe dell'amministrazione, dichiarava in 
‘pieno. Consiglio ché i socialisti dovevano 
infischiarsi delle finanze comunali, cioè 
non astenersi dal proporre cose, che man- 
dassero alla, bancarotta, Lo stesso. suo 
compagno on. Puecher ne era, rimasto 
più confuso che persuaso. 

Ma nella questione nazionale, i sociali. 
sti hanno veramente un programma pra. 
“tico e funesto, e quanto hinio fatto fino- 
‘(ra dimostra iche, venuti al potere, non 
‘—mancherepnbero di fare il vesto. Essi che 
rimproverano al partito  Jiberalenazio- 
nale di mandare i suoi mtomini d'affari» 
dal Governo a trattare gli interessi della 
città, hanno sullo stomaco l'invio degli 
‘on. Pittoni e Oliva dal Luogotenente co- 
me uwomini d'affari degli slavi per do- 

- mandare l’intervento governativo in pro 


| delle scuole slave a ‘Trieste. Queste scuo-! 


lè, se ora ci sono, e ben sovvenzionate, 
noi lo dobbiamo: a loro. E non vè dubbio 
che essi persisterebbero nella stessa ten- 
denza, anche se venuti al potere, per non 
rinunciare al voto degli operai slavi e per 
vivere in buona amicizia coi doro colleghi 
della Carniola. 

Una tale rinuncia alle difesa della na- 
zionalità del paese si fa passare a Trie- 
Ste per una necessità ineluttabile della 
attuazione del socialismo. 

— Di che. socialismo? 
noi. 

Voi dite che ve n'è uno solo; ma i fatti 
dimostrano che non ve n'è che uno solo. 

Il socialismo dei compagni boemi è na- 
zionale, anzi è radicalmente nazionale. 
Quella specie di socialismo del quale si 
parla nel polpettone-programma i com- 
pagni boemi l'hanno gettato via come per- 
nicioso alla loro nazionalità. E i triestini 
dovrebbero raccattare i rifiuti dei compa- 
gni boemi? 

Orvia, per quale soddisfazione? 

Per prendere una sbornia di paroloni, 
ai quali voi stessi affermate di non poter 
dare un senso «in un brove giro di tem- 
po», e ai quali non avete dato alcun sen- 
so nei paesi dove siete divenuti partito 
dominante e ministri: tanto è vero che 
tutte le cose procedettero come prima e 
che nessuno dei vostri minist rò di 
valere nemmeno l'unghia. del liberale in- 
glese Lloyd George? 

Oppure semplicemente per avere que- 
sto squisito compiacimento, questo supre- 
mo conforto di condurre gli siavi incoro- 
nati di roso al Consiglio comunale, e di 
dare il denaro dei contribuenti trios 
per l'apertura di scuole slava a Trieste, 
ricevendoné un biglietto da’ visita del- 
l'on. Rybar riconoscente? 


CONSIGLIO. COMUNALE 


Il Consiglio comunale è convocato. a 
seduta pubblica per domani alle 7. pom. 
Alla seduta pubblica seguirà una seduta 
segreta. 


domandiamo 


Rizzi all'isola del Lussini, + Nella quinta 
pagina: Lo sciopero marittimo a Fiume. 
L'Appendice: «Il romanzo di un medico 
povero», 


Le'cerse a Montebello 


Domani, a Montebello, vi sarà. la sesta 
giornata di corse al trotto, con 12.000 
corone di premi. La giornata comincerà 
alle 3 precise con la corsa per il premio 
«Monfalcone», prova unica, per cavalli 
di 3'anni ed' oltre, posseduti e guidati da 
soci del ‘Club di ‘Gontlemen-Drivers.. E° 
un vhandicap, dalla di za, minima di 
2420 m. alla massima di 2830 («Ada Wat 
son»), Si correrà poi la prova ‘umica per 
il premio. «Salisburgo», per ‘cavalli ita: 
liani e austriaci di 8. anni ed oltre. Quin- 
di si avranno: la prima prova dell'inter 
nazionale «Nizza», handicap; distanza mi. 
nima am. 1609, massima 1749; la prima 
prova per il ‘premio «Danubio», per ca- 
valli italiani e austriaci di 3 ‘anni éd ol 
tre; le seconde prove dei premi «Nizza» 
è «Danubio»; e, dopo la prova unica per 
l'internazionale «Boston» con 3000 cor. di 
premio, si .dvrannole eventuali terze pro- 
veperi premi «Nizza» e «Danubio». Quin- 
di seguizamno: lw corsa per, il premio 
«Faenza» per cavalli italiani ed austriaci 
di ,4 anni ed oltre; e, se l'ora la permet 
terà, la corsa per il premio del «Caccia- 
tore», Infine si faranno le eventuali quar- 
te prove ‘dei premi «Nizza» e «Danubio». 


ein DD $ Ca 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
vennero pro gruppo locale: 

Raccoltealla Società. Canottieri, Netiu- 
no, in occasione del battesimo, della, yole 
«Roma», cor. 56, 

Dal sig. Vittorio Ancona cor. 2,34, - Rac- 
colte alla gita, offerta dal sig. Pietro 
Lanza, in occasione di ur lieto evento 
cor. 12 (pro Ricreatorio). - Per 4 cente. 
simi riflutati da «Sor Iacum» da «Tapi 
tona» cor. 0,50. 

Per la Cassa centrale ci parvennero: 
pro gruppo, di Umago: Dal signor Et 
tore da Franceschi, competenza ricevuta 
per un'udienza_il 26-5-11 a Buio, cor. 8. 
.«— Alla Direzione Adritica della Lega Na- 
zionale pervennero: cor 7 raccolte da ‘al 
cuni studenti italiani di Graz alla chiusa 
di una disputa politica. 

Filippo Zamboni commemorato da 
Bilda Gianelli, Oggi si compie l'anno dalla 
morte di Filippo Zamboni, il forte e g6 
niale vegliardo che onorava nella poesia 
la nativa Trieste, da lui amata con si 
intenso affetto. E questa sera, per inizia: 
ftiva del Circolo accademico italiano di 
Vienna, che ebbe mello Zamboni il vee 
chio illustre amico dei suoi giovani, Elda 
Gianelli ci parlerà dell'insigne scrittore 
nella sala del Conservatorio Tartini. Le 
commemorazione si terrà alle 8.30, 

Decesso, E’ morto ieri ad 84 anni l'ing. 
Giuseppe Hainisch, vice-divettore in pen- 
sione della, Nerrovia. Meridionale. Dal 
1851 al 1901 lavorò attivamente alla’ di- 
rezione. locale della Meridionale, ed ere 
uno dei pochi tecnici - forse l’unico - an- 
cora vivente ira quelli chie parteciparono 
alla costruzione della linca ferroviario 
Lubiana-Trieste. L'ing.  Hainisch ‘ebbè 
poi parto importante anclio nelle costru. 
zioni portuali di Trieste, Però l'opera sua 
che merita di essere specialmente ricor 
‘data è costituita dagli studî e dalle ri- 
cerche attorno alle sorgenti di Aurisina; 
da lui proseguiti per parecchi anni con 
ammirabile pertinacia Alcuni di questi 
studì raccolse in un volumetto pubbli 
cato pochi anni fa. Nel 1882, quando le 
sorti dell'Acquedotto di Aurisina, paro 
vano volgere al. peggio, fu l'ing. Hainisch 
che persuase ad eseguire i lavori di al- 
lacciamento delle muove polle che. die: 
dero risultati pienamente corrispondenti 
alle sue previsioni e rialzarono le sorti 
dell'Acquedotto. 

La notizia della morte dell'ing. Hai: 
nisch fu' appresa con vivissimo ramna- 
rico de quanti avevano conosciuto il ve- 
nerando Lomo, e no avevano apprezzato 
il valore e il carattere, Ai superstiti in- 
viamo le nostre condoglianze. 

Tanerali. Iori nel pomeriggio, con la 
partecipazione del Podestà ‘è di alcuni 
consiglieri. comunali’ in rappresentanza 
del Comune, di alcuni direttori. della 
Lega Nazionale, di una 1 nianza 
della Direzione generale di i £ 
violleehza, seguirono i fun 
| pianto cittadino Luigi M Gx-consi. 
gliero comunale e rliere. della 
Comera di commercio, che in morte volle 
legare alla Casa dei poveri e alla. Lega 
Nuizionale - manifestazione dei nobiti suoi 
{sentimenti umanitari e patriottici - cu. 

mi. legati. Il corteo, in forma modestis- 
jima, come cera stato voluto dall'estinto, 
si recò alla basil 
poi si diresse alla necropoli di S. Anna, 
ove la salma fu tumulata. 


La prima medichessa a Yrieste. Il Con- 
siglierato di Luogotenenza ha riconosciu- 
to alla signora dott. Chaja Lea Kukovec, 
nata Doktor, il diritto al libero esercizio 
dell'arte medica a Trieste. 

Nomine. La presidenza di finanza di 
Trieste ha nominato cassiere nella 1X 
classe di rango l'ufficiale di cassa signor 
Milano Paternoster, ed ufficiale di cassa 
nella X classe di rango l’assistente di cas- 
sa signor Renato Fonzari; inoltre ha no- 
minato geometri d’evidenza «di seconda 
classe nella XI classe di rango gli allievi 
signori Carlo G re Giovanni Pauletis. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria dell'ing. Giu- 
seppe Hainisch, dal dott. Vittorio Hai- 
nisch, figlio dell'estinto, cor. 1000 a favo- 
te del Pio fondo di marina; dall'ing. AL- 
berto Fraisse cor. 20 a favore del Ricrea- 
torio della signorina Strudthof; dal dott. 
Camillo Bozza senior cor. 20 a favore 
dell’Ospizio marino; dal comm. Oscar 
Gentilomo e consorte cor. 30 a favore del 
fondo di previdenza «Comm. Oscar Gen- 
tilomo» presso la Cassa di risparmio 6 
sovvenzioni tra i riscuotitori della filiale 
dol Credit. 

Im morte della cara bambina Bice Ca- 
stelli, dagli addolorati genitori Amelia e 
Guido Castelli cor. 20, dagli zii Anton 
ta e Giacomo Castelli cor. 20, dal sig. 
Arturo Castelli cor, 10, dai sig.ri Eugenia 
e Carlo Castelli cor. 10, a favore degli A- 
mici dell'infanzia per l'Ospizio marino. 

In memoria del caro bambino Giulio 
Cosulich, dai .sig.ri Maurizio e Gisella 
Lehr cor. 10 a favore degli Amici dell'in. 
fanzia, 

Per onorare la memoria del sig, Gia- 
como Torboli, dalle addolorate figlie cor. 
30 a favore della chiesa di S. Vincenzo 
de Paoli, 

Dalla contessa Onorina Sordina cor. 20 
a favore del Comitato di difesa dei mi- 
norenni. 

Da M. U. cor. 2 a favore della Società 
«Igea». 

«— La signona Jlena G&G. Haggico) 


cabile suo consorté cavo Giò 

consta elargi ‘alla Comunità. $ 

DE cor. 200 a favore di poveri connazio- 
nali. 

—.La. signora Maria. de Hitterott, nella 
Ticorrenza dell’'anniversario della morte 
del suo compianto marito Giorgio cav. de 
Hutterott, rimi 101 Podestà corone 
500 per essere distribuite tra glié biso- 
nose, L'importo è stato già assegnato. 

età «Igea» pervennero dal 
4per una prestazione avula: 
cietà degli Amici dell'Infar 
pervennero:. a favore. dell'Ospizio marix 
dal cavi dott. Teodoro Escher cor. 30 per 
e la memoria dell'ing. Giusepre 


givico Liceo femminile cor. 13.40. 

Precedentemente ricevute cor, 150705 e 
liro 14 Assieme cor. 1520.45. e lire 14. 

Il cuore dei lettori. Ci pervennero: 

A. favore del povero, Pietro Grusovin, 
per l'acquisto d'una carrozzella meccani 
ca, dalla signora E. L., con la speranza 
di trovare imitatori, coi. 100; dalla signo- 
ra E. Mi cor. 2; da R. M. cor 1; da G. D. 
tor. 5; Rinaldo Cavalcante cor. 5; G. Ita- 
lia cor, 1; A. N. cor, 2; I° C. cor. 20; Uccet= 
tina e fratello cor. 5; raccolte al Restau- 
sant cal Panorama» a Miramar cor. 10; A. e' 
©. Frerejak cor, 5; anonimo cor. 5; I. A. 
G, residuo d'un regalo, cor. 2,60; Papacig, 
per una scommessa perduta, cor..8; dott. 
P. cor 15; Carlo Walcher, in manifatture; 


cor. 5i Alfredo Leoni cor, 1; Alberto IP. 


cor. 1; da Silvio R., raccolte fra amici cal 
caffè Municipio, cor. 6; fra padrona. e la-. 
vorente cor, 1; dai sigg. Amelia e, Guide 
Castelli, in motte della loro bambina Bice, 
cor. 10. 

A favore della famiglia Sinigoi (madre 
è sei figli) da C. S. F. S. e T. cop. PT) 

Società degli ingegneri e degli archi 
tetti, La Società degli ingegneri ed archi- 
tetti tertà un congresso generale straor- 
dinario venerdì 2 giugno, alle 7 pom. 
All'ordine del giorno stanno; Comunica 
zioni; Votazione sulla. relazione della 
Commissione tramviaria; Relazione sul: 
l’attività sociale e presentazione dei bi- 
lanci; Elezione della Direzione. 

Lega degli insegnanti. La Loga degli in- 
segnanti visiterà domani ‘mercoledì il ci 
vico Orto botanico. Ritrovo allo 4.15 p 
cige in via del Fermneto angolo Scala Sari 
Luigi. Ì 

Società Ginnastica, Oggi avranno rego: 
lare lezione di ginnastica dalle 5,30 alle 
6.30 insieme 16 alliove e gli allievi delle 
sezioni inferiori, dalle 6.30 alle 7,30 le al- 
lieve della sezione media, dalle 7.30 alle 
8.30 le allieve della Sezione superiore, 6 
dalle 830 alle 10.30 la sezione inferiore 
dei soci. Ù 

* Questa sera alle 9 vi sarà la prova 
del corpo banda, } 


Società degli Amici dell'infanzia. Nella), 


ultima seduta di direzione fu nominato 
dlirettore-segretario il dott. Vittorio Comi- 
notti. Venne pure nominato medico-clii- 
turgo assistente | all’Ospizio marino di 
Valdoltra il dott. Vittorio Fano, 
L'inaugurazione della mostra Cascella 
alla Pormanente celibe luogo ieri, nel po- 
metiggio, con un convegno scelto di in- 
vitati; alla presenzà del R. Consolo d'I- 
talia, il conte ‘Yhaon di Revel. Mu uno 
hietto o Vivo successo: l’arte fresca, 
pirata, così lieta e piena di colori, dei 
giovanissimi fi'atelli Temaso © Michelo, 
Cagcella, avvinse gli spettaori dapprima. 
con solpresa, poi con vero godimento. È 
fin da principio comparve sotto qualche 
opera il cartellino venduto. Oggi la mo- 
stra si (apre al pubblico. Il prezzo d'in- 
grosso è di 20. centesimi, 
Adunanze sociali, Il C. C. Friulano Gi'a- 
disca (sezione Trieste) è convocato wet 
questa sera alle 8.30 nella sede sociale 


(trattoria Benvenutti). La sezione fanfara; 


del C. €. Fritlano è convocata per domani 
a sera allo oro 8.90 nel Restaurant Belve- 
dere a pie del Castello. 

I caso di colera di Graz, Abbiamo ri- 


ferito nel «Piccolo della Sera» di ieri it; 


caso dell’impiegato postale Frantsky, de- 
cesso ieri a Graz con sintomi di colera; 


caso sul qualo il lettore troverà ulteriori): 


particolari in altra parte del giornale. 

Da. informazioni pervenute alle auto- 
rità locali consta cho il Frantsky, prima 
di recarsi a Vonozia, aveva soggiornato 
peridué giorni, il 19 e il 20 corr, a Trie- 
sto, I rilievi fatti dal civico Fisicato, di- 
‘mostràvono che il. Erantsky, che, aveva 
abitato in una pensione privata, ora per- 
fettamente sano; per eccesso di precau- 
zione però furono: disposte ampie disin- 
Sezioni. tel 

La mattina del 24, il Frantsky partiva 
per Venezia, dove si trattenne un'giorno; 
ripartito da Venezia il 22, si sentì male 
a Gorizia: pr 
come è nota, 2 
sintomi sospetti. 

Il fatto che dalla. permenenza del 
Trentsky a ‘Trieste sono ormai passati 
dieci giorni, senza cho si sia verificato 
alcun caso . neanche lontanamente so- 


si manifestarono i primi 


spetto, mentre la massima durata deli 


ica di San Giusto, donde! l’incubazione colerica è calcolata a 5 gior-| stesso giorno, avendo bisogno di un po” 


hi, basterebbe. a tranquillare. completa 
mente anche le persone esageratamente 


i |direttore 


guì tosto, per Graz «ove, | 


Novilunio il 28, — Leva il sole alle. 4.21, — Tramonta alle 7.43; — Oggi S. Ferdinando. — Domani S. Petronilla. 


PISO TACERE ESTE. ini 


timorose, che volessero porre in qualche 
nesso il soggiorno del Frantsky nella 
nostra città con l’affezione dalla quale 
fu colpito. 

Gita per Venezia. Per le feste di Pente- 
coste! è indetta una gita a Venezia «01 
Piroscafo «Veneto», partendo dal molo del- 
la Sanità domenica all’i pom. e ritornan- 
do da Venezia lunedì alle 4 pom. Durata 
del viaggio ore d. 

Convenni sociali, Il Circolo famigliare 
«Diana» darà stasera dalle 8 alle 10 un 
trattenimento di danza nella sala Nichet- 
to a Montebelio. 

X*. Il Club Veloce Trieste sezione fan- 
fara è convocato per questa sera alle 8.15 
precise nel restaurant Belvedere (a piè 
del Castello). 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti non prezi 
dello gestione N. 128 assunti nel meso di 
agosto a biglietto rosso e precisamente: 
dal N. 14800 al N.-18000. 

Incanio alla ferrovia Meridionale, Mer- 
coledì 31 corr. alie ore 10 ant. verrà te- 
nuto nel magazzino II, primo piano della 
nos stazione (ferrovia Meridionale) un 
pubblico incanto di diverse mevci non ri 
tirate. La specificazione delle singole mer- 
ci trovasi aifissata nell'atrio. della sta- 
zione. 

I gioielli  dell’assassinata Luclenne 
Fabre, Mereoledì venturo, dalle 9.50 alle 
12, verranno venduti all'asta, nella sala 
‘degli incanti giudiziali (via Sanità) i gio- 
ielli della canzonettista franecse Litcien- 
ne Fabro (Fabry), la vittima di Fodrans- 
perg. Il ricavato sarà trasmesso alla tu- 
tela del minorenne, Marcel Fable, figlio 
dell’assa a, che vive a Tunisi, Gli ef 
fetti di vestiario della defunta erano siati 
posti all'asta già l'anno scorso; ima per 
gli oggetti preziosi ed il denuro contante 
las o dalla defunta, il rappresentante 
del minore Marcello, avv. Giuseppe Luz- 
zatto, dovette lottare con le difficoltà op- 
poste dal Fédransperg, il quale élevava 
pretese, che furono eliminate appena.con 
una causa trattata in I o II istanza dal 
l'avv. Luzzatto contro il \oeransperg. 


—_s 


Il rinvenimento d'un cadavere in Canal 
Suicidio o delitto? 


Tori mattina, verso le. 9,30, una. barca 
che dal Ponte Verde entnava nel Canale, 
battè contro un corpo solido. I barca- 
ittolo, Giuseppe Vinoucich, chinatosi pa) 
vedere di che cosa si trattasse, vide con 
tTaccalpriccio che era un.corpo umano. Ne 
avvertì subito un altro barcaiuolo, Ste- 
fano Cecet, che passava, e questi lo 
consigliò di legare il cadavere e condur- 
lo sotto la scaletta del Ponte Rosso, men- 
tre egli si recava ad avvertire del maca- 
dro rinvenimento la' Polizia. 

. Così fu fatto; e poco dopo. giungeva un 
impiegato di Polizia, accompagnato da 
im ispettore @ parecchi agenti. Pratto il 
cadavere sulla banchina, il medico della 
Polizia constatò, per parecchi segni si- 
Curi, che esso, doveva essere giaciuto in 
acqua parecchi giorni: aveva, infatti, en- 
tramberle mani tumefatto, gli occhi mol- 
to infossati e il dranio oramai quasi pri- 
vo «li capelli. Constatò, inoltre, che il ca- 
davere era d'un giovane sui venticinque 
omni e che recava traccie di lesioni la- 
cere alla tempia destra e all'orecchio de- 
stro, ciò che non faceva esciudere l’idea 


.|che la morte potesse essere avvenuta per 


cause delittuose. 

Il cadavere, mediante uni furgone del 
l'impresa Zimolo, fu inviato alla came- 
ra mortuaria di San Giusto: e lì si recò 
alla 1'pont. circa la commissione giudi- 
ziavia ‘con i periti medici. dottori, V: i- 


doelzan 0 Castiglioni, per gli ulteriori rilievi. 


I periti, dopo accurato esame, vennero 
alla conclusione doversi eliminare il s0- 
spetto di cause delittuose, poichè. le .le- 
sioni alla tempia e all'orecchio destro 
erano state iprodotte dall’urto avvenuto 
del cano contro un oggetto solido, duran- 
te la caduta in acqua del corpo, o, da un 
urto postoriore. avvenuto fra. il capo e 
«malche oggetto solido, come la-chiglia 0 
il remo. di qualche barca, più tardi. 
Intanto, diffusasi ‘la voce del rinveni- 
mento del cadavere, era stato un accor- 
tere di persone a San Giusto. Fra gli al- 
tri, ora il barbiere Franicesco Tagliandi, 
del salone di Alfredo Golina, 
sito in via della Sanità N. 7, il quale, ap- 
pena avuto notizia dei connotati. dello 
sconosciuto ripescato dall’ acqua, era sta- 
to colto dal sospetto si trattasse ‘d’un 
:suo dipendente non presentatosi più: al 
lavoro da parecchi giorni. Appena messo 
in presenza del cadavere, infatti, lo ri- 
conobbe. Il disgraziato era appunto Atti- 
lio Delmedico, di 23 anni, da Udine, che, 
emtrato alle sue dipendenze un mese ad- 
dietro, era rimasto a llavorare tutta la 
sera di sabato 20 corrente, e poi, dalla 


più vedere; 
Venuta intanto a cadere la ‘possibilità, 
per il responso dei periti, che la morte 
del giovane fosse dovuta a delitto, rima- 
neva da assodare: il Delmedico era ca- 
duto in acqua accidentalmente, o in se- 
guito a deliberato proposito di suicidio? 
La posizione ini cui era stato trovato il 
cadavere faceva propendere per l'ipotesi 


|del suicidio; ma questo, poi; risultò certo 


per le dilucidazioni che il Vagliandi potò 
dare anche sul contegno del giovane, nei 
giorni precedenti alla scomparsa, di lui. 

— Era sempre cupo e triste - disse - e 
parecchie volte gli sentimmo esprimere 
l'idea di finirla con. l'esistenza, perchè 
diceva di non poter durare la vita di 
stenti che era ‘costretto a' vivere, causa 
i debiti contratti durante un lungo pe- 
riodo di disoccupazione, i bisogni quoti- 
diani che io stringevano e qualche po' di 
denaro’ che doveva mandar fuori, alla fa- 
miglia, a Udine, 

Il disgraziato giovane abitava ultima- 
mente all’ Alloggio Popolare di via Ga- 
spare Gozzi, 

Terminati i rilievi, l'autorità diede il 
nulla osta per la sepoltura del: cadavere. 


Pe E 


Hi fino del compagno di viapglo 
2489 corono nella fodera dol vestito 

Nella mattina del 26 corr. giunse nel 
mostro porto il piroscafo «Sofia Hohen- 
‘berg», proveniente da Buenos Ayres, con. 
"7? passeggeri. Fra questi c' erano l’indu- 
striale Federico Hisenhardt, di 45 anni, 
da Innsbruck, e il commerciante Romano 
Broulis, da Graz. Si erano conosciuti a 
bordo durante il viaggio e, dopo aver 
parlato dei loro dolori e delle Jorò spe- 
panze, strinsero amicizia; e, da, buoni 
amici, quando il piroscafo giunse nel no- 


{JI Breulis aveva poco denaro co sè; ma 


2489, corone, rilasciato da une banca in- 
|glese per il locale Stabilimento di Cro- 
dito. Venerdì mattina, il commerciante 
si recò al suaccennato Stabilimento e si 
feco contare le 2489. corone. Poi, rinca- 
sato, mise psi denaro in una... calza, cacciò 
questa in una scatola di cartone e poi de- 
pose il tutto nel suo baule. Alla sera dello 


di denaro; il signor Breulis aperse il bau- 
ile, poi la scatola-forziere e... constatò che 


mattina della domenica, non s'era fatto |! 


| stro porto; scesero nel.medesittio albergo. 


possedeva uno «chéque» per l'importo dii 


la calza era vuota! Chi lo aveva deruba- 
to? L’-Eisenhardt, ch'era presente, fece 
le più alte meraviglie e insinuò il sospet- 
tor che a rubare il denaro fosse stato uno 
degli addetti all’ albergo. Il danneggiato 
denunciò Ja cosa alla Polizia, e pariò an- 
che dei sospetti fatti valere dall'amico; 
ma la Polizia fermò subito i suoi sospetti 
proprio su questi, sebbene .il fiducioso 
signor Breulis ne, avesse parlato con i 
maggiori riguardi. Per ciò, ad una certa 
ora della notte, un commissario si recò 
con alcuni agenti nell'albergo, sequestrò 
tutta la ro del sospetto ladro e poi con- 
dusse questi alla Polizia. Colà furono 
perquisite le sue robe con la massima 
cura, ma con risultato negativo. Ma, a 
perquisizione finita, uno degli agenti pre- 
sein mano il cappotto dell’ Eisenhardt 
e lo esaminò attentamente. Durante. tale 
operazione; il sospetto ladro, si fece pal- 
lidissimo, e, quando si accorse ‘che il fun- 
zionario accennava a voler aprire la fo- 
dera dell’indumento, mommorò: 

— Cerio che dentro troverete denaro. 

— PF chi lo ha ‘posto? 

— Io stesso. 

îLa fodera fu staccata dalla stoffa, e fra 
quella e questa si trovò il denaro incas- 
sato dal Breulis alla filiale del Credit. 

— E questo denaàro a chi appartiene? 

— E° mio - rispose 1’ interpellato. - Lo 
possedevo ancora prima di recarmi in 
America e, temendo di venire derubato, 
lo nascosi nell'interno della fodera. Che 
jo, possedessi quel. denaro, non sapeva 
neanche mia moglie, 

— E' inutile che cerchi di darci ad in- 
tendere frottole - esclamò allora il com- 
missario. - Andiamo! Confessi che fu lei 
a derubare l’amico. E' meglio. Capirà. La 
verità. si fa presto a saperla. Basterà far 
vedere domani le banconote rinvenutele 
addosso al cassiere del Credit, e allora... 

— Confesso! confesso! - esclamò, a tale 
argomento, subito Il’ Eisenhardi, nascona 
dendosi la faccia con le mani. - Ma non 
era mia intenzione di derubare il signor 
Breulis - continuò. - Avrei iniziata una 
industria nel Tirolo e, in breve tempo, lo 
avrei risarcito. 

N colpevole fu condotto agli arresti cri- 
minali. 


Il furto nel negozio Hofstàdter 
Bitvi arrosti. 


A proposito dei furti continuati com- 
messi nel,negozio della ditta. M. Hof- 
stédter, in piazza della, Borsa N. 5, ab- 
biamo questi ulteriori particolari. 

Parlandosi dell'arresto del Serko, in- 
tanto; s'era detto che a scoprire il fur- 
fante fosse stata la cassiera del negozio, 
signorina Luigia Fiorin, alla quale una 
amica ile avrebbe fatto vedere un paio 
di calze provenienti dai furti, per farle 
stimare. Ora la scoperta sta in questi ter- 
mini. La cosa venne alla luce grazie ad 
una lettera anonima pervenuta al signor 
Hofstidter. Questi ne aveva già ricevute 
parecchie negli ultimi sei mesi; ma, pie- 
no di fiducia nel Serko, riteneva che fos- 
sero opera di qualche nemico del Serko 
che così cercasse di nuocergli; e le ave. 
va sempre vcestinate. Ma. l’ultima conte- 
‘neva tali particolari ed. era redatta in 
tali termini da far precisare che si trat- 
tasse di fatti veri e di accuse fondatis- 
simé: ed egli, tanto petchè venisse fatta 
luce nella faccenda, consegnò la lettera 
alla Polizia. Questa, come abbiamo det- 
to, arrestò il Serko e poi praticò una per- 
quisizione in casa sua, dove trovò una 
considerevole quantità di roba derivante 
dai magazzini del signor ‘Hofstàdter, Era 
chiaro che il Serko aveva abusato della, 
Ifiducia in-lui riposta; ma, a precisare 
Vieppiù la gravità e la ripetizione dei 
furti. venne la confessione del Serko, che 
mel sub interrogatorio; non solo ammise 
la sua colpa, ma disse che i furti data. 
vano da molto tempo e.aggiunse che a 
questi era stato spinto anche da persone, 
delle quali fece anche i nomi. 

Nello stesso giorno l'ispettore dì con- 
‘trollo Titz procedeva. all'arresto dei de- 
signati. Hssi si protestarono tutti inno- 
centi, ma' nondimeno due di essi furono 
trattenuti a disposizione «del giudice i- 
struttore. Sono Giuseppe Gertscher, im- 
piegato, e Antonio Saiz, oste in via S. 
Nicolò. Anche nelle loro case furono se- 
questrati oggetti derivanti da refurtiva 
e, fra altro, una quantità di calze che il 
predecessore del. signor Hofstàdter! ave. 
va posto in commercio circa dodici anni 
fa, il che lascia supporre che il bravo 
(Serko abbia rubato fin dai primi tempi 
in cui fu addetto al negozio. 

Ora il signor HofstAdter sta facendo 
un inventario, ma già al prosente ritiene 
di essere stato. danneggiato per circa 
20.000. corone. a 


he sanguisughe degti emignanii 
IH trucco del portafoglio 


Sulan Jovanovich, di 16 anni, e Mile 
Romadino, di 17: anni, operai croati della. 
Dalmazia, venuti qui allo scopo di emi 
grare in America, nel pomeriggio del.24£ 
corr. passeggiavano dinanzi alla Pensio- 
neidell'Austro-Americana a Servola, quan- 
do videro uno sconosciuto chinarsi a, ter 
ra e raccogliere un portafogli. I due gio- 
vanotti si scambiarono un'occhiata! Se 
avessero un po’ affrettato il passo, il por- 
tafogli lo avrebbero potuto prendere essi! 
Lo sconosciuto, intanto, raccolto il porta- 
fogli, non si curò affatto di nasconderlo; 
anzi si diede ad esaminarne il contenuto. 
Poi chiamò a sè i due giovanetti che si 
erano fermati ad osservarlo in distanza e, 
esprimendosi nel loro idioma, disse: 

‘ Questo portafogli non mi appartiene: 
l'ho'trovato, ma jo hon sono per nulla di- 
sposto a restituirlo al legittimo proprie- 
tario, Piuttosto dividerò il denaro con 
voi due. 

— Magari! - foco uno dei due giova- 
netti. 

— Denaro piovuto dal cielo - mormorò 
l’altro. 

— Venite coî me - concluse lo scono» 
sciutò. Bisogna appartarei perchè nessutto 
ici veda. Andiamo verso la compagna... 

J si dipesso per una stradicciuola che 
fiancheggia le officine della fabbrica di 


slicordaggi della ditta Angeli. Quando gli 


parve di essere abbastanza lontano dalla 
‘strada maestra, lo sconosciuto estra 

nuovamente il portafogli, lo ‘aperse e si 
accinso a levare il denaro che conteneva. 

Ma nello! stesso momento \sbucò fuorl 
da non! si sa dove un altro individuo, il 
quale, strappato bruscamente il portafogli 
dalle mani del rinvenitore, esclamò con 
esasperazione in croato; 

— H portafogli è mio, assassini! Il de- 
naro me lo sono guadagnato col sudore 
della fronte 'e voi volevate rubarmelo... 

— L'hanno frovato loro! - mormord lo 
sconosciuto, additando i due giovanetti. + 
To non so mulla.. >‘ 

— Ah, così? Allora bisogna vedere cosa 
hanno nelle tasche, Probabilmente ml 
henno preso qualche cosa - continuò Vul 
timo venuto. 

È si accinse a mettere lo mani nelle 
saccoccie di uno dei due giovanotti. Ma 
l’emigranto si ribellò: 

— Tonon ho tiovato il portafogli. dL0 
ha trovato questo: signore. Ecco, questo è 


: pronzetto. Mangiatovì 


— E questo è il mio - esclamò & sua: 
volta l’altro giovane. Non tengo neanche 
un centesimo in moneta austriaca 

I due... del portafogli s'imp 
dei due portamonete è si d 0 
fiiga. Le due vitiime inseguirono 1 
fattori, ma non riuscirono a raggiuni 
Evidentemente, il rinvenimento del por x 
fogli non era stato altro che un iruccon 
ideato dai due compari per attirare nella 
trappola i due ingenti emigranti. Questi 
denunciarono Ia cosa alla polizia dove Do 
Tovanovich dichiarò che nel suo Dora 
moncte teneva 20 dollari e l’altro 15. QUIS 
di fornirono al commissario i connotte, 
dei due compari. Gli organi del comu 
sariato di S. Giacomo si misero Subil9. 
in cerca degli scaltri avventurieri; e n 
laltro nel. pomeriggio ‘arrestarono SU ai 7 
autori del furto i giornalieri Antonio per 
nardia, di 33 anni, da Dernis. (Dalmazi0” | 
abitante in via dell’Altana, N, ‘4, e MUD 
Hotas, di 25 anni, da Stolaz (Erzegovina) 
abitante allo stesso indirizzo. Essi si PIO 
testarono innocenti ma i loro connota 
corrispondono perfettamente. a, quelli de 
due malfattori; e perciò furono imprig!9” 
nati. 


Suicidio, Dal magazzino N. 4 del punto 
iranco fu telefonato ieri alle 4 e mezzo Sé 
pomeriggio alla Guardia medica per | 
pronto invio di un sanitario. Accorse 00. 
carro-ambulanza il medico dott. Jacchit, 
il quale giunto sul luogo fu condotto ur 
uno serittoio del secondo piano, dove 319° 
ceva a terra unigiovane - Federico Maltz®: 
di 23 anni, abitante in via dei Piccardi 
impiegato della ditta Hoitter o Mito. 
il quale si era sparato poco prima ra 
colpi di rivoltella Browning all'orecchio. 
sinistro. ‘ i È 

Il medico vide subito che non.c'era pule ; 
la da fare perchè. il disgraziato era rim® 
sto fulminato: i due proiettili gli eralb 
usciti dalla parte destra della fronte dol* 
aver attraversato la massa cerebrale. F2% 
ta la constatazione del decesso, i riliot 4 
di legge furono compiuti del dirigente 16 
servizio di pubblica sicurezza del Bua 
franco, Hermann, dopo di che da salmi 
del suicida fu trasportata. col furgone de! n 
l'Impresa Zimolo alla cappella mortali 
di San Giusto. È cl 

Il fatto destò dolorosa impressione NE 
conoscenti del suicida, che si chiedevo ; 
perchè il disgraziato, che fin poco pr {o 5 
si era mostrato allegro, avesse tronca è 
così improvvisamente la sua giovane 5) 
stenza. È) 

Sembra che il suicidio si debba a 09 
di cuore. 


tivi 


Ieri mattina verso Jo 
ante I 
Tani 
scire a portare rito, 
quando si sentì molto male. 
una vicina, mandò a chiamare un di 
re della Stazione centrale di soccors0; ne 
poco dopo spirò. Il dottore SOpraggiuiii. 
constato la morte, avvenuta per pal2tti 
cardiaca. i: 
Una scena selvaggia si svolse iormat. 
na alle 11, circa, al Largo Santorio San 1 
rio fra due carrettieri, uno dei:quali, te” 
Tenco, conducente un carro tirato da 47. 
cavalli, e l’altro di -:nome Romeo, cont 
cente un carro ad un cavallo. 7 
I due, che provenivano dalla via Gi 
Carducci, passato il Largo assieme, va 
vano procedere pure assieme, per la o. 
del Farneto. Senoncehè, non permette. 
ciò la ristrettezza della via, trovato ci 
questioni; queste si accesero ed il Jene) 
ad una frase vivace lanciatagli. dall'avv? 
sario, lasciate andare le redini, sces? o; 
casso ed incominciò a frustare il Roma: 
poi, voltata ln frusta, si diede a mena: One 
tolpi all'orba con il'manito; quasi s8 Rena 
Pastasse l'ira sua, altri compagni 10 BI 
tarono afferrando il malcapitato pe 
collo. | SÙ Ripi 
Da parte degli astanti divenuti folla ©, 
un momento, si levò allora un coro di PIT 
teste contro il brutale agire ed acconnal 
do alcuni di essi a prendere le difese ta 
percosso, chissà come la sarebbe andai 
A finire se non fosse sopravvenut& i: 
guardia di p. s., la quale, preso note A 
fatto, costrinse il Jenco a seguirla al il 
cino ispettorato. Di ciò ne approfittà.3, 
percosso che lasciò andare uno scapaoiz 
ne al Jenco che, non potendo restituire ù 
lo, gli lanciò una minaccia. o; 
L'improvviso rimettersi in moto dei cali 
ri, poi, per poco non fece sì che due ti 
gazzine non avessero i piedi schiaccit. 
dalle ruote. La folla dei curiosi c05, 
mentò a limgo l'accaduto e poi si sciol® PRI 
Rininciò alla moglie, ma nok al dî; 
trini di lei. Non andavano d'accordo ® 0) 
separarono. Lei, Maria Degan, sìrec0 cia 
abitare con la figlia quattordicenne il No 
di Crosada N. 18; lui, Angelo Dega® gitn 
Montreal, non avendo. più una fammi 
si relegò nell'alloggio popolare di VIa HA 
spare Gozzi. Il giorno della separaziont j, | 
dorina emise un profondo sospiro di vr) 
lievo. Finalmente s'era liberata dallit9 
che le aveva fatto passare une 
d'inferno, ora sarebbe, stata com 
mente felice. Ma, sì: domenica nel Dorso } 
Tiggio. il Degan, che aveva urgente DI 
gno di denaro, si retò in casa della bt) 
sorte; Non la trovò, poichè, per sparo va 
il lunario alla meno peggio; la povel! 


sar 
Ù Pap D 


Commerciale, e si feci 


una sigaretta, ma mentre la fumay® n) 
to dal sonno reclinò ilicapo sul bra©fo 
si assopì. Fu svegliato però quasi Sure 
da un senso di calore alle dita e da 00 
di bruciaticcio; e con terrore si AV 
che'la salviettà che aveva-dinanzi 8.0 
bruciata al contatto della sigaretta © boni 
sentava un foro del diametro di UR * 
fesimo. ; 
Il poveraccio avrebbe potuto fare di 
fan tanti in simili occasioni: collocat., î 
forellino il bicchiere o il portafiam2ii mà | 
pagare ed andarseno. Ma, onesto; chi Jo. 
Ja cuoca 0 la avvertì del danno Ca al 
aveva cagionato involontariamente. gl 
tendeva il P. cho la cuoca gli Gicess® ; pol 
no fa gnente». Ma invece la cuoca e ‘con 
te il pagamento della salvietta. 
tesimi. 
L Sessanta! - disse il P. - Gho | 
ma fina che ghe porto una salvietà 
pagna. tai i din 
}d uscì per recarsi in un negozio pi 
nifatture dove, esibendo la salvietta HO i 
ciata, se ne fece dare una uguale in 
e per tutto. È rap 
de La salvieta te la porto - dicev? pi 
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il mio portamonete e non contiene clie 


moneta americana. 


da facendo il P, - ma i sessanta conte o fafei 
li voio indrio. x 
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Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto pratuîte. 


Martucci, un «Tempo di Gavotta», ma il Rausch e il Maurer per crimine di ca- 


Senonchè fece i conti senza la cuoca; 
‘0 si presentò nel locale con la sal- 
è non vollero ‘prendergliela e non 


ero nemmeno restituirgli i 60 cente- 


i, Questo il motivo per cui persone 
Dai là ‘passavano ‘potevano osservare 
SQ the agitando le due pezzuale augu: 
| tima Al detentore del locale tutte.... le for- 

| “Me del mondo. 

{ fre caduta d'un ragazzo in una botola, 

dvx Ho tre metri d'altezza. Nel magazzino 

ta del Punto franco si trova un'offici- 
dj Meccanica diretta dal capo Giovanni 
\opcon Fra gli altri addetti all’officina 
cdi Je rche, l'apprendista Francesco Hlich 
Tori ni, abitante in via del Rivo N. 19. 

"| mi Verso le £ pom. egli, recatosi in un 
gazzino Vicino, si mise. a giocare con 
tro ragazzo. Disgrazia volle che, rin- 
tngtosi, cadde entro una botola che 
th iduceva in un ‘magazzino inferiore e 
E tre metri di altezza. | > 

i le sue grida accorsero alcuni operai, 
guai lo trassero su molto’ malconcio. 
trat lamò un dottore della Stazione cen- 
© di soccorso, il quale gli riscontrò 


Contusioni con ematoma sopra l'ochio de- 
Cure, 


e contusioni al dorso. Dopo le prime 
Baz, col carro-ambulanza il povero ra- 
îcce0 fu trasportato all'Ospedale ove fu 
1 COlto nel quarto riparto. 

Na sassata, Iersera ricorse alla Stazio- 
te centrale di soccorso, il ragazzo Fran- 
Vi o Mosettich, di 12 anni, abitante in 
foi del Solitario N. 2; il quale aveva una 
lita lacero-contusa. con  ematoma al 
{iso alla palpebra, dell'occhio destro. 
sacontò che un altro ragazzo gli aveva 
SBliato un sasso. 


o Avolto dal proprio carro. Il: contadino 
zo Verdon, di 49 anni, da Trusche 
Peso Maresego, ieri, mentre conduceva 

ì lado carro, cadde dallo stesso e finì con 
linfoma destra sotto una ruota, ripor- 
bi, do la frattura ‘complicata della tibia. 

grtato ‘a Trieste al nostro Ospedale, ven: 
olto nel quarto riparto. 


tori intro una lastra. Il tappezziere Vit- 
Via x Dragovina, di 37 anni, abitante in 
| ig Carducci N. 40, ierlaltro a mez- 
hw Tuppe involontariamente una lastra 
doi ferì al polso sinistro con lacerazione 
ta es è tendini. Avute le primo cure 
ng Guardia medica, fu poi inviato all'O- 
tu ) Ale, ove gli furono allaociati i tendini 
Sl tu'suturata la ferita. 
tap aricando una pistola. L'altra sera alle 
tante ;Presentò alla Guardia medica l'a- 
Î Ti in commestibili Francesco Urbich, 
N Soon, abitante in via dell'Acquedotto 
Ùa 22, il quale aveva una ferita d'arma 
the Loco al ginocchio sinistro. Raccontò 
’ Mentre scaricava una pistola, aveva 
il grilletto.e la carica, esplodendo, 
‘Veva colpito alla gamba. Venne invia- 
sl lil Ospedale per l'estrazione deli pro- 


q estoni accidentali. Ricorsero ieri alla 
er dia' medica: Giacomo Moro, di 7 
DS abitante in Rozzol N. 851, per una 

| p® al pollice destro; Antonio Cranz, di 
VINI, muratore, abitante in Guardiel- 

i: 62, per abrasioni alla mano sinistra; 
erluga, di 23 anni, bracciante, abi- 
® in via Media N. 24, per escoriazioni 

ledio destro; Giacomo Silvestri, di 57 
» bracciante, abitante in via Ponza- 

DEN, 13, per una ferita alla. fronte;, 
0 Benatti, di 18 anni, giornaliero, abi- 

in via Pier Paolo Vergerio N. 231, 
Una contusione ‘alla mano. sinistra; 
olo Sivitz, di 89 anni, bracciante, abi- 


ba aduto, Ferruccio Schmidt, di 20 anni, 
“iClante ,abitante in via dello Sterpeto 
tl > ©adde ieri e riportò una contusione 
Somito sinistro. x 
Arlo Ghetz, di.8 anni, abitante in via 
iuliani N, 40, cadde e si produsse 
ferita di taglio al icubito sinistro, per 
i ios Uale si resero necessarie due suture. 
Gigio Fabris, di 9 anni, abitante in via 
Seppe Gatteri N. 31, cadde iersera e 
lid 'escoriazioni e contusioni alla spal- 
PRES r: 
Icorsero tutti alla Guardia medica. 


0, e 

Mai tispondenza aperia, Curioso abbo. 

ue Bistrizza. L'oste può permettere nel 

| locale tutti i giochi non proibiti se 
lacoltà gli è stata espressamente a 

a nella concessione industriale, di: 

Me vAMente incappa in ‘una contravvenzio: 

| i]Tevista dal Regolamento sulle indu- 
© — Fedele. Sì. Il contratto di. locazio- 


luyMorantello. 
tffale è necessario il consenso dell’auto- 
lf N quanto tempo viene definita’ l’i- 
toKi3? A'secondacdelle circostanze! S'ac> 
dali ‘ Drima in via breve con l'autorità di 
lait — Gurioso 6000. Cosa s'intenda per 
VimlCismo? Tre colonne di. giornale ci 
tions o bero, ‘a darle una esauriente spiega- 
ts; Siaccontenti di sapere che è la di- 
Unpeione della mente a mettere tutto in 
Ùii 0: lo scettico nega persino la ‘possi 
iun.criterio della certezza e s 
Mente nega si ‘possa sapere alcun- 
Cerio. — Scommessa. L’Arabia è una. 
la dell'Asia. — Ignorantone. L'attore 
la parte di Ruggero nella «Marcia 
— l'anciulo G. B. 
&Miti erano (eretici del secolo II 
| q0liamati, ritiensi; perchè pretender 
Uni aVer conservata la primitiva pur 
lin Adamo avanti Ja sua caduta, i loro 
lenga 0ll immorali diedero luogo ripetuta- 
|loniX2 disordini. — Mia. Un vezzeggiati- 
limi Maria? Mariuccial— Barcaiuolo ita- 
|Ugi, La soluzione di quell’indovinello 
diptiva una «réclame» per una fabbrica 
MiggiTa — Nonno înfelice. Se non può 
URSre in redazione si rechi direttamente 
\l\ Wezione V del Magistrato (III piano 
î Tor Tocureria) dove il Suo caso. pietoso 
‘lejp* l'appoggio che si merita. — Moglie 
lince 17, Se il'marito giudizialmente se- 
l di Provvede a Lei ed ai figli, non chie- 
imp iù! Potrebbe fare il Stio ed il loro 
DES = Bruna. Sagrado. La glicerina 
na gchè ognuno lavindovina. Pasta di 
Mparle e.... tanti saluti. — Urgentissimo. 
Mie Cappellone di sughero o uno di pa- 
lap <% Assiduo, Alla biblioteca potrà/sfo- 
l giornali dell'epoca. — (C.B. S. 
Clatore di Francia a Roma è Camil 
Tère. — Disgraziata. Il piroscaio per 
Ndria parte da Genova ogni venerdì 
Yorno, Navoli, Messina. — X. 7. Sori- 
dii, Scuola d'aviazione di Pordenone. 
Sent io, Gorizia. I. maliziosi danneggia 
Wi ppel telegrafi dello Stato sono puniti 
tto i pena da sei mesi ad un anno, e 
ì Teostanze aggravanti fino a cinque 


iylisnoste' in questa rubrica si danno 
mente. Non si risponde diretia- 

‘Der lettera, a nessuno. Domande 
epMlichino nella risposta «réclame» a 
ditta 0 a qualche prodotto com- 

non vengono prese in conside- 

Se nel termine d'un mese una do- 

|Rtts:® non ottenne risposta, si può rita: 
d Ugl cestinata, A ciascuno si rispori- 
70; (mo, con la massima diligenza, ene 
miti del possibile; la mancata rispo- 

sta mai in relazione con la per- 
©fece la domanda, ma dipende sol- 
l{t;yg:® motivi inerenti al carattere di 


(I 
tia zio meteorologiche, Teri tempera- 


6,0 ant: 19, ore 2 pom: 24— C. 
[Wat NE barometrica ore 2 pom. 7614. 
sa Sita maren 11.33 ant. e 9.41 pom. © 
Uharea 445 ant, e 4.09 pom. 


Ogni giorno una. Si parla di teatro. 

— Io adoro la tragedia - dice .il' cav. 
Bussola. 

— Ma se è fuori di moda! 

— Io l’adoro per gratitudine - esclama 
l'illustre uomo. Una volta, al Boschetto, 
un suicida sbagliò di tirare il revolver 
e il proiettile mi avrebbe ucciso senza 
una mia tragedia, che avevo in tasca. Il 
proiettile attraversò tre atti, ma non eb- 
be la forza di arrivare al quarto! 


LIBRI NUOVI. 


Una prossima rivoluzione di tutte le imposte in 
tutti gli Stati deldott. Carlo Rigotti di Carlo, 
edito dalla tipografia Collegio degli Arti- 
Zianelli - Torino. Lire 2. 

Nuovo Sistema di tiro nelle armi da fuoco, 
servendosi. del moto. rotatorio. terrestre, e 
di radiotelegrafia aerostatica servendosi 
del medesimo moto con la massima veloci- 
tà ad uso postelegrafico, di Quinto Ogliot- 
ti. Casa editrice: Tipografia Zanone - Mat- 
terano. 3 

Breve storia dei rumeni con speciale consi- 
derazione delle relazioni «coll’Italia, pub- 
blicata in occasione del Cinquantenario i- 
taliamo, omaggio di ‘un popolo fratello edi 
amico, del professore N. Jorga, edita dalla 
«Lega di cultura» rumena - Bucarest. 
Lire 2. 
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Wat e Goncerti 


»IL PRINCIPE AZZURRO“ 


commedia in tre atti di Sabatino Lopez al Poli- 
teama Rossetti. 


Il successo di questa nuova commedia 
di Sabatino Lopez non fu caloroso. Dopo 
il primo atto, che è il migliore, due chia- 
mate; dopo l'atto secondo; silenzio; dopo 
il terzo, due chiamate, ma non senza con- 
trasti. 

Trattasi di una commedia molto tenue; 
azzurra ancora più del principe suo tito- 
lare; quasi una commediola da collegio. 
Evidentemente il Lopez volle fare una 
commedia per le signorine; ma le signo- 
Tine mon ci tengono molto, in realtà, ad. 
ascoltare le produzioni di teatro dedicate 
ad esse, La loro ingenuità è quasi sem- 
pre inferiore a quella che si vuol loro 
attribuire. E ad ogni modo l'ingenuità 
di questo «Principe azzurro» è maggiore 
di quella delle signorine che lo ascolta- 
no. E' maggiore perchè ha l’aria di non 
essere sincera, Ci si sente lo sforzo. Saba- 
tino. Lopez volle fare del teatro sul ge- 
nere di quello dei fratelli Quintero; ma 
i fratelli Quintero non solo risentono. in 


sè, nell’intima essenza propria, la primi- 


tività dei loro proavi spagnoli, ma sono 
anche due temperamenti giocondi, gai, 
ottimisti. Il talento dei moderni serittori 
italiani, invece, purtroppo, per molteplici 
cause, non è ottimista; Sabatino Lopez 
fino a che scriveva «Le bufere» e «La 
donna d'altri» era un ingegno pensoso 
e un osservatore della vita non scevro di 
elegante scetticismo e di arguzia beffar- 
da. Ora per scrivere una commedia in- 
genua, volutamente ingenua, egli dovet- 
te fare un «récord» di virtuosità come si 
potrebbe. farlo, ad esempio, per scrivere 
una commedia d'altri tempi, di stile 
cinquecentesco. Ma di questa virtuosità 
si sente la fatica. E questo «Principe az- 
zurro», Don interessa e non diverte, sep- 
pure qua e là qualche motto di spirito e 
qualche freddura vengano a spianare la 
faccia degli spettatori ad un lieve sor- 
riso. 

«Il principe. azzurro» è il nomignolo che 
viene appiccicato ad un bel giovanottino 
‘piombato in una famiglia composta di 
mamma, zie e cinque nipoti, che vive in 
una campagna presso Firenze. Siccome 
si.sa chè il giovanottino ‘vuol prender 
moglie, quattro delle ragazze si mettono 
in candidatura ,con le solite moine, le 
solite bizze e le solite piccole gare. Una 
soltanto delle cinque, afferma di non te- 
merci al matrimonio e nulla fa per con- 
quistarsi il cuore del. giovane. «Cercate 
quale sarà la preferita», si direbbe in 
uno di quei facili indovinelli a pupaz- 
Zzetti che si vedono nei periodici .illustra- 
ti. E, naturalmente, la: preferita è pro- 
prio colei che non si era messa nella 
gara. Cosuccie convenzionali e superfi- 
ciali. Teatro infantile e anemico. Sabati- 
no Lopez ha ingegno troppo vivace e 
troppo vivido svirito, per tenerci, artisti 
camente, a questi tre atti, che nella sua 
opera di scrittore coscienzioso ed alacre 
mon sono da considerarsi che quale un 
intermezzo, una parentesi, 

La Melato fu una amabile e simpatica 
«Giuliana»; il Giovannini un grazioso 
«Principe azzurro»; le altre parti furono 
sostenute :con garbata vivacità dalle si- 
gnorine Pieri, Gandini, Pirani, Franchetti 
monchè da Vittorio Pieri e dalle signore 
Frigerio, Chellini, Rossi e Solazzi. 

Questa sera: «Cause ed effetti», di Pao- 
lo Ferrari. 

Domani «La sorte del giuoco», nuova 
commedia in 8 atti di Cosimo Giorgeri- 
Contri. In settimana serata d'onore di 
Alberto Giovannini con «La zia di Carlo», 
di Brandon Thomas, e «Chi fa il ‘giuoco 
non l'insegni», di Ferdinando Martini. 


Fenice, Alla serata umoristica del Ci- 
nema «Splendor» accorse pubblico nume- 
toso. Stasera seconda rappresentazione 
umoristica, 


La commemorazione di Giuseppe Mar- 
tneci'nel secondo anniversario della sua 
morte, promossa dal Conservatorio mu- 
sicale «Giuseppe Tartini», ‘si svolse ieri 
sera nella sala della Società Filarmoni- 
co-Drammatica, davanti a un bellissimo 
‘pubblico, che occupava in parte la pla- 
tea e .gremiva, la galleria. La serata ebbe 
principio alle 8.15 col noto «Trio».in do 
imaggiore del Martucci, già varie volte 
udito nella nostra città; composizione che 
‘presenta tutti i pregi e tutti i difetti pro- 
prî a gran parte della produzione martuc- 
ciana: elegantissima elaborazione e mol- 
ta monotonia, e che ebbe esecuzione lo- 
devole da parte del Trio Tartini, compo- 
sto dai professori Heuberger, :Skolek e 
Fabbri, molto. applauditi. Seguiva la ce- 
Jebre «Canzone dei ricordi»v, che non a 
torto è considerata una delle migliori 
opere del Martucci, e che ‘anche’ ieri 
piacque. molto e fu calorosamente —ap- 
iplaudita. IL'inspirato poemetto lirico fu 
cantato da una cara conoscenza del no- 
stro pubblico, che da molto tempo non 
si rivedeva: dalla signora Alico Cucini, 
che tnasfuse tutta la dolcezza vellutata 
della sua voce, tutto il suo sentimento di 
artista nella melancenica. canzone del- 
l'abbandonata. Scroscianti applausi le 
dissero la simpatia e l'ammirazione del 
‘pubblico, mentre le venivano ‘offerti due 
canestri di rose; applausi che andavano 
anche all’orchestra, composta parte da 
professori e parte da dilettanti, che con 
nobile slancio offersero l'opera loro per- 
chè. la commemorazione fosse più com- 
pleta, e al cav. Filippo Manara, l’anima 
della serata, che concertò e diresse con 
coscienza. e perizia. Il concerto, il cui ri- 
cavato andrà, com'è noto, devoluto al 
fondo per il monumento che Capua erige 
all’illustre. suo, figlio, si chiuse con tre 
graziose composizioni orchestrali del 


«Novelletta»e una bellissima «Giga», ese- 
guite egregiamente. Il pubblicò sfollò 
applaudendo ancora il cav. Manara e l’or- 
chestra, ‘e plaudendo alla gentile inizia- 
tiva che lega il nome di Trieste a quello 
di Capua nel serto di gloria che gli ita- 
liani consacrano alla memoria di Giu- 
seppe Martucci. 

Il concerto d'organo del m.o Gastone 
Zuccoli, per il quale c'è tanta legitiima 
aspettativa, ha luogo stasera alle S.15 nel 
la chiesa elvetica di via Santa Maria Ma 
giore, dove il giovane musicista ha 
riporiato così completi successi come in- 
terprete e come esecutore di musica or- 
ganistica. Il programma del concerto, or- 
mai noto, è dei più suggestivi; sarà dun- 
que una serata profondamente artistica. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ROSSETTI. Rappresentazioni del Teatro 
porolare. Compagnia V. Talli. Ore 8.30 
(C) Cause ed effetti, in 5 atti di Paolo 
È di 


}E. 8.15. Cinematografo Splendor. 
(6) UOVA YORKe 8.30—12, Concerto. 
SALONE EDISON: La Bastiglia. La disgra- 
zia toria di Parigi. Farsa. 
SALONE AMERICANO. «Pathè Journal». 
Quando la lanterna brillerà!! (dramma): 
Farsa, 
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TRIBUNALI 


.. (Tribunale prov, di Trieste), 


Per incolpazioni 
ad un consigliere di finanza 


Nel maggio del 1905, all’uscita del Pun- 
to franco, fu fermata da un ufficiale di 
finanza una vettura pubblica nella quale 
c'erano due camerieri del Lloyd, certi 
Corumolo e Teiche. I due avevano con 
sè una ingente quantità di sigarette egi- 
ziane che tentavano di contrabbandare, 
e che, naturalmente, furono sequestrate. 
Una ventina di giorni dopo furono seque. 
strate, pure al Punto franco, altre mi. 
gliaia di sigarette egiziane, chè, dai ri- 
lievi assunti dall'autorità di finanza, fu- 
Tono riconosciute per proprietà del Tei- 
che, contro il quale fu avviata procedu- 
ra da parte dell'autorità di finanza, men- 
tre a carico del Corumolo fu proceduto 
per correità. Durante l'istruttoria venne 
in luce che il contrabbando avrebbe do- 
vuto venire effettuato con l’aiuto di al- 
cune guardie di finanza: ed anche con. 
tro queste fu avviata procedura tanto da 
parte dell'autorità di finanza quanto dai. 
l’autorità giudiziaria. 

Il 30 settembre 1905 i camerieri e le 
guardie indiziati, i primi di aver cor- 
rotto, le altre di essersi lasciate corrom- 
pere a mancare agli obblighi di servizio, 
furono tratti dinanzi al Tribunale pro- 
vinciale. Erano: il «respiciente» di finan- 
za Rupnik e la guardia Krisman, che 
dovevano rispondere di prevaricazione; 
e le guardie di finanza Patsch e Fasching 
ei camerieri Corumolo e Teiche; che do. 
Vevano rispondere di correità in preva- 
ricazione. Durante il dibattimento, che 
terminò con la condanna di tutti gli ac- 
cusati, furono elevate, da parte degli 
stessi, accuse contro il consigliere di fi- 
nanza dott. Giacomo Pederzolli, il quale 
aveva condotto l'istruttoria della proce- 
dura di finanza. Dicevano ‘cioè gli accu- 
sati che il consigliere Pederzolli li aveva 
trattati rigorosissimamente ed aveva es- 
torto le loro confessioni di colpa con l’u- 
sare pressioni verso alcuni e allettamen- 
ti verso altri. Il cons. Pederzolli, udito 
al dibattimento quale testimonio, negò 
quanto gli accusati avevano affermato 
e sostenne che, se gli accusati) dopo di 
aver confessato, avevano ritirato le pri- 
me dichiarazioni e sì erano poi profes- 
sati innocenti, ciò era stato dovuto al 
fatto che erano riusciti a mettersi d'ac- 
cordo. 

Durante l'assunzione dei rilievi, venne 
‘ancora in luce che, prima delle scoperte 
del contrabbando, il posto coperto allora 
dal respiciente Rupnick, era occupato 
dal respiciente Venceslao. Rausch; e che 
anche questi poteva aver tollerato e fa- 
cilitato i contrabbandi. L'autorità di fi- 
nanza, perciò, iniziò processo istruttorio 
per stabilire la sussistenza d'un’eventua- 
le colpa di lui; ma\la procedura, però, 
non diede risultati positivi. Il Rausch, 
però, fu licenziato dal’ corpo delle guar- 
die di finanza dopo di essere stato con- 
dannato a pagare una multa di cor. 1.15, 
perchè era:stato accertato che una volta, 
a bordo, aveva fumato una sigaretta e- 
giziana contrabbandata! 

Il Rausch, che è padre di cinque figli 
e aveva servito per quasi trent'anni nel 
corpo delle guardie di finanza, protestò 
e non ristette dal proclamarsi vittima di 
un'ingiustizia e della persecuzione di 
cui l'aveva fatto oggetto il consigliere di 
finanza dott. Pederzolli. Il Rausch (e qui 
è da notarsi che in seguito al licenzia- 
mento perdette. anche.il diritto.alla pen- 
sione che gli sarebbe spettata) dopo di 
aver tentato ogni via per far valere le 
sue ragioni, il 24 agosto 1909 presentò al- 
la Procura. di Stato una denuncia con- 
creta, con la quale accusava il consiglie- 
re di finanza dott. Pederzolli di essersi 
teso colpevole; nella sua veste di giudice 
istruttore nel processo penale avviato 
dalla Direzione di finanza, del crimine 
di abuso del potere d'ufficio, per aver 
dato ordine che il Rausch venisse vestito 
con gli abiti da carcerato; di aver omes- 
so di deferirlo a tempo debito al giudice 
istruttore competente, di aver dilaziona- 
to di quattro mesi l'inoltro di una de- 
nuncia estesa dal Rausch contro la guar- 
dia Fasching; e di aver distrutto uno 
scritto del Rausch riferentesi ad una cau- 
sa civile in cui aveva. parte. Il Rausch 
accusava ancora il cons. Pederzolli di 
averlo trattenuto in carcere per oltre due 
mesi senza motivo plausibile e di aver 
indotti i coaccusati Teiche, Patsch e-Kris- 
man, con pressioni e minaccie, e più ‘a- 
vanti con regali di sigarette, a deporre 
il falso contro esso. Rausch. Ancora il 
Rausch imputava al cons. Pederzolli di 
averlo denunciato - sapendolo' però in- 
nocente - alle autorità giudiziarie quale 
teo di un crimine, Infine, ultima accusa 
che il Rausch rivolgeva al cons. Peder- 
zolli. nella sua denuncia, che questi a- 
vrebbe deposto falsamente nel’ dibatti 
mento contro gli autori del contrabban- 
do delle sigarette egiziane e delle guar- 
die condannate per prevaricazione. 

A questa denuncia del Rausch erano 
allegati un memoriale firmato dalla guar- 
dia di finanza Martino Maurer, nel qua- 
le si ribadivano le accuse contro il con- 
sigliere Pederzolli, e le dichiarazioni fir- 
mate da Martino Golja, Francesco Patsch, 
Carlo Teiche e Andrea Krisman, in cui 
si diceva che i fatti contenuti nella de- 
nuncia e nel memoriale, per quel che si 
riferiva alle pressioni e ai doni, icorri- 
spondevano alla verità. 

La Procura di Stato; visto che nella 
denuncia si attribuivano al consigliere 
Pederzolli dei fatti che rivestono gli. e- 
stremi dei crimini di abuso del potere 
d'ufficio, di calunnia, di pubblica violen. 
za mediante ingiustificata. restrizione 
della. ‘libertà! personale, di estorsione. e 
di truffa. mediante falsa deposizione. in 
giudizio, trovò di elevare accusa contro 


lunnia (par. 209 C. p.) e il Golja, il Patsch, 
il Teiche e il Krisman di correità nel det. 
to crimine. 

Sabato mattina i sei accusati furono 
chiamati dinanzi ai ‘giudici; ma; dopo 
aperto il dibattimento, siccome il Teiche 
Non si era presentato, il dott. Robba, che 
difendeva il Rausch e il Maurer, chiese 
la proroga del dibattimento. Il difensore 
degli altri imputati, dott. Polatschek, si 
associò alla proposta; ma il presidente 
Si riservò di decidere dopo l’interrogato- 
rio degli accusati. 

Fu letto un lunghissimo atto di accusa 
Steso in tedesco e in sloveno e si passò 
a interrogare gli imputati, i quali si ri- 
ferirono subito alle dichiarazioni fatte 
dal Teiche. 

Il dott. Robba, ad un certo punto, rile- 
vò la stranezza del fatto che la Procura 
di Stato, una volta ricevuta la denuncia 
del Rausch e degli altri odierni accusati, 
anzichè assumere dei rilievi sulla verità 
delle accuse mosse dagli stessi al consi- 
gliere Pederzolli, elevò contro di essi de- 
nuncia per crimine di calunnia; e il P. 
M. procuratore di. Stato dott. Tomicich 
rispose che quella era la sola via che la 
Procura di Stato aveva trovato di sce- 
gliere. 

I difensori quindi rinnovarono la pro- 
Posta per la proroga del dibattimento; 
e la Corte decise di rimandare il dibatti- 
mento a ieri mattina alle 9. 


L'interrogatorio degli accusati. 


Gli accusati sono tutti a piede libero e 
dichiarano di parlare il tedesco, ad ecce. 
zione del Krisman che dice di conoscere 
bene soltanto lo sloveno. Sicchè il dibat- 
timento viene tenuto in italiano per i di- 
fensori, in tedesco per gl'imputati tede- 
Schi, e, per quanto si riferisce al Kris- 
mah, in sloveno. 

Il Rausch dichiara di mantenere tutto 
quanto ha asserito a carico del consiglie- 
Ye dott. Pederzolli. Si rimette a quanto 
diranno gli altri coaccusati, per dimo- 
Strare che realmente egli, non appena fu 
imprigionato nelle carceri dei Gesuiti, fu 
fatto vestire con l'abito del carcerato. 

Il P. M. domanda all’accusato come 

‘possa attribuire tale fatto al cons. Peder- 
zolli; e il Rausch dice di aver udito egli 
Stesso dare dal cons. Pederzolli l'ordine 
di cambiarlo di vestiti. 
. Il dott, Robba rileva che, dato il modo 
in cui si svolse il colloquio tra il cons. 
Pederzolli e il guardiano, l’accusato non 
poteva riportare. se. non l'impressione 
che si ordinasse di fargli indossare la di- 
visa del carcerato. 

L’accusato prosegue dichiarando di 
mantenere ferme tutte le accuse conte- 
nute nella denuncia. 

Il dott. Robba propone che venga data 
lettura del «Piccolo» e del «Gazzettino» 
del 1905, in cui fu riferito del dibattimen- 
to discussosi quella volta, sotto la presi- 
denza del presidente cav. Urbancich, a 
confronto del Paisch, del  Rupnik e di 
altri; ma il presidente respinge la pro- 
posta, rilevando che le relazioni dei gior- 
nali talvolta sono troppo sommarie. 

Il dott. Robba, allora, dato che il dibat- 
timento del 1905 fu dovuto alle dichia- 
razioni della guardia Fasching, e visto 
che la stessa, per un processo di truffa 
in cui fu condannata a 18 mesi dal Tri- 
bunale di Graz; propone che venga data 
lettura di un numero della «Tagespost» 
di Graz in cui il Fasching era dipinto 
con i più ‘foschi colori, 

La Corte, però, respinge la proposta. 

L’ accusato. Martino Maurer sostiene 
«nch' egli integralmente le incolpazioni 
Mosse all'indirizzo. del consigliere Pe- 
derzolli. 

Martino Golja dichiara di aver firmato 
la dichiarazione richiestagli dal Rausch, 
ma osserva. che nella stessa egli dice solo 
di esser pronto a confermare di aver sa- 
puto dal coaccusato Teiche che il consi 
gliere Pederzolli aveva minacciato que- 
st'ultimo e i suoi colleghi di tenerli in 
prigione magari 10 anni se non confes- 
savano che il Teiche ed il Rausch si co- 
noscevano e che quest'ultimo era d’ac- 
cordo con de altre guardie condannate 
per prevaricazione. 

Il dott. Polatschek rivolge alcune de- 
mande all’accusato, il quale dichiara di 
non sapere nulla di propria scienza suî 
fatti attribuiti al cons. Pederzolli, ma di 
aver sentito parlarne da terze persone. 

Seguono quindi gli interrogatori di 
Carlo Teiche, Francesco Patsch è Andrea, 
Krisman, î quali confermano di aver ri- 
lasciato le dichiarazioni loro richieste 
dal Rausch, senza sapere però che dove- 
vano servire per una denuncia giudizia- 
ria. Confermano però di essere stati mi- 
nacciati dal cons. Pederzolli durante la 
istruttoria per il processo di prevarica- 
zione e confermano anche che lo stesso 
Tegalava loro delle sigarette per indurli 
a confessare che tra il Rausch e il Tei- 
che correvano rapporti d'affari, mentre 
in realtà non si conoscevano: neppure; 

Esauriti i lunghissimi costituti degli 
accusati, ai quali vengono rivolte dalle 
Ratti un'infinità di domande, si passa 
alla L 

escussione dei testi, 


Il consigliere superiore di finanza dott. 
Giacomo ‘Pederzolli è il primo teste escus- 
so. Dichiara, parlando tedesco, che tutte 
le accuse mossegli sono infondate e so- 
stiene di non aver dato egli l'ordino di far 
indossare al Rauch gli abiti da carcerato. 
In quanto alle sigarette di cui si parla 
nella denuncia del Rausch, il cons. Pe- 
derzolli dice che ne diede per generosità 
a quelli degli accusati che gliene richie- 
sero, ma senza avere la più lontana idea 
‘di corromperli o indurli a dire ciò che 
non sapevano. È 

Durante la deposizione di questo teste, 
gli avvocati fanno dei gesti di diniego. 

Al teste vengono rivolte parecchie do- 
mande dalle parti e infine il dott. Robba 
chiede al consigliere Pederzolli quanti te- 
sti occorrono, secondo la procedura di fi- 
nanza, che sostengano durante un con- 
COTE un'accusa perchè sia ritenuta fon- 

ata. 

Il teste risponde che ce ne Vogliono due 
almeno. Il dott. Robba allora osserva che, 
secondo la legge di finanza, basterebbe 
che solo due dei sei accusati sostenessero 
la verità delle accuse, in un processo pe- 
nale di finanza, perchè le stesse fossero 
ritenute fondate. Il consigliere Pederzolli 
dice, a questo punto, che in ogni caso si 
tien conto della qualità dei testimoni. 

Dott. Robba (al cons. Pederzolli): Fu 
lei a ordinare il trasporto del Rausch allo 
carceri dei Gesuiti? 

— In quelle di via Tigor avevo 15 ac- 
‘cusati, e m’era. stato riferito che comuni- 
«avano tra loro. Io andai dal presidente 
del Tribunale d’allora, cav. Urbancich, 
chiedendogli che venisse impedito un tan: 
to. Quando avvenne ciò, però io trovai il 
Rausch gi ànelle carceri dei Gesuiti. 

— Per questioni di finanza non ci sono 
le carceri apposite? E il Rausch non a- 
Vrebbe dovuto essere rinchiuso in quelle? 

—.La leggo di finanza dice che ciò 
deve avverarsi in quanto ci sia posto. ‘ 

— Gli ‘accusati sostengono che luogo 
ce n'era, e a sufficienza, 

P. M. (al teste): Il Rausch sostiene che 
per il comportamento tenuto dal Fasching 
nell’istruttoria, lei lo rimeritò con Spe- 
ciali favori, tra cui gli concesse di usare 
del telefono dello carceri. 


Il teste esclude anche questa circostan- 
za e successivamente nega di aver ordi 
nato che il Rausch venisse vestito con 
gli abiti di carcerato. 

I sei accusati vengono posti a confron- 
to con il teste, e tutti confermano le ac- 
cuse contenute nella denuncia del 
Rausch. i 

A sua volta il consigliere Pederzolli 
continua nelle sue denegazioni. 

Si passa quindi all’escussione dell’avv. 
Wilfan sulla circostanza asserita dal 
Rausch, secondo la quale il cons. Peder- 
zolli gli avrebbe stracciato, durante il 
tempo che lo tratteneva in carcere, un do- 
cumento inerente ad una causa civile. 

L'avv. Wilfan, che depone in sloveno; 
dichiara di poco ricordare del fatto e di 
riferirsi alla sua deposizione scritta, resa 
due anni or sono al giudice istruttore. 
Si dà lettura del deposto, dal quale risul- 
ta che il documento di cui si tratta era 
una istanza con la quale il Rausch voleva 
chiedere una proroga per la discussione 
di una petizione. È 

Sulla questione viene interrogato il con- 
siglicre Pederzolli, il quale dice che il 
Rausch, durante la sua detenzione, gli 
parlò della petizione in parola, dicendo- 
gli che. voleva chiedere la proroga del 
dibattimento. Egli, cons. Pederzolli, allo- 
Ta si recò dal giudice, ma questi gli ri- 
spose di non poter esaudire la preghiera 
del Rausch. Fu avvertito l'avv. Prettner, 
che era l'avversario del Rausch, e venne 
nelle carceri il dott. Wilfan, col quale il 
Rausch si accordò per il pagamento del 
debito. Si fu allora - conclude il teste. - 
che, d'accordo col Rausch, stracciò la do- 
manda di proroga, divenuta ormai inutile. 

Il Rausch però mantiene ferma la sua 
deposizione. ; 

Il dott. Gandusio, commissario di fnan- 
za, che al tempo dell'istruttoria per il 
contrabbando delle sigarette egiziane fun- 
geva da protocollista, è pure citato al di- 
battimento. Siccome il presidente dichia- 
ra le generalità in tedesco, il P. M. osser- 
va che il teste può deporre in italiano, Il 
presidente risponde che è meglio che par- 
li tedesco, per essere compreso dagli ac- 
cusati. 

Il teste-esclude che in sua presenza il 
cons. Pederzolli abbia fatto pressioni il- 
legali sugli accusati e abbia offerto delle 
sigarette; se mai, queste furono richieste 
dagli accusati. 

Il dott. Riccardo Krauss, altro impiega- 
to di finanza che funse da protocollista 
nell’istruttoria per il contrabbando delle 
sigarette, depone su per giù nei sensi ‘del 
dott. Gandusio. 5 

‘Con ciò l’escussione dei testi è finita, e 
il dott. Robba propone che vengano citati 
al dibattimento quali testi la ex guardia 
di finanza Fasching e il Rumolo, i quali, 
nel dibattimento per prevaricazione del 
1905, e in quello di finanza, furono sem- 
pre uditi quali accusati, sicchè avevano il 
pieno diritto di difendersi anche incolpan- 
do gli altri. Ora bisogna vedere se, uditi 
quali testimoni, dinanzi ai giudici e sotto 
il vincolo del giuramento, ripeterebbero 
le incolpazioni. i 

Il P. M. si oppone alla proposta del dott. 
Robba e alla proroga del dibattimento, I 
due testi ‘non potrebbero dir nulla di 
nuovo. Gli accusati non devono rispon- 
dere di singoli fatti, ma di tutto l’insieme 
delle accuse, 

Il dott. Robba ribatte che se gli accu- 
sati dovessero rispondere soltanto di sin- 
goli fatti, si sarebbe raggiunta la prova 
della verità, come ad esempio per lo strac- 
ciamento del documento, che fu ammesso 
dal cons. Pederzoli. È 

P. M. Lo ha ammesso, ma dichiarando 
di averlo fatto col consenso del Rausch. 

La Corte non accoglio la proposta per 
la proroga del dibattimento, ritenendo in- 
conferente l'escussione dei duo testi. 

A questo punto il dott. Robba legge un 
‘conchiuso della Camera di Consiglio, nel 
quale è detto che la stessa, deliberando 
sulla denuncia prodotta dal Rausch con- 
tro il cons. Pederzolli, non trova di pro- 
cedere contro lo ‘stesso, perchè non gli 
viene attribuito dai denunziatori alcun 
reato, > di 

Il presidente dice che il conchiuso esiste 
anche in atti. 

Lettura di pezze processuali. 

Dopo una pausa di 10 minuti, sì ri- 
prende il dibattimento con la lettura di 
una lunga serio di pezze processuali, tra 
icui due articoli comparsi su due giornali, 
organi delle guardie di finanza, nei quali 
si ribadiscono le accuse contro il consi- 
gliere Pederzolli. VR 

Dott. Robba. Mi preme di rilevare che 
questi articoli non furono mai rettificati. 

P. M. E a me preme di constatare che 
quei giornali sottostanno alla censura del- 
la Procura di Stato di Vienna, poichè ven- 
gono pubblicati in quella città . s 

— A me basta constatare che non ci fu- 
rono rettifiche. 

Si continua nella lettura delle pezze 
processuali ancora per qualche poco, quin- 
di, non avendo le parti altre proposte da 
fare, il presidente dichiara chiusa l’as- 
sunzione delle prove. 

Le arringhe. 


Il P. M. dott. Tomicich incomincia la 
sua requisitoria in italiano. y 

Pres.: Sarebbe bene che parlasse in 
tedesco: perchè gli accusati possano com- 
prendere tutto quanto dirà. i 

P. M.: Parlo in italiano per i difensori; 
riassumerò poi in iedesco e sloveno per 
gli accusati. Dopo di ciò, il dott. Tomi- 
cich esordisce. dicendo che parlerà del 
Rausch e dei suoi consorti, esaminando 
l’accusa, che si propone di sostenere in 
tutta la sua estensione. Prima però - pur 
riconoscendo che il cons. Pederzolli non 
abbia bisogno di essere difeso da alcuno - 
vuole rilevare tutti i meriti che lo stesso 
si è acquistato nella sua lunga carriera e 
che .gli valsero non poche soddisfazioni, 
poichè anche dopo le accuse alle quali 
fu fatto segno: dagli odierni accusati eh- 
he onorificenze, promozioni e decreti di 
lode, Il cons. Pederzolli non fece la ben- 
chè minima cosa per attirarsi addosso 
tutte le accuse che gli mossero il Rausch 
e i suoi consorti e se ciò avvenne, si è 
perchè ebbe la disgrazia di essersi im- 
battuto: in un ribelle quale è il Rausch. 
Ricorda il P. M. alcuni casi toccatigli 
durante il tempo in cui fungeva da giu- 
dice istruttore e osserva che nessun giu- 
dice agisce indipendentemente, ma la- 
vora a raccogliere prove non da una par- 
te sola, ma da tante e le collega e le dis- 
giunge, analizzandole ad una ad una, fin- 
chè si forma la convinzione della colpa 
o dell'innocenza dell’accusato. Tutto que- 
sto lavoro poi è soggetto a controlli, a re- 
visioni sicchè non si può ammettere che 
non si agisca con tutta legalità in ogni 
caso. Che il Rausch sia in malafede quan- 
do asserisce che il cons. Pederzolli giurò 
il falso al dibattimento del 1905, lo pro- 
vano le sentenze del Tribunale Provin- 
ciale e quella del giudizio di finanza 
emesse nel 1905. E° vero che quest'’ulti- 
ma sentenza fu ridotta di molto dal Tri- 
bunale Supremo di finanza, ma quella 
del Tribunale fu riconfermata anche in 
seconda istanza. Con questa sentenza 
Carlo Teiche veniva condannato per a- 
yer corrotto le quardie di finanza nel 
1905. Il Teiche oggi sostiene di non aver 
partecipato al contrabbando e afferma 
di averlo ammesso allora per le intimi- 


dazioni del cons. Pederzolli. Questo è in- 
verosimile, perchè troppi giudici esami-. 
narono le prove raccolte a suo carico per 
ritenere che tutti abbiano errato. Se il 
Rausch poi si decise a vergare la denun- 
cia contro il cons. Pederzolli, lo fece per 
vendicarsi di essere stato licenziato dal- 
l'impiego per la lodevole attività spie- 
gata dal cons. Pederzolli. per. scoprire 
tutti i colpevoli. Il P. M. continua a esa- 
minare quindi le risultanze processuali 
e trova che tutti gli accusati si sono real 
mente resi colpevoli del crimine di ca- 
lunnia, perchè il loro ‘atto riveste tutti 
gli estremi contenuti nel. $ 209 Cp., e 
cita in proposito una decisione della Su- 
prema Corte con la quale è stabilito che, 
nel giudicare il reato di calunnia non si 
debba tener conto del movente che spinse 
l’accusato a commetterlo. Dall’ odierno 
dibattimento è risultato che tutte le ac-. 
cuse mosse al cons. Pederzolli sono in- 
fondate. Gli accusati perciò sono respon- 
sabili del crimine di calunnia. Se però 
i giudici, in vista che la denuncia non in- 
dusse la Procura di Stato ad avviare ri- 
lievi contro il cons. Pederzolli, non tro- 
vassero di condannarli per crimine di ca- 
lunnia, dovrebbero però ritenerli colpe- 
voli del tentato crimine medesimo. 

Il dott. Tomicich quindi riassume in 
tedesco. e sloveno la sua requisitoria, 
quindi ‘il presidente dà la parola ai di- 
fensori. È 

Primo a parlare è il dott. Robba. La 
procedura normale - dice il dott. Robba 
- avrebbe voluto che la denuncia del 
Rausch e dei suoi compagni avesse avuto. 
un trattamento diverso da quello a cui 
fu assoggettata. La Procura di Stato a- 
vrebbe dovuto, in primo luogo, cioè, av- 
viare rilievi contro il cons. Pederzolli. 
Che avviene, invece? Si istruisce pro- 
cesso per calunnia, senz'altro, contro i 
denunciatori, anche contro quelli che l'e- 
stensore della denuncia cita come testi- 
moni. Non vuol nemmeno ammettere 
lontanamente che si sia fatto ciò con ri- . 
flesso alle persone implicate nella que- 
stione, ma il fatto esiste. Il P. M, dice 
che ciò si è fatto perchè alla Procura 
di Stato c'era una persona che conosceva 
benissimo il cons. Pederzolli e il Rausch. 
Ma questo è un caso straordinario, men- 
tre la legge prevede soltanto i casi ordi- 
nari. C'è un altro fatto. La Camera di 
Consiglio dichiara in un conchiuso che 
nelle denuncie elevate dal Rausch con- 
tro il dott. Pederzolli non si riscontrano 
gli elementi che possano condurre ad 
un'accusa per crimine. Ciò non per tanto 
la Procura di Stato mette in accusa il 
Rausch e i suoi compagni. Questa è una 
contradizione evidente, perchè il para- 
grafo 209 vuole che ci sia materia tale 
nella calunnia'da designare il calunniato 
come reo di crimine. La Procura di Stato 
non tenne contro di ciò e volle il dibat- 
timento, ma è sicuro - continua il dott. 
Robba - che i giudici manderanno assolti 
tutti gli accusati in base al $ 259 Cp. Il 
reato di calunnia è doloso, non colposo 
e perchè sussista, occorre che l’accusato 
abbia scientemente asserito il falso. Nel 
caso concreto, ciò è escluso, poichè tanto 
il Rausch che il Maurer sono stati sem- 
pre in buona fede nel sostenere le accuse 
contro il cons. Pederzolli. Una prova che 
la Procura di Stato agì con leggerezza, 
la si trova esaminando il perchè il Golja 
si trovi tra gli accusati. Chiederà scusa 
al collega di difesa dott. Polatschek ‘se 
entra per un poco nel suo campo, mà 
deve rilevare che il suo patrocinato, il 
Golja precisamente, si trova sul banco 
degli accusati solo per aver rilasciato al . 
Rausch una dichiarazione con la. quale si 
dichiara pronto a confermare di aver ap- 
preso dal Teiche determinati. fatti. Que-. © 


Sto basta per dimostrare che si mettono © 


in accusa il Rausch ed i suoi compagni, 
perchè non si è potuto procedere contro . 
il cons. Pederzolli: è chiaro allora che 
le accuse elevate in suo confronto non 
racchiudono gli estremi del crimine è; 
di conseguenza, gli accusati devono an- 
dare assolti, perchè a loro volta non sî 
sono resi colpevoli del crimine di calun- 
nia. Il P. M. ha parlato di accordo tra 
gli accusati; ma ciò non è stato provato. 
Il P. M. dice ancora che il Rausch è un 
ribelle; ma neppùre ciò è vero, perchè 
il Rausch è, invece, l’uomo che si vede 
conculcato nei suoi diritti e privato del 
pane per sè e la sua famiglia e vuole ri- 
guadagnarsi il pane e l'onore, Perciò ha 
cercato ogni mezzo per farsi udire in 
alto e, solo in ultimo, convinto di essere 
una vittima delecons. Pederzolli, lo de- 
nunciò. Nella denuncia inserì, è vero, 
delle cose ridicole e puerili; ma ciò basta 
a dimostrare la sua buona fede. Bisogna 
licordare che il Rausch fu arrestato da 
un momento all’altro, gettato in un car- 
cere, vestito da recluso, che per 48 ore 
non si volle dire alla sua famiglia che 
ne chiedeva conto piangendo, dove egli 
si trovasse, per comprendere come il 
Rausch, il quale per trenta anni aveva 
servito onoratamente il Governo, si con- 
Vincesse di essere vittima di una perse- 
cuzione. Si è pensato a quello che sarebba: 
accaduto se la Procura di Stato, anzichè 
trattare la denuncia del Rausch: come la 
trattò, avesse posto in accusa il cons. Pe- 
derzolli e i sci odierni accusati fossero 


stati uditi, sotto il vincolo del giuramen- | 


to, quali testi nell'odierno dibattimento? 
Quale sarebbe stata la conseguenza di 
ciò? Conélude, dopo di aver esaminate le 
risultanze processuali, con il chiedere 
l’assoluzione dei suoi patrocinati. È 

Il dott. Polatschek, rilevato che il dott. 
Robba trattò esaurientemente ‘tanto Ja 
parte giuridica dell'accusa, quanto quella, 
di fatto, si associa completamente alle 
sue deduzioni... Tratta quindi, concisa- 
mente, alcuni punti riguardanti i suoi 
patrocinati e si diffonde a dimostrare l’in- 
Sostenibilità del preteso accordo fra que- 
sti, il Rausch e il Maurer. Conclude an- 


‘ch’egli con il chiedere l'assoluzione ‘di. 


tutti i suoi difesi e principalmente quella 
del. Golja. 

Quando la Corte si ritira per deliberare 
mancano pochi minuti alle 3, e quando 
riesco dalla stanza. delle. deliberazioni 
sono le 4.90. 


Il presidente legge la sentenza, lunga- ©‘ 


mente motivata, con la quale, in base al 
paragrafo. 259 del Cp. il Golîa vieno as-. 
solto da ogni accusa, mentre tutti gli al- 
tri imputati vengono riconosciuti colpe- 
voli del crimine di calunnia e condan- 
nati il Rausch a 5 mesi di carcere duro, 
il Maurer ‘a 4, il Teiche, il Patsch è il 
Krisman a 2 mesi ciascuno della stessa 
pena. 

Il dott. Robba e.il dott. Polatschek pre- 
sentano tosto querela di nullità contro la 
Sentenza, 

Sono quasi le 5 e gli accusati escono in 
gruppo, commentando la. sentenza, Ul- 
timi a uscire dall'aula sono i due guar- . 
diani carcerari, i quali avevano atteso in- 
vano il cambio, alla 1, per andare a pran- 
zo. I° vero che pranzato non aveva nes- 
suno ancora; ma è anche vero che i due 
guardiani, in servizio dalle:S del mattino, 
dovevano restarci, con sole 5 ore di ri- 
poso, fino alla 1 del pomeriggio d’oggi. 

* Pres. il cons. dott. Stegu. Giud. cons. 
e: e dott. Pachor e giud. dott. Lu- 
cio DRGÙ 
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TRIBUNALE INDUSTRIALE 
PRIME UDIENZE. 
Incompetenza, 


‘Antonio Drescik, già viaggiatore e rap- 
presentanto della ditta Camis e Stock, in 
liquori, aveva presentata petizione per 
ottenere il pagamento di 528 corone, co- 
Stituenti il sopraprezzo delle merci ven- 
dute durante l'epoca: del. suo. servizio; 
presso la ditta, che gli aveva stabilito uni 

> dato prezzo di vendita, Prima di entrare! 
mel merito della causa, il rappresentante | 
della convenuta fa presente che, tempo; 
addietro, il Drescik aveva presentata la; 
stessa petizione al Giudizio distrettuale 
in affari civili, il quale aveva dichiarata 
la propria incompetenza per ‘decidere! 
sulla vertenza. In quella occasione, anzi 
- dice il rappresentante la convenuta, - 
era stata dichiarata la competenza del 
Tribunale commerciale marittimo per la 
circostanza. che l'attore, per la sua spe- 
icialità di rappresentante, non poteva es: 
sere considerato un dipendente diretto, 
‘come voluto dalla legge sui Tribunali in- 
dustriali, 


‘L'attore riconosce giusta la. eccezione 
della convenuta, e, riuscito impossibile 
un amichevole componimento, ritira la 
petizione, riservandosi di adire il foro 
competente, 


Sarà soddisintto? 


L'11 aprile u, s., su petizione presen- 
tata dal cantiniere Francesco De Paolis 
contro il trattore Vittorio Dal Farra, in 
punto pagamento di mercede arretrata, 
il Tribunale aveva pronunciata sentenza 
‘con la quale il Dal Farra veniva condan- 
mato a pagare al ‘De Paolis, entro. 14 gior- 
ni, cor. 60,50. 1 14 giorni passarono; ne 
passarono anche altri 14; ma, per quanti 
passi il De Paolis avesse fatti, non gli 
riuscì di incassare il suo avere. Fece per- 
ciò gli atti esecutivi; ma all'ultimo mo- 
mento rilevò che proprietario delle trat- 
toria non era il Dal Farra bensì la mo- 
glie di lui, Luigia, Ripresentò perciò. la 
petizione contro Luigia Dal Farra per 
ottenere il pagamento che gli era. stato 
riconosciuto dal Tribunale con la prima 
sentenza, A. rappresentare la moglie, di- 
mise ieri regolare procura il Vittorio Dal 
Farra, il quale, riconosciuto. di avere sot- 

_ ‘taciuta, nella antecedente vertenza la cir- 
‘costanza risultata a suo carico, giustificò 
il mancato pagamento col fatto che il 
De Paolis gli era debitore di cor. 21.42, 
per aver rotto, durante il suo servizio, un 
‘bottiglione di vino. In seguito, poi, ai 
buoni uffici del cons, Brelich, il Dal Far- 
ra si obbligò di pagare all'attore 85 cor., 
a saldo della sua pretesa. Il De Paolis 
sembra. poco persuaso della. promessa 
del convenuto, e invita il presidente ad 
imporgli l'immediato. esborso delle: 35 
«corone, Il presidente, però, lo persuade a 
pazientare ventiguattro ore, termine sta- 


AAACASA 


Il doff. bodovice Rizz 


Lussinpiccolo, 28, Ieri nel pome- 
riggio, atteso al molo dal Comitato elet- 
torale cittadino e dal podestà on, Ales 
sandro Nicolich, col celere del Lloyd ar 
tiyò qui il candidato del III collegio, il 
dott. Lodovico Rizzi, Era accompagnato 

. dalla sua gentile signora, dal dott. Brega- 

| to, dal dott. Padovani e dall'ing, Ivan- 

cich. Pernottò qui e stamattina, con l'au- 
tomobile, partì alla volta di Neresine. 


A Noresine. 


Appena arrivato, fece una visita al Mu- 
micipio, dove fu ricevuto dal podestà sig. 
‘Gaudenzio Marinzulich e dal segretario 
sig. Elio Bracco, Poi quasi tutta la po- 
ipolazione si raccolse a comizio nella 
piazza, e da sotto lo storico Codogno si 
rivolse primo al pubblico il podestà, con 
frase efficacissima, presentando il candi- 
dato agli elettori. Prese a parlare poi il 
dott. Rizzi, ricordando l’opera sua'e della 
maggioranza ‘dietale. per addivenire ad 
un accordo fra .le due stinpi che abitano 
questa provincia, rilevando le esorbitanti 
pretese degli slavi, per cui le pratiche 
dovettero essere ‘troncate, come tutti san- 
no. iS'intrattenne poi sull'argomento che 
più interessa quest'isola, sullo sviluppo 
della marineria, assicurando il suo ap- 
poggio a tutti i postulati che possano in- 
feressare i marinai delle«isole del Quar- 
mero, Parlò ancora sul trasferimento del 

— Mumicipio da, Ossero a Neresine, ciò che 
| è già un fatto compiuto in.pratica, assi- 
curando, per conto suo, la sanzione della 
Dieta appena questa funzioni, Rilevò la 
mecessità. dell’'escavo ella Cavanella e 
del canale Ossero-Neresine. Dopo di lui 
‘prese la parola il.sig. Bracco, il quale disse 
«di conoscere bene gli ‘elettori di Neresine, 
sulla fede dei quali non può dubitare, e 

‘ assicura il dott. Rizzi che nel suo nome, 
‘che vale già il più promettente program. 

‘ma; gli: elettori di Ossero e di Neresine 

si affermeranno con entusiasmo, 

Finito il comizio, alcune gentili signo- 
ine della, borgata offersero un mazzo di 
fiori al dott. Rizzi; che accettò ringra- 
ziando, 

‘Poi si portò 

ad Ossoro. 


Qui parlò. sul molo dinanzi a tutta la 
popolazione accorsa per ascoltare la pa- 
Tola del suo deputato. Incominciò congra- 
tulandosi con le famiglie osserine per la 
completa sparizione della malaria, e ‘che 
ciò sia vero, dice, me lo attestano i visi 
sani e ridenti de’ vostri bambini. Poi si 
intrattenne sulla necessità: di conservare 

‘con tutti gli sforzi italiane le. belle bor- 
gate e i villaggi del Quarnero, poichè per 
noi conservazione della lingua italiana 
vuel dire progresso nella civiltà. 

Partì poi con l'automobile ornato ar- 
tisticamente di fiori e di varde, salutato 
entusiasticamente dalla popolazione. Pas- 
sando per Neresine, si ripeterono le gri- 
da entusiastiche e da gruppi di donne 
vestite nei loro pittoreschi costumi furo- 
mogettati moltissimi fiori ‘sull’automobi- 
le lungo tutta la strada che attraversa 
Neresine. ; 

A San Giacomo l’ atto gentile delle don- 
ne si ripetè e salirono altissime le grida 
di «Viva Rizzi» e di «Viva iIstria», L'au- 
tomobile si fenmò, dopo quasi un’ova, di- 
nanzi la sede della Società «Concordia». 


A Chiusi. 
Anche qui il dott. Rizzi tenne un breve 


iposero le partie dalla deposizione di una 


mella quale, presentatosi al lavoro in ri 


‘partito italiano; 16 calunnie, le sfacciate 


bilito dal' conchiuso e accettato dal Dal 
Farra per conto della propria moglie. 

— Mi go paura, sior, - dicé l'attore, 
crollando il capo - che doman se vedemo 
ancora! 


Solleverà altre pretese? 


Il trattore Antonio . Valerio, la scorsa 
settimana era stato impetito dal came- 
riere Angelo Stermonig in punto paga- 
mento di 90 corone, a titolo di mancato 
termine di disdetta. Da quanto, però, es- 


teste, ‘risultò che l'attore aveva abban- 
‘donato spontaneamente il servizio, e la 
petizione era stata perciò respinta. Lo 
Stermonig, però, insorse nuovamente con 
petizione contro lo. stesso Valerio, chie- 
dendo il pagamento di 9 corone, corri. 
spondenti alla mercede di una giornata, 


tardo, ne era stato escluso con l'invito di 
ripresentarsi il giorno dopo, invito che 
egli non aveva accettato e che occasionò 
lo scioglimento dei rapporti di servizio, 
Il presidente fa notare all’ attore che la; 
odierna petizione, dopo la prima senten- 
za, è fuor di luogo, e l'attore, persuaso, 
ritira la petizione. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto, 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi 
lloydiani «Baron Gautsch», cap. A. Me- 
raus, ‘con 106 passeggeri, «Almissa», cap. 
Damianovich, da Venezia con 165 passeg- 
geri; i pir. a.-U, «Zrinyi», cap. de Verga, da 
Valencia con 14 passeggeri, «Danubio», 
cap. Luksich ,da Curzola com 37 passeg- 
gori, «Split», cap. Ielicich, da Metcovich; 
il pir. ingleso «Douro», cap. Barron, da 
Londra. 

Partirono: «Villa» per Lissa, «Fiume» 
per Fiume, «Petka» per Spizza, «Veneto» 
per Venezia, 

Movimento dei piroscafi a.-u. 
Lloydiani: «Habsburg» partito il'27 da A- 
lessandria per ‘Trieste, «Thalia» partito il 
28. da. Palermo per Napoli, «Dalmazia» 
partito ieri da Brindisi per Trieste; piro- 
scafì au: «Aristea» arrivato ieri. l’altro 
a Poti, «Alberta» arrivato il 26 a Tila- 
delfia, «Lodovica» partito il 27 da Genova 
per Trieste, «I'ibor» partito il 26.da Am- 
sterdam per Methil, «Francesca» il 25 da 
Montevideo . per Santos, «Nereide» da 
Dungenes per Amburgo passò Gibilterra, 
11,28, 
Movimento dei piroscafi lloydiani nel por- 
to di Costantinopoli. 
«Stambul» arrivato il 24 partito il 27 per 
Batum, «Bregenz» arrivato il 25 partito il 
27 in: linea. celere Levante, «Gastein» ar- 
rivato il 25 partito il 27 per Odessa, «Car- 
niolia» arrivato il 24 partito il 29 in linea 
greco-orientale B, «Linz» arrivato il 27 
partito ieri in linea Tessaglia A, «Pala- 
cky» ‘arrivato ieri celere dal Levante par- 
tirà il 2 per il Danubio. 


i all'isola dei Lussini 


TI comizio di Lussinpiccolo, 


Prese primo la parola il notaio signor 
Vidulich, il quale, a nome del Comitato 
elettorale cittadino, ritigraziò il pubblico 
pel numeroso intervento, segno questo 
che annunzia la vittoria. Ricordò Ja 
lotta dovuta sostenere contro gli avver- 
sari quattr anni addietro, le armi adope- 
rate dai preti per gettare il discredito sul 


bugie per intimidire le deboli coscienze; 
ricordò i manifesti croati d' allora, scritti 
in italiano e portanti in testa la ‘croce e 
il nome di Gesù Cristo. In questo modo, 
disse, i caporioni ‘croati approfittarono 
‘allora del sentimento religioso di questa 
popolazione per accaparrarsi i voti dei 
mono scaltri, dei gonzi, Questa volta han- 
no ‘trovato altre anmi, non meno spun- 
tate però. Essi sparlano della tassa, sul 
vino, del contratto fatto dal Comune per 
assicurare alla città, ad un prezzo con- 
veniente, l'illuminazione elettrica; essi 
ssparlano perfino ‘dell’edificio scolastico. 
Scalzò efficacemente tutte le accuse mos- 
se dalla stampa croata su tali opere in- 
traprese dal Comune im questi. nltimi 
anni, riscotendo vivi applausi. Disse che 
l'emigrazione dei migliori cittadini a Trie- 
ste, ove da qualche tempo si vanno con- 
centrando tutti gli interessi ‘della navi- 
gazione, porta dietro naturalmente il de- 
cadimento di Lussinpiccolo, Però il Co- 
mune, per poter portare e mantenere la 
città mella sua attuale floridezza, dovette 
fare sacrifici e imporre alcune tasse, le 
quali, anzichè danneggiare i cittadini, 
diedero loro il mezzo per assicurarsi lo 
sviluppo dell'industria. dei. forestieri. 
Dove non vi sono strade, passeggi, giar- 
dini, il forestiero non. ci va; cosicchè il 
Comune, per assicurare sempre più l'af- 
fluenza dei forestieri, ha dovuto costruire 
strade, giardini è altre opere di abbelli- 
mento. Parlò poi del nuovo edificio sco- 
lastico, dicendo che gli slavi anche su 
quello trovano da ridire, perchè essi vor- 
rebbero mantener il popolo nell'ignoran- 


noso. 


Dobbiamo dunque mantenere incolume 
la millenaria italianità del nostro pao- 
se, Porre altre idealità al posto dell'idea- 
lità nazionale sarebbe inopportuno e dan- 
fybiamo perciò anche cercare di 
rimanere uniti per essere forti dinanzi ai 


nemici invadenti. E° deloteria la politica 


fatta sulla base di teoriche filosofiche pe- 
soate un po' dappertutto. Tutto deve ten» 


dere ad ‘assicurare. alla nazione nostra 


l egemonia su queste terre, nostre non da 


ieri, ma da venti secoli. Tuttavia - salvo 


il nostro diritto millenario - l'oratore si 
dice faverevole ad un accordo con. gli 
slavi. Anzi tentò la divisione dei Comuni 


su baso nazionale; ma, purtroppo, non è 


possibile un accordo coi croati, è quali 
sognano di cacciarci dal nostro paose per 
incorporare l' Istria in un ipotetico regno 
di Croazia, 

Tioratore passò poi a parlare dell'a- 
zione parlamentare. La prima Camera, 
fatta a suffragio universale, non Jasciò 
di sè buona fama. Vi si fecero molti di- 
scorsi, basti dire che ben 700.000 corone 
vennero spese per la stampa dei verbali 
dello sedute; ma il risultato pratico fu 
molto meschino, La Camera doveva risol. 
vere provvisoriamente la mostra questio- 
ne universitaria, ma l'opposizione slava 
non glielo permise. La questione verrà 
certamente portata’ anche nella nuova 
Camera, ed egli assicura di consacrare 
allora le sue forze perchè finalmente il 
Parlamento riconosca, il ‘(diritto della no- 
stra nazione all’ Università italiana a 
Trieste. La muova Camera si occuperà 
inoltre dell'assicurazione sociale ‘e della 
ferma, biennale, Voterà con entusiasmo 
questi due postulati, dei quali il primo 
è anche mel programma del, nostro, par 
tito. Si adopererà per il promovimento 
degl' interessi economici, poichè la. civil- 
tà, di un popolo cresco e si afferma 
col miglioramento economico. Dobbiamo 
però pensare anche agl'interessi delle 
classi disagiate, I provvedimenti «dello 
Stato non sono adeguati a. sollevare. la 
miseria dei marinai, Parla a lungo e con 
vara competenza della legge che verrà 
attivata concernente: le sovvenzioni alla 
gente di mare. Si meraviglia che Lussi- 
no, luogo di cura, non sia ancora con- 
giunta telefonicamente col continente, 
ma di ciò si occuperà attivamente. Voi, 
cittadini di Lussino, ne avete wma. prova 
quando pensate alla strada che dovrebbe 
congiungere Lussinpiccolo a Lussingran- 
de; la Giunta ‘provinciale fece il dover 
suo, il vostro. deputato salì infinite volte 
le scale del Ministero dei lavori pubblici. 
Ricorda poi che la lotta che attualmente 
combattiamo può essere decisiva per la 
nostra sorte, ‘Perciò ogni italiano faccia 
il suo dovere. Se nel 1907, ancora inesper- 
ti dello ‘stato nazionale del collegio, vin- 
cemmo, meglio ora dobbiamo vincere che 
abbiamo visto l'innovazione elettorale in 
pratica, Ha fede viva nelle virtù latenti 
della stirpe. Le prove di patriottismo date 
da Pola ‘in varie riprese devono assicura- 
te ancor voi della vittoria. Qualche sper- 
duto che tenta di metter la discordia nel 
nostro partito, è stato già giudicato. Voi 
votando per me affermerete ancora una 
volta il diritto alla coltura italiana. 

Il denso discorso del dott. Rizzi, spes- 
so intemrotto da applausi, fu accolto in 
chiusa da una formidabile ovazione, Fi. 
nito il discorso, la banda, nel giardino, 
attaccò. l'inno ‘dell'Istria e il pubblico, 
applaudendo, e gridando «Viva l'Istria 
italiana», «Viva Lussino italiana», «Viva 
Rizzi!», sgombrò il ‘teatro. 


Gare ciclistiche a Rovigno 


Rovigno 30, Teri ebbe luogo l'an- 
‘nunciata corsa ciclistica bandita dal Ci 
colo popolare in occasione del 25/0 anni. 


Rovigno - Canfanaro - Gimino - Sanyin- 
centi - Gimino - Canfanaro - Rovigno, lun- 
ghezza del percorso 60 chilometri, tempo 
massimo ore 2, Vi parteciparono. ciclisti 
della provincia, di Trieste © del Friuli, 
Erano inscritti 18 concorrenti e ne partiro- 
no 17. La partenza seguì alle ore 2.41° del 
pomeriggio, Durante il percorso 4 dei cor- 
ridori sl ritiràrono per guasti alle, mac- 
chine, Comparvero al traguardo 13 dei 
pratenti. La corsa si svolse senza inci- 
denti. Per scarso mezzo giro di ruota il 
polese Stanislao Fabian giunse primo sul 
triestino Francesco Darco, seguìto surces- 
sivamente dai polesi Giuseppe Brosina e 
Pietro Scusovich. Arrivarono in tempo 
massimo: Michele Micalevich. (Pola), 
Francesco Beucich (Pola), Giuseppe Fran- 
zutti (Trieste), Virgilio Cossovel. {Pola), 
Antonio Clinich (Pola), Americo Valent 
(Pola), Giuseppe Bons (Pola), Cristoforo 
Muggia (Rovigno) e Alberto Sturm {Pola). 
Il tratto fu percorso dal primo arrivato în 
ore 141°, dall'ultimo in. ore 1.55'30". |. 
Finita la corsa incominciò la festa al 
«Boschetto», che si syolse animatissima, 


Una festa d'ifalianifà a Sovignaco 
Un appello ai fratelli 
Sovignaco 26. Sovignaco, villaggio 


za per poterlo meglio raggifare a loro 
talento, Finì dicendo che i lussignani de- 
‘vono rimandare il dott. Rizzi ‘al Parla- 
mento, perchè egli dimostrò sempre di 
essere animata da un. sano e profondo 
amor di patria, perchè molto possono 
giovansi queste popolazioni della sua lun- 
ga esperienza e della sua forte e intelli- 
gente operosità. 

Si alzò poi a parlare il dott. Rizzi, sa- 


belle ore vissute fra noi quattr'anni or 
sono, la sua partenza mentre il popolo 
festante dal molo e-dalla riva gremiti 
salutava agitando i fazzoletti, Ricordò 
come allova, a bordo, gli si avvicinasse 
‘un psseggero, il quale con lui si congra- 
tulò vivamente, scggiungendo che a Lus- 
sino doveva vivere un popolo sicuro dei 
propri destini. Oggi il popolo di Lussino 
tinnova quel caldo entusiasmo che gli 
darà Jena ad affrontare la lotta, Fece poi 
la storia del modo col quale fu costretto 
a triaccettare la candidatura in questo 
collegio. Non sentiva di poter sobbarcar- 
si nuovamente ad un peso così grave por 
nagioni personali e anche per ragioni po- 
litiche. Egli non è più giovane, è un po' 
logorato, dalle fatiche ‘(e dagli attacchi 
spesse volte ingiustificati, qualche volta 
meritati; ha. perduto quell’entusiasmo 
che s'agita spesso: in un animo giovane 
e crede di aver perduto anche l'ascen- 
dente ch'egli aveva sui conterranei. La 


discorso ai suoi elettori, dicendosi addo- 
Jorato di non aver potuto far tutto ‘quello 
che avrebbe desiderato per veder più lie- 
to il cortese popolo dell’isola. Poi conti- 
muò il suo viaggio, accompagnato sempre 
dal podestà di Neresine e da. altri signori, 
verso Lussinpiccolo, dove arrivò alle 5 
pom. Dopo. essersi riposato . alquanto 
mella graziosa villa del capitano Catta- 
rinich, verso 16/6, accolto dalla banda cit- 
‘tadina ‘e accompagnato da gran folla di 
| gente; s'avviò verso il Teatro Bonetti, 
che si gremì tosto di popolo, che acclamò 


palcoscenico, circondato dai capi del Co- 
«| mitato elettorale e dal podestà. 


il dott. Rizzi al suo primo comparire sul. 


folla ama la novità e bisogna acconten- 
tarlo. Egli sento di essere un deputato 
del vecchio stampo, che ama i fatti e non 
si accontenta delle ciavle. Egli ha som- 
pre cercato di operare senza nolte chiac- 
chiere. I° colpa grave questa, ma vorreb- 
be gli fossero accordate le attenuanti, Il 
suo programma è semplice e ‘chiaro; o- 
gnuno che vive nelle nostre terre ne ha 
cognizione bastante: la difesa nazionale 
dev'essere lo sforzo costante del popolo 
nostro: conservare il supremo, bene della 
mazione, la lingua; impedire che lo stra- 
miero venga a portarci via il pane. La 
‘‘soffocazione dell’italianità significhereb- 
be regresso, e quindi rovina economica. 


lutato da grandi applausi, ricordando le' 


to ha deciso di tenere domenica 4 giugno 
una festa, il cui netto ricavato andrà a 


beneficio dell'istituendo Gabinetto di let- |} 
tura per il quale la Lega Nazionale si: è lf 
molto prestata. Giovanetti e giovanetto,|g 


seguendo l'impulso del loro cuore, si pro- 
duranno in parecchi numeri di prosa e 
di canto, Lo scopo è nobile ed importante, 
ma le nostre forze sono meschino: confl- 
diamo che i fratelli di costì e dell'Istria 
vorranno aiutarci col loro oholo trasmet- 
tendo le gentili offerte alla direzione de 
Gabinetto ‘di lettura. i 


CRONACA DI ZARA; 


Zara 28. L'altra sera il dott. Boxich, 
vivamente applaudito, parlò agli elettori 
di Borgo Erizzo, Finita l’adunanza i citta- 
dini vennero accompagnati sino al con- 
fine del villaggio da una massa di bor- 
ghigiani, acclamante il candidato. 

Alle prime innocue acclamazioni due 
iguardie di p. s. intimarono il silenzio; 
sguainando le sciabole e scortando in tal 
maniera il corteo, quasi fosse un .corieo 
di forzati e non di liberi cittadini, con a 
capo il loro podestà. 

E quando uno della comitiva, dalle ul- 
time file, emise il grido di viva Zara ita- 
liana, le due guardie si precipitarono gri- 
dando: «Zara no ex italiana! No se pol 
zigar viva Zara italiana». E procedettero 
all'arresto di un ragazzo... perchè, secon 
do le guardie, doveva sapere chi aveva 
gridato. 

* Ieri si fecero i funerali di Girolamo 
Mazzoni, ché, nell'ultimo quarto di seco- 
lo, ebbe le più importanti imprese edili- 
zio di Zara e le condusse a termine con 
brayura e probità. Fu anche un ottimo 
patriota, un eccellente capo famiglia. e 
‘coperse la carica di membro della Camera 
di commercio. 

* Nel vicino villaggio di Polesnik av- 
venne un altro omicidio sensazionale. I 
fratelli Andrea e Giorgio Marincovich la 
avevano a morte, per via di certo terreno 
in contesa, con certo Michele Marcogae- 
cia, Ieri dopo un alterco uno dei fratelli 


yersario della sua fondazione sul tratto 


italiano colpito dalla politica slava, tenta|è 
un po' alla volta di liberarsi da gente e |M 
da coltura esotica. Ora un solerte comita-|j 


Uîfici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — SilvioPellico N. £ 


Società di Navigazione a Vapore sEstrin-Triesto” 


COMUNICATI") 
AVVISO DI CONCORSO. 


E’ aperto presso la sottoscritta Società 
da oggi e fino a revoca il concorso per 
circa 40 nostromi di coperta, salario men- 
sile di 80, 85 fino 90 corone; 

150 timonieri, salario mensile 60° cor.; 

40 giovani di coperta, salario mensile 
40 cor.; 

22, nostrami 


di macchina, salario men- 


sile 80 cor.; 


85 fuochisti, salario mensile 74 cor.; 

35 carbonai, salario mensile 50 cor.; 

20: cuochi, salario mensile 80, 100. fino 
120 nonchè 180 cor. sui piroscafi celeri; 

70 camerieri, salario mensile 40, 50, 60 
fino 70 cor,; 

40 dispensieri, salario mensile 30 fino 
70 cor.; 

20 giovani di cucina, salario mensile 
14 fino 30 cor. 

Oltre allo stipendio è assicurato all’e- 
quipaggio la panatioa. in natura ed 
9/10-8/10 di litro di vino al giorno, ed ove 
la panatica non è tenuta in regia della 
Società, un indennizzo di cor. 1.20 al gior- 
no, honchè cor. 10 al mese per il vino. 

Tutte le altre competenze esistenti per 
servizi speciali verranno comunicate al- 
l'atto d'ingaggio. 

Si accettano.al servizio soltanto perso- 
ne di sana costituzione ed in primo luo- 
go avranno preferenza quelli che hanno 
diggià prestato servizio a bordo di piro- 
sca, 

Persone che desiderano. ingaggiarsi 
sono invitate di presentarsi qui a Fiume 
negli uffici della ‘Società munite della 
prescritta matricola. 

L'entrata’ al servizio potrà seguire im- 
mediatamonte. 


Fiume, 27 maggio 1911, 
Società in Azioni Ungaro-Croata 
di navigazione marittima a vapore 


=== 


Un rimedio efficace contro l'epilessia. — Nella 
nHoilmittel-Revuo4, il Dott. med. Carlo Ganz, 
di Bruna, scrive che con P,,Epilepticon® della 
Schwanenapoteke, Francoforte s./Meno noî pos- 
sediamo. un nuoyo tesoro che arriehisce la 
raccolta dei medicinali ‘e che nessun altro: ri- 
medio rende così stimabili servigi nella cura 
dell'epilessia como 1’,,Epilepticon'. Vendesi nelle 
farmacie. Opuscolo scientifico sul trattamento 
di questo rimedio gratis e franco a mezzo del 
deposito principale: Farmacia ,,Zur_ Austria“ 
Vianna IX, Wahringstrasso 18/17, 


SENTE:SI 
per. consegna verso la metà del 1911 
il piroscafo , TAMISE" 


che può portare 1000 passeggeri e fa at- 
tualmerte il servizio fra Dieppe e Now- 
haven. Lunghezza del vapore 82 metri, 
larghezza 9 metri, immensione metri 2.95 
a pieno ‘carico, forza 5000 HP, velocità 
media 20 miglia e mezzo, caldaia Belle- 
ville, luce. élettrica. 

Per visitare il battello rivolgersi ad 
M, Dufajet, ispettore delle Fenrovie dello 
Stato, «Gare Maritime», Dieppe; per ul 
teriori schiarimenti rivolgersi ad M. Par. 
riche; ingegnere capo dell’Approvvigiona- 
mento generale dello Ferrovie dello Sta- 
to, 42 Rue de Chateaudun, Parigi, a cui 
saranno da indirizzare anche le relative 
offerte, 


RISO TOSTATO 
leggero, sano, di gusto 


squisito, Preparazione | 
in pochi minuti. 


Si acquista ovunque. È 


ARREDAMENTIE 
ARTIST:ISEMPL® 
PIRZZA POSTER 


HATURALE- ALCALINA È 


III TIENIMI 
iSamo-Cacao. 
Guarisce la cattiva digertione 
preparato dalle Fabbriche Cacao di 


Julius Meini Vienna 


che col giorno i. Giugno a. e, il piroscafo della linea locale 


in partenza da Pirano giornalmente alle 5.45 ant. e da Trieste soltanto’ 
nei giorni; feriali alle ore: 6. pom., approderà in via provvisoria anche 4 


palazzina del «Piccolo»). 


( 


La sottoscritta si pregia di portare a conoscenza del P. T. Pubblico 


TRIESTE-/SOLA-PIRANO 
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splendida posizione, idealmente bella, sita sulla linea ferroviaria. Graz:M@r- l Do 
burgo, 4 minuti distante dalla ferrovia, 7 congiunzioni ferroviarie al giorno, Po 
arredata con tutto il confort, stanze belle,alte, tappezzate, parchettate, condut m 
tura d'acqua, illuminazione elettrica, caminetti, tutto arredato con gusto squi al 


sito; parco di un jugero, coltivato con ogni cura, con iutte 
fruttiferi ingentiliti, con gruppi di abeti edi pini, piazzale per 
glione, splendide piantagioni, sedili, serra calda e fredda.con molte ‘piante 850 
tiche, aiuole, pollaio, apiario-mo 
senza polvere, nè fumo, 


causa ‘circostanze famigliari, compreso l'elegante arredamento di tutte le stan: 
ze, al prezzo derisori 


gamento da convenirsi. È 


le specie di alberi 
giuoco, padi: 


derno, oltre 100 rosai, in, posizione splendida 


vendesi 


, minimo di Ur®., SG.D0oOo, 
ende la villa anche senza il mobilio. Condizioni di p& 


A richiesta si 


JOS,. ED, RKONIG, GRAZ, Kalaerfeldgasse N. 8, IL. 


Chi vuole costruire razionalmente 


PIASTRE DA FARBRIOÀ 


DI SCAGLIOLA | 


della grossozza di 5-8 em. 


ni Ì si 

" novasi ovunque] (PER COSTRUIRE PARETI DIVISORIE | è 

VANTAGGI: | de 

Resistono al terremoto, SONERETTA di risonant ; D 

A spina: si pub averla a «Muggia: presso Uiacomo Bortatti IO ale o iigtale PIRO iS 

FABBRICANTI: pri |a 

Stabilimento DAZARUS, FIUME {| Mehifelli Hingsberg a Dnink Tor, contrafforti (e 
ZAGABRIA. i 

Rappresentanza per Trieste e la Rogione! | n 

Paul Weiss, Trieste. ui 

to) 

MUTUI PERSONALII Tare daro | | di 


*) Ln Redazione (sl dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto enon nastme alcuna 
responsabilità fuoti dI quella voluta dalla lcqge. 


i ‘AMBULATORIO DENTISTICO 


SIAgt i ] 


Dr. Mass. Barry-Brillant 
Via dell’Acquedotto 13 
(prima S. Antonio 9). 


CHPembi mtificizali) 


| Dott, Carlo Ernst 
MEDICO-DENTISTA 


riceve. dalle9=1 8 dalle 3-6. 
Piazza Carlo Goldoni H. 5, Il piano 


Denti artificiali. 
OTTURAZIONI DI DENTI 
ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak &. Juscher 


medico dentista tecnico dentista con 


Via della Caserma (3, Il pa 


i 


Attenzione! 
Vengono offerte molte imitazioni 


prestiti da Cor. 200 in più al 4-69 d? da 

resse, senza garanti, verso.restituzione di Co : 
4.— ‘al mese. Gli affari vengono sbrigati ber È 

sollecitudine e segretezza. Accordansi an05 , 
Mii inotecari e si assumono operaziol | | 
inanziario d'ogni genere. PHILIPP FELD; 
ficio bane., borsa. Budapest VII, Rakoozi-ut: 


TRAPPOLE 
automatiche 


er ratti Cor. 4, pertopì Cor, 2,40. Piglia s© 
LI lRnRa fino a 40 AR in una sola noti 
non lascia alcun odore, esi carica da sè. fd 

ola Eclipse da blatte; piglia. miglicil\) - 

latte e Acarateag) in una notte, Cor, 308] 
Dappertutto i migliori successi. — Spodi#tgi, 
versorivalsa. — J, Schiller, Viemiua, gio 
Krieglergasse 6/12. Numerosi certificati di01087 | 


Rostanran Ala Staione 


Grande CONCERTO | 


sostenuto della 


Orchestra militare del regg. bosniaco 


vengono estirpati ra- 
dicalmente coll? insu- 
perabilo Cerotto 

gres, CLAVYLS o 
Prezzo 50. centesimi. 
i Farmacla Alla Minetya'® 
G. Stanich; 

Trieste, Piazza San 
d Francesco, Telef. 299 


Entro 
la settimana 
arriveranno | 


Via Zonta 1 


mar di minor pregio. sg 


di differenti tipi di motore con carrozzerie 
novità a de e quattro posti. 


Preso in considerazione la bontà, sicurezza e garanzia che offrono queste | 
vetture, non esiste marca che a pari prezzo possa dare i medesimi vantaggi. | 
RAPPRESENTANTE; 


RODOLFO RÒTL - TRIESTE | 


Acquedotto N. 21 — Telefono N. 1238. 


I 
Porcenseezinizeeazatazecto) È N 
n 

; I debol i 7 66 pifotto el i 

[ate poltazione ecs. ftarigione col pofeafissimo revigorifare ,, TOS" modiott 
vuraturo. Risultati meravigliosi anche nei casi più gravi e ribelli. - Garantito innocui? il . 
dlacone C, 7.50, Trovasi nelle buone farmacie. Teos-Institute C.A., Piazza S. Sepolero 11, pi È vi 
5 è " Tu 
Tnpieritli L 
L lì 
UGE ELETTRICA IR 
ie 
Umberto Navarra = Trieste Li 


Telsforo 1836 


| “elle 


me 


FICCONO, pay. V. 30 Maggio 1911, N. 10727, 


i 
i Colpi il Marcogatcia con un ferro alla te-| altri non essendo d'accordo sulla scelta UN: FATTO STRANO; 


Sla e l'altro gli diede una coltellata, per 
“quale il forito morì. Entrambi vennero 
Arrestati, 


i lelistuità ner l'elevazione di Gormons a nità 


Cormon s, 29. Come è noto, lo scorso 
È Sino la nostra ex-borgata, com sovrano 
| Itseritto fu elevata al grado di citt 
de evento si fecero ora alcune festi 
ato sera vi fu l'illuminazione della 
Uità con un riuscitissimo concerto della 
lostra banda cittadina diretta dall’ egre- 
Rio maestro Baretti. Domenica, all'alba, 
li iu la sveglia, per le vie della neo- 
Ktà, della banda suddetta. Col treno 
10.22 giunse il luogotenente princi- 
De Hohenlohe, ricevuto alla stazione dal 


| 


(| SOdestà di Cormons, bar. Locatelli, dal 


| îbitano distrettuale di Gradisca e dalle 


I ditre autorità. Ale 1040 vi fu una fun- 


nu 


put 


| Sa 


(| rig 


Lo i Nelmente le linee Fiume-Laurana. ell 


Vas 


One in Duomo, dopo di che il podestà e 
È Deputazione comunale accompagnaro- 
No il luogotenente a visitare le scuole po- 
loliri, Ja scuola industriale ed i civici 
\ f°Mwieri. Alle 11.30 seguì, al Teatro' Co- 
| Munale, ‘una seduta consiliare solenne, 
Ù alla quale intervenne il luogotenente. 
Quivi il podestà; con un'allocuzione, gli! 
| (Omunicò la sua nomina a cittadino ono- 
Stio di Cormons, consegnandogli il di- 
mi 


| pilo di Cormons, composto dal maestro 
"fetti su parole del signor Dante Cesa- 
oror di ‘Trieste. Seguì un «concerto 
Îll’ottima banda militare di Gorizia; ed 
ee vi fu ballo popolare. La città fu 
MUtto il giorno ‘imbandierata e pavesata, 


i Cronaca di Gorizia, 


| gSorizia, 29. Oggi verso il meriggio 
te idero ‘accorrere i nostri vigili col loro. 
à ©nte architetto Peteani ‘ai Raffutti, una 
elle più deliziose plaghe dei dintorni, 
RE ono moltissime anche le ville si- 
WII abitate da cittadini, dove era 
‘OPPiato un incendio. Le fiamme s'in- 
I velzavano e pareva trattarsi di cosa gra- 
ni Invece foriunatamente il fuoco si li- 
dro; iva ad un gran mucchio “di fieno, 
babilmente acceso o per l'imprudenza; 
Qualche favilla lasciatavi cadere, o per 
vip turale riscaldamento. sotto il forte 
Vigii Meridiano, In brevissimo tempo ‘i 
| pOlli domarono l'incendio. Il fieno era di 
Oprietà del sig. Brumatti, agricoltore 
yquei pressi. 
UR Ad onta della stagione avanzata, a- 
Mo al Teatro di Società domani sera 


i, che gode ‘tanta celebrità. La 
t agnia rappresenterà «Peter Pan, o 
‘@Neiullo che non ha voluto crescere», 
8 asia drammatica in cinque atti di 
CI Barrié, tradotta da Emanuel. 
‘Dopo tante ricerche, è stata scoperta 
|a trice dell’infamticidio, la quale ave- 
la eposto il cadaverino nel confessiona- 
Sella chiesa dell’ Immacolata. L'infan- 
è certa Paola Hmelak. 


lo Sciopero marittimo, a Fiume 


adiume, 29. Lo sciopero del personale 
a 


i Ungaro-Croata» dura invariato. Una 
Dutazione di scioperanti si recò oggi 
îmo Vicepresidente del Governo  maritti- 
Den Der. protestare contro l'impiego di 
dig rale della marina da guerra e dei 
ni i in sostituzione degli scioperanti, 
| mae Chiedere l'intervento del Governo 
È prittimo nella vertenza. Ottenne la pro- 
Ssa che la questione sarebbe stata e- 
dapnata con oggettività. La stessa de- 
tap azione si recò presso l’«Ungaro-Croa- 
he Per iniziare trattative, ma la direzio- 
bp Tiflutò di trattare avendo gli operai 
Gi donato il lavoro. 
lì scioperanti, radunatisi nel pome- 
Si 0, decisero di perseverare nello scio- 
In 
Bag 


id 


Un'adunanza dei capitani tenutasi 
inpra si decise di non prendere alcuna 
| depp enza nello sciopero, in. vista anche 
| gi &, disparità di vedute esistente fra 
È: Stessi. capitani dell’«Ungaro-Croata». 
ingltnto il movimento dei piroscafi con- 
Mano ad essere paralizzato. Non funzio: 

9 che le seguenti linee della Società: 


&-Segna, con i piroscafi-salon «Ab- 


Rido e «Fiume»; ogni martedì la linea 


®-Metcovich e Fiume-Porto, d’Albo- 


Ra 
Cherso; ogni mercoledì la linea Piu 


i Re Lussinpiccolo, la linea celerè Fiume- 


| No 


aozzi; 
iu 


Vepero, le linee Fiume-Veglia ‘è Fiume- 

o) ezia; ogni venerdì la linea. Fiume- 
® e Fiume-Ancona. Tutte funzionano 

personale della marina da 

iloti. 

Scioperanti sì mantengono calmi. 

‘Nani sono già i issimi ela. città 


on ‘guerra CI 


Vari ingentissimi 
Omincia a sentirne disagio. 
dn Consiglio comunale inoperoso. 

Mo 20 28. Tale può chiamarsi il ‘no- 
ln Patrio Consiglio. E° la. terza ‘volta 
Toy est'anno che. il podestà, ‘on. 


Pe- 


I doy è per tre volte andarono deserte ‘e 
| day °ttero essere riconvocate. All'ordine 
Vayy; Sono: dell'odierna seduta c'erano 
Tomi Oggetti importanti, fra i quali la 
i Na del segretario comunale, che do-: 
«al principio di questo 

del Consiglio 


HERE | 
| =ddSsentarono solo sei; si astennero gli 


| l'omanzo di un motivo povero | 


8 


convoca a seduta il Consiglio e lel 


del candidato al posto di segretario. Ci 
consta che una persona abile ed adatta 
per il nostro Comune ha concorso a que- 
sto posto, per cui il deferire questa no- 
mina nonridonda altro che;a danno dei no- 
stri interesgi. Un consiglio, «che non vuo- 
le o non è capace di funzionare, non è 
degno di esistere; questo dicono con noi 
anche gli elettori della nostra borgata, 
î quali reclamano altamente affinchè que- 
sto stato di cose abbia una buona vol- 
ta a cessare. 


Cambio di vocale. 


Al musicista son caro con-l'o. 

Con 1 i assai caro al beone sarò. 

Spiegazione del giuoco precedente» 
VERSI. TONE. VERSIONE. 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Comprayvedite 


Stabile in città posto in via del Pozzo per 
cor. 126,000, 

Cor. 50.000 al 5%,% a peso di uno stabile 
in Chiadino - città. 


BORSE E MERCATI 


Chiuso di Borsa del 29 Maggio — (1 nn- 
Meri fra parentesi indicano Ja sura precedente). 
Vienna dopo borsa segna Credit 642.50, Stantsbaln 
752,75, Alpino (806,75, Lotti turchi:‘249.50, La Borsa 
ili Berlino, chiude debole. Credit 201.50 (200.87); 
Disconto 167.76 (189.—), — Milano segna in chiusa, 
Cambio 100.40 (100.40), Rendita 104.75 (104.75), Mel 
ridionali 669,— (668.—), Mediterraneo (420.-« 421.—), 
&Edison :655.— (861.—), Panca comm. ‘855,— (858:—)j 
Terni: 1471 (1487) 

Chiusa Rend, francese 95,92 (95,97), Italiana 104.10 
(104.20), Spagnola 57.17 (87.6), Lanche Ottot. 716.— 
(116.-) Rio Tinto 1740 (1740), Lotti turchi (220:25 
M2IT=Y. 

NUOVA YORK 29. Effetti. Corsi di chiu- 
sa, Atchison Topèca and Santa Fè 1137/4, 
Baltimore. and Ohio 106, ‘Canadà-Pacific 
£37%, Chicago-Milwaukee and. St. Paul 
1234/, Missourì Pacific 50'/s, Northern 
Pacific 128%, Pennsylvania 121°, Phila- 
delphia and Reading 1594, Southern Pa- 
cific 1184, Southern Railway Com. 29, 
Union Pacific Com. 1844, Amalgamated 
Copper 67%, Anaconda 40, U. S. Steel 


‘Corp. Com. 784. Tendenza ferma. 


Tinftino. Napoi. 18.95 2.18.99, Zecch, 11,38 a 11.43, 
[ire steriitto 23:92 a ‘23.98; Londra (23970 (a (240,45, 
Frantia 94,80.n095.05, Italia 194/40 n94:75, Banconote 
Ttnliano 94.40.n 94.75, Germania 117,20 a 117.60, Ban» 
conote-germaniche 117.20.a-117.60,..Rend, austr. carta 
92.15, .a:92.50, Rendita austriaca in corone 92.10, a 
92.50, Rendita ungherese in corone da 91.05 a 
91.55, Credit: 640.50 n 642,50, Italiana 101.75 & 102.75, 
Stnatsbaln 751.50 a' 753,50, ‘Lombarde 110.50 @ 112.50 
Totti turchi 246,— ‘a 250. 


Purigt 29. Chiusn. Rendita francese 3% 95.92, 
Rend, italiana 8%i0/0104.10, Rend, Spagnuola esterna 
87.17, Azioni Banca ottomana 715.—, 

Parigi 29, Chiusa. Ferrata austr » Lombarde 
118.—, Rendite Turea ‘unit. 93. Cambio Londra 
‘253,05, Rendita nust. in‘oro 100/50, Rend. ‘timgh. in 
‘oro. 494 98.20, Linderbank. — ‘Lotti turchi 216,25, 
Banen di Parigi 1821, Azioni Meridionali it, 662.—, 
‘Rio Tinto 1788, 

Londra 29; {Cambi Chiusa). Consolid. 81/6, Lom. 
burdi 45/8, Argento 231/, Rendita Spagnola 95/4, 
Italiina 103—; Cambio ‘su Vienna. ——, Sconto di 
biazza 21/8. 

Francoforte 29. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit.mustr. 201.—, Ferrate dello Stato 159,—-Lom- 
barde 18.40, 


Casto. Amlurgo 29. (Chiusa. Safitos good ave. 
rage per maggio —, per settem. 55.50, per di. 
cembre 53.25, per marzo 59,=, |. stazio 

Havre 29. Caffè Santo8 good average per marzo 
50 chilo) a fr. 68.25, per maggio 66,75. ; 

Nuova York:29. Apertura Riò consegne future 
etaz.o ‘per luglio 1 di più, settem, inyariato, 

Wotoni. Liverpool 29. Mercato .stazio, Tenders 
in. Docheta Vendite 3900, Importazione; 19000; 
Merce ‘ameri na a consegna da, qualunque porto 
L. DM. €. maggio 8070, maggio-gingno 8100, giugno» 
luglio 75070, luglio-agosto 780/100 agosto-settembre 
T5/i0o, settem.:ottobre 743/109, ottobre:novembre 6%/i00, 
novembre-dicembre 651%, dicembre-gennaio 67/0, 
gennaio-febbraio 637/00. 

Metalli. Londra 29, Stagno-(Straits) Apert, 203—. 
Chiusa 189— , Rame Chil. e Baers dog. ‘ord. brand 
Apert. pronto 55—-, per:8 mesi (539/16) 

Olio. Parigi 29. l'avizzone per mesa corr, 6a, 
tua giugno 67,50, (per luglio-agosto 67.76, settem: 
licem, ‘68,75. calino 
Begnla, Farigi.29. Mese corr. 19,40, per giugno 
19.25, per luglio-agosto! 18.75, per settem.-dicem. 
1775 ‘calmo 
Parigi 29, Mesa corrente 23,80, per 
ber luglio-agosto 27.05, per settem.- 

fiacco 
‘arigì 29, Fleùrs de Patis per 100 ic, por 
mere corrente 6,25, per giugno 83,53, per luglio» 
"igosto 36/55, per sèttem.dicem, 32,8 Lerma 
ipirito, Parigi 29, Per thesé correntà 61.50, per 
giugno 82.—, per Iigliomgosto 62.75, per settem. 
dicem. 48,79, fiacco 

Zucchero, Parigi 29. Greggio da 89° uso nuovo 
31,51 calmo, ‘bianco per mase corr, 184.50, per 
giugno , per luglio-agosto (35.—, per ottobre- 
gonne Sii Raffinato 64.— a 64.50, Fermo (Caldo) 

Zucchero. Amburgo 29. (Chiusa). P:maggio 10;471/: 
per. (giugno 10,474/2, per. luglio: ‘10, Po agosto 
PI, SERRATO 10 SE per ottobre 9.724/n 

sondr + Vawn a scell, —.=, “Ra; ii 
aa Rape greggio a 


Frumento, 
35, 


eni 


Navigli agli IXangars. (I. R. Magazzini Gone: 
raji). — Distinta dei navigli ormoggiati agli Hangara 
la sera del 29*maggio 1910, ton ‘Je ‘dato presumibili 
del termine delle operazioni: 

Hangar | -.Nomo Ue. nav, 


Data || Osservazioni 


Zriny 
Laura 
‘Prazzatua 


Scaricazione 
è 
» 


Lerbog $ 
Sofia Hohenberg 


» 

e) 

Uratio 
Koerber 
Teopolis 


Caricazione 
» 


SRI 0 dI 


® 


>» 


Cleopatra 
Moravia 
Alleanza; 
Meran 


» 
Caricazione: 
Bcaricazione 


Graz 


Carolina 
Tonia 
Catinthia 
Baron Call 


Lapad 


Sarajevo Caricazione 


Bar, Ham. Va; Ecaricazi 
GorbY vo RE CIaIOnO 


Stam eli edito 
dallo “Stabilimento FERRO craito 


Redattore resporsabilo "Giullo- Cesari. i Drtoste, 


Proprietà risevata - Riprod. vietata 


ulta in uno strano idioma indefini 
_'terse invece: con grande. umiltà, 
î l posso servire in qualche cosa? 

DI 


ta Ono americano. Ho accettato una 
Odi nuoto, dovevo arrivare fino & 
Cha, ensand, ma mi ha sorpreso la stan- 
@nf/&: dite. a questa brava gente che 
Vu Titompensata di tutti i disturbi a. 
D Ono ricco. 
lità eve discorso tradotto dal parroco 
Un grande effetto. I 
Visti Sera-stessa-Harry-Crane-aveva-un 
tha etio mon certo elegante ima decentà 
Sia (ODtribuiva colla stessa sua ‘mode! 
Vano, Metterlo al sicuro, e l'indomani 
glo tr Der la costa danese ton un pic- 
i) 
Top Ltag di mon chiedere nò passa 
lira Nè schiarimenti ‘troppo hoiosi, 
lina, SUa cintura era stata sostituita da 
- Blisy,} Aliget di pelle nera dove-i bi- 
(0% di sir Francis riposavano sicuri. 


i es 
id 


Asporto di legna che aveva il gran:| 


Malgrado le numerose dimostrazioni 
del fatto, che molte persone permanente- 
mente, una gran parte però temporanea- 
mente, hanno un alito cattivo, vi sono 
ancora molti che si illudono che una co- 
sa simile non possa loro: succedere. Negli 
altri lo trovano naturalmente ripugnan- 
te. Purtroppo la buona educazione vieta 
di richiamare una persona affetta da 
questo. grave ‘incoveniente, sull'effetto 
Sgradevole del male; ed è certo. che 
chiunque venisse avvertito del fatto ri- 
marebbe stupito. Orbene; è cosa impossi- 
bile che una bocca, nella quale vengono 
masticati dei cibi, rimanga inodora sen- 
za una cura antisettica permanente:: E) 
impossibile, perchè, in ogni bocca, senza 
eccezione; i residui dei cibi debbono de- 
comporsi in seguito a leggi chimiche e 
fisiche immutabili; da ciò deriva per o- 
gni individuo intelligente e che abbia 
cura di sè stesso, il x 
bisogno di abituarsi 
ad una cura della 
bocca regolare ed 
antisettica. L’assen- ff 
za di fermentazione & 

è di putrefazione 

nella cavità boccale 

non può essere otte- 

nuta che mediante 

un liguido antisetti- rS1 

co. Questo scopo si raggiunge abituando- 
si agli sciacquamenti della bocca coll’ac- 
‘qua dentifricia e antissettica Odol. Chi 
si sciacqua la bocca, permanentemente 
alla mattina, a mezzogiorno ed alla sera 
coll’Odol, è premunito per sempre contro 
il cattivo alito, e non solo si elimina il 
cattivo odore della bocca, ma si raggiun- 
ge in pari tempo uno scopo ancora im- 
portante: si conservano denti dalla carie. 

Consigliamo perciò insistentemente e 
coscienziosamente a tutti quelli che vo- 
gliono mantenere sani i loro denti c sce- 
Vra.di odori la bocca, di abituarsi ad una 
cura regolare della cavità boccale coll'0- 
dol. Quali benefici effetti producano gli 
sciacquamenti coll'’Odol comprenderanno 
specialmente quelle persone che hanno 
alcuni denti cariati. In questo caso l’ef- 
fetto è pronto e sorprendente. Bisogna 
abituarsi perciò agli sciacquamenti col- 
l’)dol continuati. Molti si ricorderanno 
più tardi di noi con gratitudine. 

Tl prezzo della bottiglia grande di Odol 
sufficiente per lungo tempo è di cor. 2, 
delle piccole bottiglie di cor. 1.20. 


- GIOVANE CORRISPONDENTE. 


tedesco, francese, inglese, boemo, con 
conoscenza; delle lingue italiana, bulgara 
è ungherese, 
cerca posto. 


Scrivere: Fritz Alter fermo posta Sofia, 


La Ditta. 

Margherita de Bossi 
Corso N. 46, entrata S.Nicolò N. 38, 
si onora di partecipare che per esu- 


|beranza di merce vende 


<.| CAPEPRIILIEILE 
‘modelli Parigi e Vienna a prezzi 
ridotti. 


Macelleria Prinetvalli 


Largo Sanforio N, & 
=== VENDITA ——- 


GARNE NOSTRANA 


prima qualità 
a prezzi favorevoli. 


Bel podere nella Stiria 


‘adatto anche quale sanatorio, mezz'ora 
di cammino dalla stazione di Marburgo, 
strada ‘carrozzabile, su un'altura con ma- 
gnifico panorama, bel viale di pini, bo- 
sco, frutteto con alberi di qualità finissi: 
me, vigna giovane cor viti delle più fine 
specie. La casa ‘stessa è fabbricata uso 
Villa, ‘altezza di un piano; con 7.stanze, 
due cucine, cantina 6 accessori ‘in 
buonissimo stato, inoltre casa colonica 


VENDESI CAUSA PIRGOSTANZE: PANIGUIARI 


a buone condizioni. Rivolgersi a 


edit. del Giornale IL PICCOLO. | 


MICHAEL AICHER, Herrengasse ‘27, 
Marburgo s Drava, 


Marca mondiale per. 


ARTICOLI IGIENICI 
DI, GAI: 


Trieste, Corso N 4 
Prezzo Corrente GRATIS. 
 Rifiutato. altre. marche di 
poco valore. 
Vendesi a Trieste anche pres- 
iso Nunzio Sanfilippo, via 
‘S. Nicolò 22-e. nella..Far- 
macia di Corte, via Cavana. 


Nel.salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblica 


Agente Studio, 
venticinquenne, svizzero, 


CERCA. IMPIEGO. 


Conosce le lingue italiana, tedesca e fran 
cese. Ha. bella. calligrafia e bella pre- 
senza. Disposto anche a viaggiare. Steno- 
dattilografo. Scrivere! Marcello. Badoer; 
Brentonico presso Trento. 


La abbia di bird ezio eso 


CERCA. 


ABILE IMPIEGATO 


perfetto saldacontista, che conosca per- 
fettamente le lingue tedesca e serbo-cron- 
ta, Concorrenti con buonissimi ‘attestati 
di lunghi servizi, che abbiano oltrepassa- 
to il 28.0 anno di età e che possano assu- 
mere il posto eventualmente subito, in- 
Viino offerte in lingua tedesca, indicando 
pretese, alla DAMPF-BIERBRAUEREI 
Tuzla (Bosnia). 


Fabbrica di nastri a Praga 


TCEROA 
Verso alfa provvigione per TRIESTE e la REBIONE 


BRAVO RAPPRESENTANTE 


bone conosciuto dalla clientela affine. 

Offerte sub «I. K. GC. 30» indirizzare al- 

l'Ufficio annunzi M..& HM. Witzek Praga, 
Graben 33. 


ci 


LOTTERIA 
STATO a C.4 


vende Cambio Valute 
b'aperiura del BAGNO 


seguirà il 1. Giugno, 


A San Lorenzo di Mossa {Friuli 
10, minuti Vena: RO ferro- 


affittasi per la stagione VILLA 


con cinque stanze, cucina e cantina, 
completamente ammobiliata, con annesso 
giardino, eventualmente venderebbesi. A- 
ria salubre. Acqua eccellente. Splendidi 
dintorni. Prezzo mitissimo. 
Scrivere sub «Buon prezzo 100» al Piccolo. 
(i x == — -—) 
Sehwarzanh-Sf, Wnif (Stazione del treno celere) 
Hotel Linsinger (sulla ferrovia dei Taum) 
42 stanze, illuminazione elettrica, ‘bagno, giar- 
dino, splendide escursioni, il più:bel soggiorno 
estivo: Pensione a prezzi sonvenientissimi. 
I. Lindinger, 


STABILIMENTO DI CURA 
SAUEBRUNI-RADEIN 


Stazione postale, ferroviaria e ‘telegrafica 
nBAD RADEIN® (Stiria). 
CURA INTERNA e BAGNI 
Stagione: 1 glustmno-15 Settembre, 
Sorgenti; fonte medicinale Radein, la più ricca di 
soda e di litio, ottima contro le malattie della 
vescica e dei reni, contro la gotta, i calcoli bi- 
‘ liari, il diabete, le affezioni catarrali ece. 
La sorgente ,,Gisela“ di Radein dà una.squisita 

; «acqua da tayol 


|. Stabilimento di cura 
Sanatorio Schweizerhof, Wetzelsdorf presso Graz 


per convalescenti bisognosi di riposo e 
ammalati di nervi. Bagni d’aria e di sole, 
Cure per ingrassare e cure dietetiche, 
tuttii sistemi di cure moderne, impianto 
‘elettrico, camalizzazione, boschi estesi, 
prospetti, due medici. 


Dalleoniante Nazionale 


Dev. CARLO KOZMANN, proprietario mM 


d Prov. di Padova. - Sinzione ferroviaria 


otabil” Hotel, OROLOGIO” 
Stati Hotel ,, TODESGHINI" 


I. Giugio.80 Settembre, 


ql Gelehri fanghi termali» Bagni fermali « (È 
gia Vapore - lurogleffrici » Massaggio » | 
gi Cimnastica medica con apparecchi si- |a 
Gi stema ZANDER, « Cure inferno  del- | 
( l'Asqua di Monfivone. 
(i Consulente: Prof. Comm. ACHILLE DE 
gi GIOVANNI, Senatore del Reino. (visita gli |B 
‘Stabilimenti la Domenica ed.il Giovedì). 
Medico residente : 
Prof. Cev. Dott: LL PESERICO. 
i Illuminazione elettrica. Tramvia elettrica 
“i Abano-Padova, Abano-Colli euganei, - 
Inaugurazione nella stagione del Nuovo, 
TTeatro delle Varietà (architetto Donghi). 
Per Trieste e la regione rivolgersi alla 
Farmacia Serravallo 


Gooveee 


L'amministrazione del giornale si risorva di modin. 
care fl testo degli nyvisl collettivi per renderne più eyt- 
dente ln scopo e Ii pubblica, secondo 1 propri crite 
nella rubrica corrispondente; non assumo alenna resp 
sabilità per la pubblicazione in giorn! determinati; st 
"Iserva infine fl, diritto disnonepribblicare qualsiasi. In- 
serzione, anche dopo rccolta ngli sportelli, senza int 
care 1 motivi del rifiuto; ‘in questo caso l'importo pi- 
Gato. viene restituito, 

Quando fn mn ayriso collettiva vela Indicazione “Im 
rizzo nl Piccolo”, st chieda l'indirizzo al «Salone d'tn- 
formazioni”, ‘Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
servirsi del telefono chiami Il N. 800. - Indicare sompra 
il numero dell'avviso del quale sì ynolo informazione. 
e ararara) 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. ln parola + minimo «0 cent. 
ANIAAAANAAAIAAAAIONATIRA ZAINI 


AMERIERA intelligente, tedesca, buoni 

attestati, cerca posto presso un medico, 
o dentista, «S. T. 10» ‘al Piccolo. 2299 A 
NERO giovane voffresi a famiglia. signo- 

tile, per attendere bambini o ragazzi. 
Offerte «Buono 10325» Piccolo. 10385 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 
Bocent: la parola.» minimo.G0. cent. 

AAA 
AMBINAIA friulana cercasi. Via G. Ga- 

latti 16, Il p. destra. 10295 B. 
RIERTO e cuoca vitalinme cercansi Su- 
bito, Sarivere al Piccolo ‘sub «Domesti- 

ca 1911». 5008 B. 
(ORE per tutti lavori domestici, ca 
pace cucinare, cercasi. - Studio piazza 

Goldoni di, L 10363 B. 
UOCA ottimi attestati cercasi prontamen= 

XU te Via S. (Giovani 6, HE RR43_B 
UOCA, buona paga, cercasi. Via Giulia 
CR STO Te 
|£ o capace, parli ‘italiano, tede- 
‘sco, cercasi per ambulatorio dentistico, 

Via S. Nicolò 7, III, p: 17. 10151 B 
proci o domestica, cucini benissimo, ot 
timi attestati, cercasi. Geppa ‘15, ‘primo, 

RRBRB 
(0 famiglia (due 
Piccolo, 

2284 B 


AMERIERA per 
persone) 


‘piccola. 
cercasi. Indirizzo 


TRA semplice cercasi, buoni atte-. 
Stadion 29, IT. 30314 B 
(GMESTIGA- perpiccolo anpartamento-cer 
si, Preferibile friulana. S. Francesco 
1 R948B 
‘(NONNA di servizio cercasi per lil dopo: 
pranzo. Acquedotto 66, porta 7. 10802 B 
robusta per servizi in caffè cer- 
Indirizzo al Piccolo. 2263 B 
OMESTICIA ‘capace cucinare cercasi pron- 
tamente, buoni attestati. . Indirizzo Pic- 
colo. 2365 B. 
E ESEIOA con buoni amestati cercasi. 
loc ini8, Da 10258 B__ 
servizio, niuttima cercasi da signo 
Ta sola. Presentursi 10 alle 12 Gonsia Sta- 
4, IV sinistra. 10857 B 
ESTICA ‘0 prestaservizi cercasi per 
piccola famiglia. Indirizzo al Piccolo, 
P2970R: 


OMESTICA tutti lavori, buoni attestati, 
cercasi prontamente per piccola fami. 
glia. Via Machiavelli 16, secondo, destra 
826 _B 
OMESTICA ‘brava, capace di cucina e 
tutti gli altri Javoti, amorosa coi bam- 
bini cercasi a Isola per 1. giugno. Rivol- 
gersi via Carducci 26, 1, sin., dalle 8-9 ant. 
10083 B 
cinque. cre al 
2233 B 


Ù 


RESTASERVIZI cercasi 
dl giorno, Acgu+ latin 23, porta 9. 
P ‘ASERVIZI per tutta ‘giornata cer 

casi. Geppa 2, V. 2288_B 

SERVIZI, alcune ore dopopranzo; 

lavori semplici, cercasi. Farneto 11, por- 
19334.B. 

ASERVIZI dalle 7 alle 4, vitto, sa 

lario 16 corone, abitante vicinanze, cer- 


casi. Via Rossetti 11, pianotenra. 10385.B 
Resana per portare passeggio bambina 
‘è mesi cercasi per il dopopranzo. Chioz- 
7 za09, III, sinistra. RA B 
IRERZAA per tutti lavori domestici: cer- 
casi prontamente. Piccolomini. iN, 8, 1 
NE 10294 B 
\AGAZZETTA «con attestati ‘cercasi quale 
Aldomestica,. Giulia 29, II. 268 -B 
‘AGAZZA Dprestaservizi cercasi per tutta 
AR la giornata. Via\Rossetti 24 I, 10318.B, 
\AGAZZETDA dui 13:15 amni cercasi dal: 
| le.6-6. Stadion 10, II, p. 17. 10927 B 


/AGAZZIA forte per condurre bambini cer= {* 


‘casi. Acquedotto. 91, «quinto, destra. 
(10276 B 


GAZZETTA per bambini cercasi pronta- 

mente. Molin piccolo 17, trattoria Franco. 
Torte. è 2930. B 
ERVETTA per lavori leggeri, cercasi. ‘n- 
‘{Didirizzo al Piccolo. 2342 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 
4 cent. la parola - minimo 40 cent, 


Arnim» 

I VALOR AGORO case offresi quale im- 
piegato serio con posto di fiducia. In- 

dirizzo al Piccolo. 2076_G 


\ONTABILE offresi per alcune ore nel po-|* 


“meriggio. Offerte: 


«Maoriland. 10296» 
Piccolo. x 


102966. 


\ONTABILE, perfetto bilanci, offresi perì 


una 0 due ore giornaliere. Olîerte «Al 
L.»_al Piccolo. 10168 _C 


RE STA patentato, con attestato’ 
i) delta i. r. Scuola Industriale dello Stato, 
diploma di capo elettricista, cerca posto 
adeguato. Presenterà. altri serii dooumenti, 
Indirizzo al Piccolo, RIGLC 


MADRE ‘e figlia offronsi quali portinaie. 
‘Offerte Piccolo «Portinaia -10240». 
10240.C 
RODISTA “abile raccomandasi per lavoro 
giornata, prezzi modici. Offerte «Bi 
sognosa» Piccolo: )300C 
(I URIATIORE: offresi per restaurare appartà= 
Ilif menti. Via S. Giacomo (Corso) 7, terzo. 
10861C 
\REFUCE ‘capace dirigere megozio, parla 
lingue, occuperebbesi. Scrivere. «Co- 
struttore 10309» Picéolo. 110309.G 
portiNato marito ‘moglie, soli, parlano 
perfettamente le lingue italiano, croato, 
sloveno, offronsi. ‘Indirizzo Piccolo. 2331 C 
UINTETTO con violino, solista, offresi 
per restaurant, luoghi di cura Trieste o 
fuori. Offerte . «Orchestrina» . Piccolo. 
1082200 
NBELICHIS domande, di decreti, ‘perti: 
‘henze, sudditanze, altre domande, ese> 
guisconsi. Indirizzo Piccolo. 8295 G 


AIGNORINA: tedesca, giovane, cerca. posto 
quale donna di chiavi, presso signore st 
tempato. Offerte sub «Vertrauen 2209» Pic- 
colo. L20000 
\IGNORINA offresi biancheria, abitini bame 
lrini, divensi cuciti, giornata cor, 1.20. » 


Offerte sub «Prontamente 10364» Piccolo. 


10364 GC 
\IGNORA vedova cerca come condutirice 
i spaccio vini, piccolo locale icon cucina 
Vi 18263 G 
ARTA capace assume qualsiasi ‘lavoro 
‘casa propria. Offerte. Giuseppina 10202» 
Piccolo. È 10302 G 
AIODENA “ofiresì | condurre passeggio 
“bambini; perfeita lingua italiana e te- 
desca. Gentili offerte sub «Berta 2270» al 
Piccolo. 22706 
VIGNORINA \pffresi per ambulatorio den- 
itistico; perfetta lingua italiana e +tede. 
sca, Gentili offerte sub: «Lucia 2269» Pit 
colo. 2269 C 
[OMO trentenne, pratico di dogane, otte 
si. quale facchino .0. fattorino; dalle 7 
ant. alle 5.30 pom. pretese cor. 16 settima= 
nali. Offerte «Provincia 10301» Piccolo. 
1030110. 
IOLINISTA e ‘cellista capaci, disponibili, 
pratici per cinematografo, come pure per, 
concerti offronsi, Indirizzo Piccolo. 2074 G 


POSTI DISPONIBILI, 
5 centi lia parola + intifino "60 cant 
AAA IAA 
PPRENDISTA fabbro cercasi. Rosa ved. 
‘A Randel, via Belvedere N: 39. 2825 D 
PPRINDISTI fabbri cercansi. Imdirizzo: 
Piccolo, 2 
IUTANTI fabbri e mezzi facchini cer 
IA cansi. Indirizzo al: Piccolo. 2219 D 
ALZOLAI lavoranti; capaci per cucito @ 
IU broccato, cercansi. Corso 39. 10373:D. 
ALZOLAIO lavorante, trova prontà occu» 
JU pazione, Via del Rivo 42. 228, ; 
‘ONDUTTORE liquoreria con paga, cau- 
zione cor. ‘200 «cercasi. Rosa, caffè Gol. 
doni. 10872. D 
ANTPINIERE bravo. del suo:mestiere cer 
casi Restaurant Aurora. Via Giosue 
Carducci 13, 10269 D. 
ALZOLAIO ‘cercasi per riparazioni. Via 
S. Giovanni 6. 10248 D_ 
LIbETDRICISTE. abili. vengono. assunti 
prontamente dallo Stabilimento elettro. 
tecnico Umberto Navarra. R2tDI I 
ACCHINO pratico ramo droghe, con buo: 
ni attestati, cercasi. Indirizzo (Piecalo,: 
L368D, 
ERZONE sarta cercasi. Via Acque 129, 
DIV. 10375 D 
RENT stiratrice cercasi. Olmo 16 ll 
ULpiano: 10377 D 
(EONE imodiste convpaga, cercansi. Via 
Silvio Pellico 1, T. i D 
ARZONA sarta donna con paga, cercasi: 
Ul Gatteri 30, I, porta 6. 2188 D 
'ARZONA mer \lavoratorio cercasi. Indiriz 
zo al Piccolo. 42262 D. 


| ((IOVANOTTO pratico ramo leguami,cer 


casi’ prontamente ‘da ditta primaria. Im: 
dirizzare offerte Casella. postale 111, posta 
centrale. z d 2029! DI 
(RERESIE internazionale, cerca giovane 

pratico per la vendità, con conoscenza 
della lingua italiana e’tedesca. Offerte in- 
dicando referenze sub «O. B..E. 13138» Pie- 
colo. 18138 D 
javorenio e mezzo lavorante \calzolalo 

ercansì. Indirizzo al Piccolo, 12260 D 

AVORANDE sarta da donna ‘bravissima 

in commissioni, ‘cercasi. ISO. NI 

2189 D 


[RR due carrai, lavoro stabile 
i\cercansi. Rivolgersi Odorico Ceroiri, Pi- 
ramo. RR66 DI 
AVORANTE calzolaio cercasi. Via Giosue 
Carducci n. 40. IR 2258 _D_ 
AVORANTE e apprendista installatore 
acqua e ‘gas cercansi. Rodolfo Sismondy 
via Muta vecchia 5. 10330_D- 
AVORANTE ‘brava ‘sarta donna'e sarzò .. 
ma! cercansi, Indirizzo al Piccolo. 2248 D. 
AVORANTE, ‘mezza lavonante ‘è’ garzona 
con'buona paga, cercansi. Via Gatteri 16, 
II 1 \C9363-D7 
OA NT sarta donna cercasi, VR 
neto 3) III p. 8345. 
AVORANTE sarta donna cercasi. Massi 
“mo d'Azeglio 22, II, p. 9. 2276 Di 
AVORANTI fabbri, ‘abili, cercansi. i 
cina Pitt, Scorzeria. 
EZZA ilavorante sartavidonna cercasi, G. 
lif/Carduceci N. 36, I, porta 5. 2194 DI. 
REZZE lavoranti sarte da uomo: (2) cer- 
cansi. Piazza Borsa n.3, I. 2245, DI 
IBZZA Ldavorante e garzona saria donna 
cercansi. Via Miramar 11, Ill destra, 
scala seconda; R226.D. 
[EZZA tavorante sarta e garzona con pa: 
[ga cercansi. Negozio confezioni, via. Nuo= 
Ya 198, Lucia Mistéi. R2R0 Del 
\clavorante sarta donna cercasi Via 
It Giorgio Vasari 9, conte. 2300 DL 
Î EZZO facchino cercasi; inutile. presene 
tarsi senza ‘buone raccomandazioni. In 
0 Piccolo. 2308 D_ 
M MANICO provetto, insvallatore di mac: 
L chine ,cercasi. Offerte sub «Capace 2328» 
Piccolo, 3 


[SZZIA “lavorante sarta ‘bianco cercasi; © 
Via Canova -13, p. 85, Rossi. —10307:D — 
MZZO lavorante sarto, oppure una lavo- 
Tante sarta da womo cercansi, . Aeque- 
dotto 187. 408471 

PERAIE: pratiche lavori cartonatgi, cer- 
ca lo Stabilimento Salto, via Ani 


:RATICANT'E scrittoio, ‘magazzino cerca 
‘primaria «ditta. Offerte sub «Serietà | 
103» al ‘Piccolo. 10392 D 
Pi ICANTE cercasi prontamente. Offer- 
te Centrale casella /131, 10382 D 
(AGAZZO per negozio manifatture cerca» 


' si prontamente. Via Nuova sr Bertoli. 


‘AGAZZI pasticcieri, con paga, cencansi, 
AU Pasticceria Genio, Acquedòtto.89 2315, D 
P'AGAZZA per biancheria, commissione, 
Nucercasi. Via Canova 11, terzo, porta 14 
10350 D 
IMAGAZZO con'buona paga cerca subito Ra- 
_bissa, manifatture, Madonnina 17. 2287 D 
Gazzo possibilmente pratico ‘per tap: 
Dezziere cercasi prontamente, Parneto 15, 
tappezziere. 10320 _D. 
AGAZZO per negozio terraglie cercasi. = 
10236 D i) 


'iBarriera 5, Sutz. 


Hl:seguito degli avvisi collettivi si trova . 
ip VI pagina, ; 
"RETE ALAN ET I ENO TENENTE PTTIIIT EI 


E quattro giorni dopo'eravin salvo per 
davvero a. Berlino, 
XXI 

7 morto aveva salvato il figlio. 

Quando Severa Melton si destò gli par- 
Ve d'essere adagiato sopra un letto è che 
‘ne cati visi noti - quello di Isa velato di 
Diunto e quello di Norris pieno di trepi- 
dazione - fossero chini sopra di lui, 

La visione era così dolce che: subito 
ichiuse gli ‘occhi perchè non svanisse 

‘chè in fondo alle sue pupille protette 

le palpebre calate, nè restasse ancora 
et poco l'incanto. i 
‘Ma forse non era un'illusione la sua: 
etco, una voce, la. soavissima. voce che 
lo timescolava solo pensata, che gli cane 
tava dentro sogni di ebbrezza e di stra. 
zio, parlava. 

—- Ha aperto gli otchi, capitano: avete 
veduto? ; 

—..Sì - rispondeva -la-voce rude del ma- 
rinaio. 

— ‘Come credete si senta? 

— Molto mialé, do, sì ve 
stata uma scossa terribile. 

— «Ah; pauvro, pauvre.papà»! 

Un .singulto, uno scoppio di pianto che 
lo richiamarono a un tratto alla realtà. 

E tutto lo spasimo, tutta ‘la. tempesta 
attraversata. in poche ore di agonia si 
sciolsero improvvisamente. in una com- 


dev'essere 


mozione profonda all'udire 
zi disperati. 
Non si chiedeva clie fosse successo per- 


quei singhioz- 


chè quella cara che egli aveva reso orfana 


e il capitano Norris lo assistevano <on 


tanto pietoso affetto invece di coprirlo, 


‘d’ingiuttie e di catene, invece di punirlo 
senza misericordia come si aspettava, co- 
me aveva meritato, 

Pensava una cosa sola: il pianto, il 
dolore di Isa. che gli riuscivano \insop- 
portabili. 

Due lagrime spuntarono. sotto le sue 
palpebre chiuse, scesero. sul suo viso 
pallido, rigido e muto come una ma- 
schera marmorea, si fermarono all’an- 
golo ‘della bocca - amarissime. Poi altro 
ed altre lagrime silenziose, tranquille, 
quasi soavi che a poco a, poco lo solle- 
vavanho; gli toglievano il peso. ‘enorme 
che gli gravava sul cuore, spegnevano 
Patroce vampa di fuoco che gli marto- 
riava. il cervello. Ì 

Infelice, si sentiva tanto infelice mon 
per quel che aveva fatto, non per la si- 
tuazione Spaventosa in cui si trovava, 
non per ciò che poteva .aspettarlo, ma 
unicamente perchè Isa soffriva ed egli 
era la causa del suo dolore. 


Non pensava più al’ passato; neppure 
al passato recentissimo attraversato per 
lui.-dalla morte non-temeva più: nulla, 


Don sentiva più alcun rimorso o alcuna 
paura. o 

«Isa sola esisteva adesso nel suo cuo- 
re, nella sua mente,in fonallesue pu- 
pille, dentro le orecchie che ancora ser- 
bavano l'eco della voce soave e senti 
vano lo strazio dei singhiozzi: Isa. 

Il mondo tutto era chiuso in quel pic- 
Tolo nome, in quella fragile creatura: 

ShE i 
Il passato non esisteva più, e neppu- 
re il futuro: non c'era che un presente 
soave. e disperato: divino e. intollera- 
bile: Isa. 

Gli parve di non: averla mai amata 
come in quell’istante in cui l’udiva ge- 
mere e lamentarsi. È a un tratto il suo 
straziò si mutò in una specie di volut- 
tà: gli sembrò di possederla un poco per! 
quel pianto, per quelle lagrime che egli 
aveva provocate, di tenere la sua anima| 
per quel dolore impostole e subìto coni 
/dedizione così completa. | 

Ello diventava. un po’ cosa sua, perchè 
soffriva per lui... 


| scosto, le braccia abbandonate. 


Beco: eragli stata mai così devota la 
piccola, la divina tormentatrice? Sentà 
ad un tratto la sua mano bianca e leg- 
gera posarsi lenta sui suoi occhi e ter 
gere quelle lagrime con una. carezza ri- 
‘conoscente che parve sfinirlo di dolcezza. 

Anche, la soave voce, china su di lui, 


| 


TETI Tr 
vicinissima al suo orecchio sussurrava 
una parola che lo fece rabbrividire: 

— Grazie... x 

Di che lo ringraziava quella piccola? 
Possibile l'inganno potesse giungere si- 
no a farle credere che egli ‘piangesse la 
morte della sua vittima? È 

Mo, che era dunque successo, signore 
Iddio? 

Non era un sogno \dolce e tremendo; 
tutto quello? Od era un sogno il creduto 
delitto? 

Aperse gli occhi per la seconda volta 
e li girò intorno. 

Si accorse di essere nella sua piccola 
stanza: Isa adesso piangeva abbando- 
nata sopra una poltroncina in un canto 
di quella piccola, elegantissima cella, 
piangeva silenziosamente; colla bella te- 
stina piegata sulla spalliera, il viso na. 
Vestiva 
ancora una spetie di tunica azzurra che 
certo aveva indossato in fretta, che di- 
ceva/come l’avesse.colpita la, notizia im- 
provvisa della sua tremenda disgrazia. 

Accanto al letto stava ritto. il capitano 
Norris col viso improntato a un’ espres- 
sione di angoscia profonda. Niùun altro 
era nella stanza. 

Norris ripeteva con rispettosa insisten- 
za ‘alla fanciulla: mi 

— Andate a letto, miss Isa, io veglierò, 


Il dottore sta già molto meglio, vi assi. 
curo, ma siate buona, andate a letto, voi 
siete appena convalescente, vi ammale- 
rete un’altra volta e allora sarà peggio! 

— Oh! - proruppe la fanciulla - vorrei. 
morire! 

Severo volle schiudere le labbra per 
dire una parola - chissà! - forse di suo 
plica, forse di amore - ma non un suono 
uscì dalla sua gola riarsa, 

Qualcuno ‘entrava nella stanza: il gio- 
vane intravide dapprima poi distinse la 
figura del tenente Yves che si accostava 
a Norris. : 

Questi gli si rivolse interrogando: 

— Dunque? 

E anche Isa si alzò a un tratto-dalla | 
poltrona e gli andò incontro asciugando- 
si gli occhi: 

— Ebbene? 3 

— Nulla duchessina, nulla, capitano: 
la lancia ha incrociato in ire direzioni 
Qpposte: non si è. trovata nessuna. 
traccia. } 

— Possibile? 

— E' così! 

— Ma non può sfuggirci! ma non 
essere molto lontano! 

— Lo penso ‘io pure. 

— Ameno. che... 

— Che egli non si sia ammazzato!... 


Può 


FLAVIA STENO, (Continua). 


IL: BIOCOLO, pag. VI. 30 Maggio 1911, N, 10727. Nel Salone d'informazioni: fotografie ed illustrazioni d'attualltà. —_ 


Le famiglie. Nicolich e. Salghetti- 
Drioli, coll’animo straziato, annunciano la 
morte del loro amatissimo 


Lr. Direttore della Scuola industriale. dello Stato. 
ZARA, 29 Maggio 1911. 


It presente serve quale 


| Federico Maizza|s: 


cl’aenni 23 


morì improvvisamente dopopranzo. 

Le addolorate famiglie Maizza, Valen- 
tinsig, Zanetti e Ognjenovich partecipano 
îtale dolorosa perdita. agli amici e cono- 
scenti, 

I funerali seguiranno mercoledì alle 
5 pom., partendo il convoglio dalla Cap- 
pella mortuaria di IS. Giusto. 

Trieste, 29 maggio 1911. 


Il [EOLO servo quale VARSe pazione dirotta | 


Una parte degli avvisi collettivi di tro- 


va in V pagina. 


MAGAZZO quattordicenne cercasi per ‘car- 


toleria. Stadion n. 17, presentarsi dalla 
3 2 pom. 2280. D 
IAGAZZO per macelleria cercasi. "i2ne:| 
I{R:dotto 65... 2207 D 
[RAGAZZO forte pratico città, cercasi per 
deposito vini. Indirizzo Piccolo. 2237 D 
AGAZZO con paga, ‘cercasi prontamente 
iper negozio manifatture. Pippam, Sta: 
dion 27. 2317 D 
IERZZS capace prontamente, cerca le- 
;gatoria di libri Decol via Ponterosso 5, 
DInO: R mati 10336 D 
AGAZZO da, 15-16 anni, buona condotta, 


| ‘cercasi per distribuire la biancheria in |! 


un bagno di mare di qui. Sanità 10, por- 
ta_19. 2186 D 
AGAZZA brava sarta donna cercasi, In- 
Il\idirizzo al Piccolo. 2224 D 
RAGAZZA sarta donna, cercasi solo do- 
ipopranzo. Francesco D'Assisi 15, II. 
10369. D. 
Î IGNORINA corrispondente italiano, te- 
desto, scrittoio cercasi per pronta entra: 
‘ta. Offerte «Pronto 10239» Piccolo. 10239 D_ 


| TGNORINA cercasi per scritturazioni, Of Si 


ferte con pretese «Proteo 2204» SENZA 
2 D 
QARTA stabile, cercasi prontamente per ne: 
gozio fino, confezioni. Capacissima genere 
inglese. Indirizzo Piccolo. 2310 D 
|ARTA ‘uomo, abile saccoccie, cercasi 
iD:prontamente. Indirizzo al Piccolo. 
2952 D 
TGNORI di presenza, abituati: di tra; 
icon clientela privata, capaci venditori, 
rovano. pronto impiego, quali agenti ri 
seuotitori. Presentarsi Pauliana 1. 103740 
QTENOGRAFA, dattilograta tedesco, italiano 
cercasi da grande stabilimento. Oîferic con 
copia attestati indirizzare al Piccolo «Lesta». 
DI: D 


IGNORINE pratiche; lavori scrittoio, cono: 

scenza, lingua tedesca, cercansi per, pri- 
litta. Indirizzo Piccolo. 2159 D_ 

To: ) ‘cercansi per F 

meccanica, posto stabile. Indirizzo Pic- 
2333 D 


Da GAMERE i 
AMMOBILIATE È PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE, 


+5 cent. la parola - minimo 50:cent. 


AMERA ammobiliata, ingresso libero, af- 
fittasi. Indirizzo Piccolo. 2163 E 
furore elegantemente ammobiliata, affi: 

tasi vicinanza Giardino Pubblico. Indi- 
rizzo Piccolo. LE 
((RELINOR ammobiliata, davanti, soleggiata 
volenido vitto, affittasi. Via Boschetto ?, 
terzo. Ù 10339 E 1a 
f\AMERINO ammobiliato affittasi 
mente. Via Caserma 5, IL 108 
quo davanti vuota. 0. ammo) 
‘ande, arieggiata, soleggiata, affitti 
prontamente. Maiolica 14, porta 9. 102871 
(EUCARO ammobiliato affittasi pronta 
mente. Via Bosco 10, I, scala seconda 17. 
2266 E 


persone, comodo 
vitto, . affittasi 


IAMERA ammobiliata 2 
cucina, eventualmente 
hiozza 19, HI sinistra. 
{IONITUGI di cuore, senza figli, prendereh- 
bero creatura & ‘pensione. Indirizzo Pic- 
colo. 2338. E. 
\AMERINO ammobiliato affittasi corone 14 
mensili. Istituto 9, mezzanino sinistra 
10378 E 
ANERS, bene ammobiliata affittasi prone 
II. destra. 9 


AMERA e) a immobili: î 
ta, due finestre, sul davanti 

o due signori. Vila Romagna 26, mezzanino. 
10397 E 

libero, 

dh IV. 


S ia 


AMERA ammobiliata, ingresso 
affittasi. via della. Fonderia 
dl 


JCanova a I, porta_ 
(TAMERETTA vuota aff 
rizzo Piccolo. 


MERA ammoniliata affitti 
Ta 


i Rivolgersi Pi 
10240 E 
Via 
1044 E 
Tri 


ttansi. 


FIAMERA ammobiliata affittasi. 
are Gozzi 3, mezzanino. 
VAMERINO vuoto affittasi proniameni 

1dirizzo al Piccolo. 
{AMERINO affittasi prontamente. 
Z 0%, I sinistra. 1040 E 
lottino: elegantemente ammo: 
. affittansi per uno due mesi. Co- 
Posizione centralissima. 
Vi 10, II destra. 1031 E 
DE TA ammobiliata, pulita, buon 
vitio famigliare, affittasi. Toro 11, JII. 
10345 E 
RAMERA grande, vut centro, aflittosi 
con vitto, uso sc 3 
colo. 
[VESTIRE ammobiliata, ingress 
Vitto, due amici, cor. 60. Indirizzo Pic- 
‘eglo: QR96 CE: 
GTANZA grande bene. ammobiliata con 
stufa affittasi presso Posta centrale. In- 
izzo_al Piccolo. 2075 E 
ingresso libero, affittansi 
II, porta 10. 11739 E 
IN È T: olegantement ammobiliata TUC 
{jDidue persone, gas, pensione, affittasi. Ca- 
serma 8, II. 9656.E 
NEENZA: vuota affittasi è signora. Nuova 3% 
porta 1% 2332 E 


S 


partecipazione dretia. 


sima Tamigi senza 
ubin- 


iù, 
. Darneto 43, primo, pori 
29834 E 
DANZA 
tissimo. Via Torre bianca 16, II piano. 
10: 
\TANZA. ingresso ilibero affittasi 
‘mente. Acquedotto 75; primo, sinistr 
2921 E 
TANZA grande, una, due, ‘elegantemente 
ammobiliate, ingresso libero, gas, casa 
signorile, affittansi prontamente. G 
I, ponta 10. 
ITANZA bene arredati 
imente pressi posta centrale. 


affittasi pr 

Ind 

3 2355 
Grande ammobiliata, affittasi, Via |! 

neto N. 37, p. 9: 2346 E 
iZA ammobiliata, con due letti, can: 

che comodo di cucina; affittasi. Maio- 

2951 E 
affittasi: Via 


LE 
VZETTA ammobiliata, 
10386 E 


Sii 4, porta 19. 
VTANZ A ammobiliata ariosa, affittasi 
prontamente. S. Vito 4, porta 7., 103875 
(QUFANZA bene ammobiliata, oppure vuota, 
iserupolosa. pulizia, affittasi. Chiozza 11, 

BET 11 10366 E 
TANZA ammobiliata, ingresso libero, con 
ipoggiuolo, affittasi. Farneto 10, II 

10372 E 

QTANZETDS «ammobiliata, affittasi. pron- 
i tamente. Via Coroneo N. 9, INI destra. 

9370E 

NESOIZE "una o due splendide, vuote, sul 
idavanti, affittansi. Via Rossetti N. 77, 

porta 3. 2343. E 

ANZA elegantemente ammobiliata, en- 
‘ata libera, volendo vitto, affittasi. Ac- 

quedotto_ 17, IMI sinistra. 10356 E 

QUANZA ammobiliata con vitto affittasi. 

i Via Boschetto 38, II destra. 2200 E_ 

ANZA ariosa, mobili nuovi, Ro 
‘primo piano, affitta vedova ‘Sola., Indi: 
2318 E 
affittasi prontamente, 
vitto. Escluso uomini. 


ANZIA elegante, 
eventualmente 


uno due letti, 
nente Corso 89, I sil 
con due, letti, 

att tlasi prontamente. 


mite ansi D 


comodo Culi 
Maurizio mb, 


ANZA con due. 


È ammobiliata, bella affitti: 
Sona sola, vitto fino corone 70. Scala Bel- 
fi 2908 E 
ene ammobiliata, buon: Vitto, af 
> famiglia. Madon 
103; 


$ grande, bella, ammobiliata, cen: 

tro, II, affittasi. Indirizzo Piccolo. 
2267 E 

‘TANZINO ammobiliato; con o' senza vit- 

to affittasi. Rivolgersi via Nuova 19; 

quinto. 8285 _E 

TANZA elegantemente ammobiliata, af 
i prontamente. Zovenzioni 4, TESO, 

cariosa, AIMMODILIa 

mobiliata davanti, affittasi, 

) volendo vitto, MELE mite. Torre bianca 
10921 E 

ti mmoniiaia ingresso ‘li: 

i presso distinta famiglia. 

10324 E 

elegantemente ammobiliata, in: 

libero, affittasi. Corso. 43, p. 7 
23091 

ammobiliata, 

Log- 


TANZA bella, benissimo. d 
due finestre, affittasi prontamente. 
6 1 


due, elegamtissime, grandi, 
asa signorile, da. distinta 
ola. Indirizzo Piccolo. 83, 
TANZA elegantemente ammobiliata, par 
chettata, ingresso VEOI cli 


ammobiliata affittasi anche. don- 

Dert, ILE 

7 iata affitasi pri 
h ‘prezzo mite. Olmo 3, ‘porta, di. 

10256 E 

comodità: 

TE 


TANZE ammobiliate, ariose, 
cucina, acqua, affittansi. Stadion: 5, 
n 


TANZA' grande affittasi. Commerciale 8, 
porta T. DO E 
amnobiliata con vitto: 
. Giovanni 10, Seco 
affittasi per cor. 1 
terzo. 10259 E 
TO privato, pranzo, cena, abbondante, 
buono, corone 40 mensili antecipate; In- 
dirizzo Piccolo. 2311 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. 


© cent; In parola - minimo 50! cent. 
AAA 
AMERA ammobiliata con comodo, cucina 
‘ liugi soli, presso piccola 
famiglia; massimo 30 corone. it «Co: 
1027 
IZIANTE E vedovo, con due ragazzi, 
cerca pensione presso vedova senza figli 
signorina & ppata, di ineccep ibile 
moralità, sana costituzione. Anoninie TIRO 
mate. Gentili offerte «Buon Cuore» Piccolo. 
2336 E 
"Offerte, 
10266_I° 
I iecole, vuote, con scomodo 
i cucina, possibilmente stabile muovo in 
città, cercansi prontamente per due di- 
stinte. per ‘Offerte ‘«Distinte 7 
il Piccolo. 
). prezzo modico, cercasi per 
ciulla tredicenne, orfana di madre, pr 
so famiglia di cuore, assumendo custodia 
bambini, altri piccoli servigi. Rispondere 
fermo posta centrale sub «Famiglia *di 
cuore». 10115 F_3 
SÌ gnande, ovvero una) saletta cer: 
per uso di radunanze; si ricerca; 
possibilmente nei dintorni St. Antonio 
nuovo, Offerte sub «Radunanza» all'ammi: 
nistrazione del Piccolo. 1501.F. 


ISTRUZIONE. 


Bo cent. li parola - minimo 50 cent. 


PERTURA di nuovi corsi speciali, 

lo taglio, in giugno, durata un mese. 
Lezioni particolari, singole e collettive. 

oni giornalmente. Fanny Lu 

Corso 7, terzo.) 
(RRUSerSE ‘colto, 

Versazione 80 centesimi, . 
vre 10305» Piccolo, 


Via 


gui bero cercasi. 


impartisce lezioni, con 
Offerte «Ha- 
10305..G 


ammobiliata affittasi prez 0 Mie T 


di so- 


ournaliste francais, donnérait . legons 

Messietirs, Demoiselles haute! société, 
toutes heures. ‘Adresse: «Presse» Piccolo. 
9923 G 

EZIONI italiano, stenografia, tedesco, 

i cotone. sette mensili. Offerte «Prepara- 
zione eshmivammissione» Piccolo. 10313 G_ 

TRO violino, impartisce lezioni, con- 
dizioni speciali. Piccolomini Pi ARIENE 

terrà, portt 8. 

RIAESTRA che impartisca i si 

tura libri cercasi. Offerte ‘con pretese 
«Contabilità 10259» Piccolo. 10259.G 

\ACCHINISTI navali e stazionari  prepa- 

si. esami. Istruzione italiana, ‘te- 
desca. Sanità 16, terzo. 2064 G 


E irrrirrint[{<i[iq1mq“«1@@ 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


6 vent. la parola - minimo 50 cent. 


iran iniziativa 
ORSETTA rosa, con chiavi ecc. dimenti- 
cata su.panca Giardino Piazza Stazione 
Meridionale ‘portandola portinaio Barrie- 
li V mancia generosa. 70-H 
RAGGI DETTO oro, smarrito domenica 
mattina da via delle Poste fino al Cam: 
po Belvedere. Trattandosi cara memoria, 
generosa mancia all'onesto rinvenitore che 
lo porterà alla samarritrice ; Piazzetta Poz: 
20, deli mare n. 5, IV IV piano. 10260_H_ 
“ rimvenuto, ‘@ss0 
a Posta. 3 HB 
pommerino, risponde nome «Arno». 
o, mancia . generosa, portandolo 

Via Rossetti 69. 2203_H 
smarrito, trattandosi 
generosa mancia 

H 


:LOGIO donna argento, iniziali V. 0 
marrito tratto via Bosco, via, ..della 
irdia;: generosa mancia portandolo in 

irizzo: Piccolo. 
ROLOGIO d'argento smarrito saba? 
correndo la. via: dell'Istri iccom. 
ricordo pregasi portarlo . indirizzo Piccolo 
v mancia, 24 
ACCO con camuccie da caccia smarrito. 
Rinvenitore pregato portare banco Caffè 
degli Specchi. (12264 H 
RPA nuova ‘uomo, marca No. mE 
mero. 41, smarrita. Mancia generosa 
rinvenitore. Indirizzo Piccolo. ION 
AE 


RICERCHE. DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


8 cent. la parola e minimo 50 cont. 


PPARTAMENTO tre. stanze, camerino, 
«Cucina, cercasi. per agosto; preferibil- 
mente con giardinetto. Offerte con indi 
zione ‘prezzo sub «Nino 10297» Piccolo. 
102971 
PPÀ IRFANENTO 3-4 stanze non importa 
se anche lontano dal centro dellacittà, 
cercasi per subito. «Subito 
281» al Piccolo. 10231. I 
i in Po 
zione centrale, cercasi per agosto. Of 
prezza e posizione sub «Mezzo, nego- 
zio» al Piccolo. - 2335 1 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


G cent. Ja parola: - minimo 90 cent. 


PPARTAMENTI signorili, 4-5-7 stanze, 
salone, camerino, bagno, ripostiglio, 
poggiuoli, cucina affittansi via Piccolomi- 
ssimo comfort moderno. Sini 

h 


Offerte. sub. 


n alfittansi in 


AUCNCIRNENO 627-631 e 632. Ammini 


e Michelangelo. 
mencich. 
ÎI signorili, — 3-45 
gno ed ogni altro comfort o 
iffittansi «nel nuovo stabile via CONI 
ciale, ce igolo trenovia. Ammir 


Hu stanze, camerino, bagno, dispens Ù 
cucina. Via Donato Bramante e S. Michele 
prolurigata. Amministrazione Clemencich. 

DAS 

PPARTAMENTI di quattro stanze cen 

tutto il. confort moderno affittansi ‘a 
prezzi modici; el due fori ad: uso hott 
Rivolgersi piazza Goldoni n. 11, dalle-12 
alle 1 pom 96301" 

PPART ENTO” elegante, tre stanze, ca- 

merino, cucina, Waterclos ffittasi 
via Boccaccio 1 


gno, 
mento cent S 
golo via Gatteri 5.‘ 
PPARTAMENTI . soleggiati, 
bagno, affittasi. nel nuovo 
Giulia 30, Amministrazione Clemencich. 
R154 L 


ABBA MENTO, ‘tre. camere, camerino 
cucina, affittasi. Via Giulia 6, primo. 

10059 1 

IPPARTAMENTI eleganti, casa nuova, 


comfort moderno, due camere, camerei- 
ta, camerino, cucina, affittansi, corone 


i via Acquedotto ‘ale 
9388 L. 

3-4 stanze; 

stabile, via 


È ENTO. di cinque, came 
‘ino, comfort ‘moderno 
imita portici Chiozza. Rivolgers i) 
Corso Biondi. 10261 Lo 
TO due.stanze e cucina. af- 
Via Pondares 8, p. IV, destra 
a 221501 
PPARTAMENTINI: vari appigionansi 
‘À prontamente. Piétà 31. Scorcola-Pietro 
7, Portiere. dl L 
PE INTO 2 camere, camerino, cu- 
. acqua, gas, affittasi prontamente. 
Picc 9 L 


fittasi. 


SS6 LE 
camere e cucina 
a tnt asi ‘agosto. ‘Via Alfleri 13, pi: no IL 
5 stanze e cucina ailit= 
. Via-Nuova 37, portiere. 
2213 L 
APPARTAMENTI di due camere e cucina 
Maffittansi agosto. Via. Madonnina vi8. 
i QR14 To 
"TI due stanze cucina affit- 
Destra chiesa Toluno lo 


tansi cor. 


A PPARTAN 
tansi ug sto. 


\OTTEGA, magazzini con 
si. Via Giulia 76; rivolge 


AI pic sola: 
prontamente. San 


molto alta affitasi 
Giacamo. monte. 1. 
1920 L 

OT A vasta, — 

affittasi! prontamente: 


d'angolo, con tre fori, 
"Acquedotto ‘86 
2153 _L 

TINA ‘fresca, 
amente a .Gorizia,. posizione 

Offerte sub «Cantina. vini» al 


centrale. 
,Piccolo. 
9MVN7XLO 
fIAMERA e cucina ‘alittansi prontamente, 
a nuova. Coreneo 29. 10361 L_ 
UG; affittansi prontamente nte fi- 
agosto. Informarsi trattoria Musei 
il 


OCSLE vicino) Sam Marco (trat 

na popolare) affittasi. RIV olgersi Guardia 
0358 17 

3° Tori 
affittasi 
0320 


LE vasto, ‘chiaro, mIa, 
angolo, Lrospettanti piazza, 


ME GAZZINO. spazioso, alto, affittasi pron- 
AUGOLE iva Paduina 9. Amministrazio: 


Miti i ii 
RGAZZINIT botteghe, appartamento. casa 
nuova, affittansi. | Roiano, piazza 
i 27 Le 
72 fori affittasi agosto, a 
alumaio); 


Rivolgersi 

caffè Nuova 
i 2902510 

E ‘due, ‘cucina, subaffittansi. a. co- 

ug1 soli, \cusa sizuorile. Indirizzo. Pic: 
colo. 2354 Lo 


ZINI am aifiltansi. 


ero Weis, mediatore, 


IC cercansi. Offerte 


spaziosa, affittasi pron:, 


Fporiza 


AAA 


ACQUISTI È YENDITE D'OCCASIONE 
(soltatito per privati, nou pet esercenti). 
8 cont. la purola - minimo 00 cent. 
AAIAAAAARAARNSRNOARAAAAI 


RGENTERIA: servizio, posate, occasione 
‘cercasi. Farneto 1. (negozio DESIO Na; Napoli: 


TTACCAPANNI, stanze pranzo, inn 
niali, signorili, lavorazione accurata, 
o credenza pranzo offronsi prezzo 
vera reclame. Madonna mare 8, intaglia- 
tore. 10393 M 
TTREZZI per negozio di' frutta, vetrine 
Hi ‘per dolci vendonsi. Via Settefontane 15. 
2366 M_ 
Teme ADIO con specchio, lavamano Ro per 
sone, marmo; specchio, paio letti com- 
pleti, paio sgabelli vendonsi causa tra 
co. Piazza Cavana II III, porta 9. » 1033: 
TRREDAM “moderno da salotto CE 
pleto- vendesi. Esclusi Tiepolo 


e 
h\ anche per tassametro, i Roche 
condizioni pagamento, eventualmente per: 
mutasi con casa o fondo. Serie offerte «Au- 
{omobile 600» al Piccolo, 2187 M 
TTACCAPANNI chiari, stanza  matrimo- 
vi nonchè ‘cucine ‘moderne, solidis- 
offre falegname Canova 22, angolo 
10335. M 
i RATO fotografico doppel.an 
ven esi prontamente prezzo ecce onale: 
)_Piccolo. 2R9T.M_ 
ARATO per dettare (Dictagraph) mac: 
china originale «Edison», tre molle, due 
diaframmi, 40 cilindri, rara occasione, ven- 
desi per cor. 300 Laboratorio dattilotecni- 
Kubicek, Molino a vapore 11. 10283 _M 
TARDO grande, stile ‘antico, con tutti 
accessori vendesi prezzo basso causa tras- 
loco. Ind 2195 _M_ 
ICICLETTA « quasi nuova ven- 
desi occasione. et db Mature CGHiE 
Hi M 
per signora, di 
Poste 14, pri. 
10351 M 
usate, 500 e 1000 kE, 
Piazza Pon- 
10278 _M 
trumeaux con 
Corso 45, sporta di 
2286 _M 
«Styria» mezza corsa, Non 
VELCERELLO Indirizzo 
12260 M_ 
; accessori «Walworth» 
‘causa servizio militare. Indiriz- 
zo Piccoli ai An IBM 
Rigo LETTA vendesi prezzo ‘d'occasione: 
Margherita. 3, porta 20: 10271 M 
NO sedia. con scaldatoio, vasca, (Se 
micupi, scaldatoi, vendonsi. Farneio 20. 
(RO e nio 
IGICLETTA, «Stiria» da corsa, nuov 
ina, Vendesi via Sanità 5, II. 2320/M 
VICIGLETTA scorrevolissima, contropeda- 
le, ‘accessori, ‘vendesi cor: 80... Media 
I 2314 M 
A «Puch», elegante, nuov 
rara occasione. Campa 
10388 M_ 
‘matrimoniale, intagliata, altra 
uarnizioni ottone, una stile ingle- 
sé, massiccia, vendonsi ‘prezzi irrisori, 
3 Rossetti si opona: 5. =. 


DETTA «Durkopp» 

, nuovissima, vendesi. 

bI, 
BILANCIE decimali, 
prezzo, irrisorio, Vendonsi. 


di Vendonsi. 


IGIOLETTA 
chè pattini uomo, 
ASTRA 


DR 
TCICLET 
ma, vendesi, 

inaio. 
AI 


casione. Via Giuseppe Pacini n.4 

piano, porta. 5. 2 

RESIMA capello, 

one 8, presentarsi 9-11 MEA 
Da 


scarpine vendonsi co- 
Indi- 
M 


"tro, SERI entrò mattina. 
Androna 


IM M 


mi i i 
to, vendonsi O) di stima. Imdirizze 
Piccolo. 2313 M_ 
REDENZA ES na vendes 
occasione. Scusa 4, pianoterra, ‘Sinistra 
324 MI 
AMERÀ pranzo completa, compreso. sti- 
po (cristalli, matrimoniale, stile moder 
no, altta guarnizione ottone, scrivania, 
singoli massicci mobili vendonsi vera oc° 
casione. Canova 21, pianoter O 
CORE E I II 
DIVANI graleria, divani con specchio, di- 
vianetti, riposè, suste vendonsi buon prez- 


20. Farneto_15, tappezzieri 


0, moderno, tI 
prezzo! vendonsi. Car 
i quei 105. ene M 


) DARIO Pi per et gas vendesi DToNI 
ite Via inni ti 5, IV piumo. . 235! 
ua persona e me 
‘madio ù ao vendonsi. S. 
monte n. 7, porta 20 229 M_ 
'AMPADE (due) belle, a petrolio, vendon: 
Sispi 10298 M 
in poi; stanze lotto 
“Massicaie, libretie,, armadi, tavoli .cro- 
ciera, singoli mobili, vendonsi. Via Mau 
rizio 2. 10881.M 
NOBILI, bonegrazie ed altri oggetti, ven- 
[if donsi. Bachi 8, IL interno. 10291 M_ 
103] Lo usati comperansi, Falegname via 
10380. M 


pulti, pressa, chi 


iper fami. 
Machiavelli 18, 1. 1039 M 
da cucire” Singer Singer «Bobino per 
, vendesi. : Via 
10315 _M 
bile vendesi co- 
alice, 11, ndo, ‘ sinistre, 
ore Han 7.30-8.30. L10285 Mo 
STOBILI in° buon stato: per diverse cai 
‘coll prezzo SUD 


rittora vi 


1(255» Piccolo. h 
GGEPTI oro, argento in assortimento, ot 
casione regali cresima. Piazza Borsa 9. 

N 


AGGETTI oro; Eno assori 
casione vendou 


4; pi 
lumi gas, romanzi france 
causa, ‘partenza: Via Donadoni N. 


RECCHINI grandiosi. di Splendiaissimi 
brillanti  vendonsi: privatamente: corone 
melo” stupendo brillante perfetto. 170. 


giapponese, ‘splendid 
vendesi occasione. Presso Exner, 


0° poco 


usato, voce bu di 
vendesi, 


Tudirizzo al Piccolo. 
; Q249,.M 
Bisol coda” TRA purchè buono "stato e 
fabbrica rinomato. acquisterebbesi. Of 
ferte, con, prezzo «Perseveranza 2259» Pic- 
colo; 259 M 
vendonsi 
Piccol 
2098 M 
napè, poltrone, 
tato, vendon sciusi mediatori. 
Pix ornella Roman 2300 M 
TANINO ‘quasi nuovo nero, vendesi, prez- 
zo ‘conveniente. Acquedotto Ber Il pa 12. 
1028; INCA 
Pilom nuovissimo, | primaria fabbrica, 
rinomatissima, noce, avorio, vendesi. - 
0 Piccolo. ROM 
DIANINO noce americana, corde incrocia 
te, vendesi. S. Martiri: 23,. pianoterra. 
10232 M 


forte, 


tre, Asicu. 
prezzo. 


mazioni vita. 
Indirizzo. al 
\TANOFORTE 


coda, 
buon 


10319 M, 


IANTE splendide artificiali, vendonsi on- 
che en bock.a qualunque prezzo; bellis- 
ime statue in terracotta da 3 a 15 corone, 
lendidi piedestalli a 5 corone; galanterle 
da una corona; bellissimi vasi 3 cor. al 
paio; tavolini bambù e cristallo; belle con- 
tadinele; Servizi caffè con guantiéra nove 
corone; splendide mensole ecc. ‘stralciasi 
qualunque prezzo. Fabio Severo 17, porta 12. 
angolo Molingrande. 2368 _M 
ACCHETTA. Tennis, ottimo stato, :ven- 
lesi. Indirizzo Piccolo. 2308M_ 
TANZA matrimoniale, bellissima, in le- 
no mogano, artisticamente Ma 
ve vende falegname. Pondares_19.° 2124 
7A letto due persone, in ‘stile "a A 
eguita a Milano, vendesi. Bossetti 
ziere. 1995 di 
INTA elegante, tre cassettini, s 
sia, ‘vendonsi buon'prezzo. Cattogiale 10 
RIRI 
TANZA completa stile barocco vendesi. 
rizzo al Piccolo. 2198 M_ 
(CAFFÉ, banco, vendonsi. Piccardi 19, 
Villa. 2233 Mi 
EDIE, tavoli ferro, a. cerniera, con mar- 
mo vendonsi. Commerciale 15, fabbro. 
2299 _M 
ERVIZIO per lavamano, porcellana ven 
desi prontamente. Indirizzo al SONO: 
Me SE CEREA A feet os aprisse 
TOFFE, oggetti giapponesi finissil 
terie, te, -vendonsi. Via Lavatoio 5, IV, 
nistra, dalle 10-12 e 15-18. 10249 _M 
FAVOLI, sedie pieghevoli di ferro per 
giardino, vendonsi. Tiziano 12, Bonazza. 
î 10344 M 
Tutto bianco, È 
Indirizzo al 


‘ESTITO: nuovo, seta, 
cassi, per ‘cresima vendesi. 
Piccolo: Mi 
IOLINO finissimo, impareggiabile voce, 
‘autore italiano, costò 300 vendesi 159, let- 
turino musicale; elegante, chitarra bellis- 
sima diversi mobili, sedie impagliate, tutte 
per qualunque prezzo, occasione buonissi- 
ma, motivo partire entro giornata. Via Scor- 
10331 M 


anni, PATO oro per cresima, vendonsi 
cquedotto 25, quarto. 10328 _M_ 
ESTITI usati, stivali, cappotti, compe- 
ransi. Scrivere Tosolini, Via ‘Rivo 4. 
2268. M 
TESTITI, calzoni uomo, vestiti seta, lana, 
panama, vestaglie, bluse, stivali, ven- 
donsi. Scorzeria 1, porta 14. 10871 M 
VASCA elegante da bagno, oredenza cu- 
cina vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 
223% M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIAL] 


6. cert. la parvia + minimo U0 cent. 


LBERGO' restaurant avviatissimo, annes- 
so caffè, stalli, yionchè adiacente terr 
no per Villino, vicinissimo, stazione, cen- 
trale con acquedotto proprio vendesi Ra 

Vittorio, Veneto. Indirizzo Piccolo. 1872 
Be TTEGHINO erbaggi, vino, birra, n 
srette, pane, latte, manifatture ecc. 
i, Alfieri 10. 2243 N 
"T stupendo ‘per la: stagione, ‘dispo 
ile per appalto. Fullin, Barriera ca 
10342 N 
où cucina, vendesi: pron- 
ZZO. Piccolo. 2193 N 


n vendesi 0 SE alfite 
. Indirizzo al RIDI 

IEGRETO trattoria, cercasi. 

eposto VII 4 
Vi provetto produttore affari, co- Go- 
noscenza tedesco, vasta relazione. cl 

tela privata, ziante, verrebbe assunto. 
quale socio ufficio commissioni; DITA 
ianza. Offerte «Fortuna 2361» 


ATTERIA, panetteria in rione aa 
guadagno netto cor. 20 giornaliere, ven: 
à za, condizioni vantaggiose. 


ATTERIA vendesi causa partenza oo 
prezzo. Agenzia Fullin, Barriera 29. 
10343 N 
RIEGOZIO. piccolo commestibili lavoro ga- 
Î rantito, centrica posizione, piccolo af- 
fitto, vendesi. Acquedotto 4, Krenpe. QRIgN 
FERSONA esperta rano mobili nuovi ed 
usati. cerca socio scopo negoziare. Indi- 
rizzo al. Piccolo. 2238 N 
R E alla città di Trieste, con an- 
nesso giardino, Isola, affittasi verso caù- 
zione oppure vendesi tutto il complesso. Ri- 
volgersi dal proprietario: Francesco Mar 
ch Ristorante Isola. 2306 N 
‘TTORIA: con ‘decreto, bene avviata, 
on giuochi e giardino, da vendere. Indi. 
rizzo Piccolo. 2937.N 
2.000 corone cercansi prima ‘intavolazio- 
ne. Offerte Piccolo «Vesta» esclusi Te, 
diatori. RE230 
0.000 cor. disponibili I intavolazione li 
tà, territorio. Offerte «15.000» Piccolo. 
10304 N 
540.000. cori ‘per solida: primaria intavo: 
stazione, cercansi. Offerte «Valore 150.000» 
Piccolo. 10338 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 

0 cont. la parola - ininimo 60 cent. 
ARCOLA. Posizione 
villini, vendonsi cor. 45 la tesa e 

iviZzo. Piccolo. 


amena. Fondi per 
SiR In- 


Ti inpioni 
Offerte dei 
tagliate «U 10303 O 

TP.AGNE parco, 606, 
{ stabili, 4, appart tamenti di 4-6 stanze, sial 
la, rimessa, tutto tese quadrate: 2009, prin-|. 
cipio Via Romagna vendesi corone 164). 
Offerte «Occasione 2364» Piccolo. 
O 500 tese vicinanze Trieste, Mug- 
Icone, cercasi. Der industria: 
Sp >bia molta acqua correnie 
o di sorgente. Offerte «Prelevo 5 giugno» 
iccolo. 2220 0. 
ABILE in via del Porta, composto di 
: due appartamenti, ciascheduno con quat- 
tro stanze, due caimer i escuceina, con or- 
to 235 tese, vendesi: Si può comperare an- 
che quésto stabile con 120 tese terneno. E- 
sclusi mediatori. Via dei Porta 392, dirim- 
peito villa Karis. 51300 
ILLETTÀ nuova : vendesi alla spiaggia, 
con proprio bagno, acqua sorgente, vici- 
nanze Trieste, fagili comunicazioni. Trat- 
tasi direttamente; prezzo modico. Offerte 
sub «Conveniente 10368» al Piccolo. 
10368 O. 
Stanze. con 
presso. Lodo- 
99510. 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


G ceut. la parola - minimo CO cent. 


BBISOGNATE mobili. nuovi?? Visitate 
senz'obbligo. d'acquisto, deposito Palma, 
ard 2 _ “691 P__ 
MREMA e sapone Minerva, indispensabili 
per la bellezza del viso, fanno sparire le 
impurità della pelle. Parmacia BO S. 
1 CESsCO. 10349 P 
\OSTUMI, vestitini qualsiasi Tr gene: 
Te, Per fanciulli e‘scolari; specialità ver 
bambini. Colossale assortimento pure per 
signori. Prezzi buoni. Jess, Barriera 15. 
RES Ea ITA 109870PAA 
URA primaverile efficacissima icoll’estrat 
} to salsapariglia Minerva, nelle malattie 
della pelle, del sangue, stitichezza. Farma- 
a piazza S. Francesco. 10346 P__ 
L'TRINAGGI, copertori detto, scendileti, 
) ombrelli, ombrellini. Panama bianchi, 
teloni fini. Piccole rate settimana.mese. Via 
Antonio Caccia 6, I. Unico conveniente. 
12260 P- 


tameni te, 


TLLEGGIATURA  Pràwald. 
pensione, prezzi modici, 
vico, Michielli, 


RICEZIONE nuovi prodotti industria- 

- A. persona giovane disponente capi 

io ‘offresi ‘fortunata combinazione. Serie 
Offerte «Tecnico 10337» Piccolo. 10337 P 

L vero autentico Joourt Orientale e Ker- 

fir indicato dalle autorità mediche per 

i sofferenti dello stomaco e degli intestini e 

quale rinfrescante e depurativo del sangue 

în vendita soltanto nella latteria Davide | 
Via S. Sebastiano 8, 451 P 


M MAZZI cresima cor. 1 in più, Salone Ron 
I freschi, via San Giovanni 1. 10308 
RENTINI! Sono arrivate Je ultime no 
dischi grammofono, canzonette, discoli 
dialetio trentino. Zanetti, 1 
Vine bianchi e ci 
mande, prezzi modes 
mpetto Adamich. 
STITI eleganti uomo-ragazzi. 
manali-mese. Levi, via Antonio 
6. Unico conveniente. 


XLHENGHI È STAZIONI CLIMATIUHP 


8 cent. la parola - minime 80\cent. da 
PPARTAMENTI estivi. qualunque rn: 
dezza e prezzo procura sollecitamente. 
con tutta serietà il «Mietinstitut»,. 
Stempfergasse 10. 767: 
ZIA in città dintorni oppure 
i cercasi per metà giugno, sco 
atura, per due signore im 
trattoria che disponga giardino 0d it 
spazio ombroso; stanza ‘due Jetti con 00 
to .e servizio. Offerte dettagliate con c0 
dizioni «Prangerio» fenmo posta centrale 
Trieste. 10265_Q. 
RAZ. Appartamento estivo tre stanze 
uso cucina affittasi per.cor. 80. Affitta Rito 
anche singole stanze. Kirchner, Graz: Ho 
nerriegel 45. 16791 DI 
R Stanze ammobiliate, n 
diritto di bagno affittansi. Informa 
si ricevono scrivendo alla casella post 
6, Pirano. 32 o 
TANZE ammobiliate, con o senza vitto 
affittansi a Prevacina, presso Gr ja 


vità 


si 


Rule sele 
“Caccia 
201 P. 


TANZE ed eventualmente cucina 

biliata, affittansi a Pirano, splendida È po” 
sizione. Indi al‘ Piccolo. 2199) 219907 

ì A Opicinal Affittasi si pelli Dt 
Za con ‘due Jetti eventualmente CE 


ammiobiligtà 


amera în 


i al 

Nea GGIAT evi 
campagna ombrosa, signorile, ba 

î ino stazione ferroviaria, v 

Portorose; darebbesi eventualmente vitto & nt 

signore solo, coniugi, affittasi giugno) 


tobre. Indirizzo Piccolo. 
DIVERSI. 


6 cent. la parola - Mnlaimo 60 cont 
LVIRA. Aspettai sabato punto rariono: 
ma invano. Prego risposta. Emesio 
IGNORINA Bianca Vi ringrazio nno 

i finisco il dramma di se) 
sinceri saluti. Ingegnete= 
FONISTA ‘quarantacinquenne n 
rebbe signora nicca. Scrivere «GIA 
a» Posta Centrale. 1 O 
Via 24. Perché non è venuto all'appo 

ito? Cosa teme? 12261 

felice sarei se colui cui credo de 
qui, inserisse prima iniziali suo nome 

cognome. 10259. 
(RESTO R 
OSCHETTO: aspoltai inutilmente Si 
sta. alla l. di martedì; sono inCorso i 
equivoco? A. IT 
Be Aggradirebbe un paio di Do 

Centrale, all'indirizzo della pus 

È délicienx. Se questo nome ioggor 
colei che rispose scorso ottobre mio 

viso collettivo, ritiri lettera fermo in D 

Barriera 10248. 

Î ATRIMONIO contramenbe icon dist 
signorina o vedova, italiano trentell 


ti 
- JScrivere, = NGRIERioHi Cm 


DES te i: R 


MP ATO. Teg zio, — eonienne n 
preso () Fil ua Rioni, inch pic 


Mido îu sai qui nto îo Tama 0 

i tunque il tenore della tua. speciale! 
nel secondo periodo, Sia tuttialtro che 
singhiero per mé, anche a costo di un alle 
grave sacrificio d'amor proprio, cedo jin 
tua preghiera e puoi ritenere annullato d 
cidente che i addolora. Tuo per sempiSa 

8910. Partito a tuo SaooI sare 
po mia inserzione sabato. Add x 
vendomi risponderò; buon Se fl 


VR. M. Bellezza, onestà rara, Lia 
adorazione. Saorificio mia : occhi 
1 Come v'avrei resa, Îe ‘ 
2265 Ao 
e To 
iL eria, priva di © 
scenze, | desidera conoscere signore 5 
i io. Offerte «Aufrichtige fi 
SU 


k 


saluto non dell. 


‘con 
sori! 107 


Netto te le sfortune ci sono capitate. S E}: 
S NRE Mille Meat i 
i i mi tua 
; "IRE 
VAGAZZA Viù AnOnIo] Caccia vie 
&gata ripassare: Acquedotto 191, Il 
VIGNORE: scambiato cappelli 
ta, ‘olgasi val Piccolo, 
OVERA convalescente, uscita dall'0Mi 
dale, marito senza lavoro, prega perso i 
pietosa volesse vaiutarla. Indirizzo 100n i 
BOT 
LCOOLISMO. Consigli per guari guarire deo 
tori alla «Lega del Bere», via Chio pi 
ogni lunedi e sievedi-dalle 3 alle £ oa br, 


CLI E IA ) 
MANICURE e Gori Gillet: doit VA) 
tuto Pawlowsky di Vienna ia R 
za 4, porta 4 1080 
I T EVATRICE autorizzata. oi i 

ti. Collenz, Salice 2, terzo, Pluz2! 
riera. 1033 LT i L 
TEVATRICE autorizzata accoglie, 82 yi Ì 
Adele Emersitz-Sbaizero, Farneao 78: jy. 
lino proprio, Telefono 278, Roman n 


SALA PER INCANTI Giupizion! 


Via Sanftà 23-25 
Incanto che verrà ienuto mercoledì 
dalle ore 9-11 ant. 
Immagini sotto campane di vetro, co 
lierij quadretti, presepi di carta, can 
ta colorate, orecchini e anelli dioro n {0 
brillanti e diamanti, orologio d'arse gle 
scatola servizio scrittoio, a 
borsetta du metallo. 


CIVICO MONTE DI Funi 
Sala degli incanti (Corso 43) ne 


Oggetti che verranno venduti all'ast@ me of 
lcoledi 31 corr. dalle ore 9 ant. alle 


Macchine da cucire Singer,  Bicicléfgi 
Regolatore, Cannocchiali, diversi + 
stoffa; più molti pezzi rame e ottone: 


DOPODOMANI 


Estrazione 


LOTTERIA a Cor.i| 
St. ANGELA 


Ogni 2 CE una vincita garantita: 
Vende Il Cambio Valute A. Bolaffi9 
Via S. Antonio 6, Si spedisce. 


g4 00101 


CREMA SENTIERICIA 


1 


